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FORBSTIERO.

On_o molti fecali, che} di Roma antica
S ( duce San Girolamo , epiffl. nd Letamdc
ignit- ‘vtfil. ) nummr» [guelfi Capitalia»: ,- . e
“auto lo stupore della bellezza del Foro ,
dell'eccellenza del tempio di Giouc Tarpe-
io, dell; magnificenza de ilauacrhc‘bagni …
zuffa 4‘ provincie edificati , della ricchezza
del Panceone,e d’jnſiniti altriedificij alſ: cui
vjsta restò monito AmmianoiMa-cellino .
Sin dal tempo di San Girolamo mutò faccia
la Città de'gentfli Roma…”; Fuligin, diſs'
egli . é- amnmmm teli: omnia Ron; temple
coopera fun: .- »mmur wh fidibus fui: :
na hora è tanto flrauaganccmence rinouata ,
che dalle ſuc reliquie non li può riconoſcer
quello, Che apſſreſſo gl' antichi ſcrinori] leg-
giamo , non c eapprendere diletto dalla vi-
nadi quelle Mucò , dico faccia nell’età di S.
Girolamo . all’hora“ , che inundms populusm-
ze dclubuſemimu ad mw rum tumulo: cm-
ny: ,- ? doppo crudele pettacolo d’ vccifi
cl-cuagiimperla fede diChristo fù purgacu
dall’lfloxacro langue, &eflinci in antempo
l’impjeta, e gentileſmo, fi ereſero per tutto
trofex allatpredicationc de’ Sami Apofioli
Pierro . ePaolo: e finalmente fi rinouò cnn
Runa mqtamorſoſi I’impexio di Roma, ima
(Come duce Rup..Abbacel- 3. c. :. de Diuin.
Offic. Caput mundi , Domini Cimsti Regis
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Aeman” whiculam , éſ- habz’uculum' , cur."
rm,;stgue trhonm. Non_ceſsò per questojil
culto degli antichicempi} , poiche tramutoffi
nel vero il ſupersticioſo :l’empzo , & impuo
ro nel casto , e religioſo : ſanciſicandoſi anco
le Terme, e Teatri : ma chez questiìancon.
fatti più voice preda de’barbari , e del tempo,…
ſpoglìati defloro precioſi ornamenti , & in.,
parce distcucti, fono rimasti deformi reliquie
inſufficienci ad eccicar'îin noi marauiglia del-
l'amica magnificenza . E rìſorta Ia nuou-L-
Città con palazzi, chieſe, giardini, ponti, pi.
ramidi , colonne,!ù altri edifici} non meno
riguardeuolide gli antichi : non manca in..:
cfsa infiniio numero di marmi, e pietre pre-
tioſc, quàcità di mecaſhſſſquifitczza dc’mo-
laici,‘fe picture, eccellenn di stacuc , e ſcpol-
cri Sono in eſſa nobiliſsime librarie , : mu.
fei .- riguardeuoliî {ono gl’ Oſpedalì per cucce
l’ infermità,e nazioni: li collegi} , e feminarij
de’giouani , e l’ſiimmenſè cafe de' miferzbili
pucci proieci, degl'_ Orfani , e delli ſpcrſi del-
l'vno,e l’altro feſſo . Ricnnpiono questa nuo-
va Città li conuenti,8c oſpicij de’ rcìigioſi; li
monasteri delli monache: _‘c gl’ Oracorij de'
laici, quali in marauiglioſe opere di piccà,_ca—_
rità , e diuolionc fi eſsercitano

pcs queſìa Città dunque pafseggiando ben
{?cſſſso per dìporro,ò dluotionc , & oſsggum—
doìſſz da tutti: le parti …ustrata con nobxh ſuo- '
c—zſsi antichi, e ſantiſicata eon illufl-ri (nenza-

,ſizezéì; edifici}, Ii quali per la Baro molcxcpìme
non .p-Jſsano’ {enza pericolo della Vent} fi-
darfi 3.13 memetia dello fpectacorc,j gfoìſi
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breuemen‘te "notare il tutto con quell’ ordi-
ne,:he 51 me pareuaſipiù facile,per traſcorrcr-
la‘ Ciò visto da amici; e giudicwdolo neceſ—
fario per 11 ſorastiero, ilqual: ſcnza guida bè
ſpeflo u‘uolgeudoſi inest'r‘icabilmente perl la
ciccàmc pane da quella confuſo sì dài]; ma-
gnificenza d'vn chaos, ma non ſodisfmo ne'
ſaoi dcſiderii ,ſono stato neccſſicaco à publi-
carlo con [’ ordne :mcdeſimo , che mi ſono
preſcrirco . -

= Il quale fa ad alcuno non piaceſſe . sò che
ſeruira ad altri per facilitare ]; compoſixione
\ſimìle a gufio ſuo, e v . stro .
ſiQſſſſCoroſco anche , che in pratica nOn rieke
il pocer vedere [il tutto, è parcimlacmencc
quei luoghi strraci , che non ſogliono mo—
ltrarſi , (e non pìr gratia da’ padroni, o degl’
vfficìali, che nehanno cura.- ma à quello po-
trete rimediare, ſecbando à tempo opportu—
no d'andarli vedere : (enza impedite l’ordine
delviaggìo .

{W_accorgo, che vi potrete dolore, ch' io vi
gwdr, Con diſcorſo troppo laconico , per ]:
nocicia di ciò,che G vede,ma credetemi, (e vi
voleſſxigìruìre deni principii,augumenti,or- .
namen_t1,e qualità di tutti gl’iſh'cuci, cempi-ì,
palazu,giardlni, piazze, lkacue, picture, relig-
qule. diuotiom‘, oſpicali Collegiuconfracemi-
cà, monasterii, & altre core della città, man.
carebbcla penna in vn col tempo preſcrìrco
alla vostra peregrinatione,poichc molti libri
farebbero neccllarii pet ſodisſare alla curio.
ſità volira.’ '

L’ insticdco mio è di ſiguiſicarui brenz-
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mente quanto bell': alla Velocità della vostrz
peregrinauone", non curandomi di numerar
ui li corpi \antLle reliquie inſigni,“ ſispolchri
d’huomini iìlufiri,gl'omamemi precioſi , e [’
indulgenzemon tanto perche ſuppongo con-
durui per ogni loco,doue fono, quanto , che
dalle noce , che in ciaſcun luogo vedrete , :
dallicustcdi ne potrete eſſcremſormaci ,B:
oltre a ciò ſupplirì la curioſa diligenza vo-
stra agoderg il tutto, poìcon tempo più op-
portuno amuarece . conſilo &}!le di molti
libri stampaci ,all’inu'era nocicm dell’antichi-
tì (acme profanegdella città : li quali v’hb
accennati nella mia Roma làcra stampacain
Incino ne l’anno 1653.

Finalmente ,'ſe bene ſon certo di non efi-
porre cola , ch'io non habbia letra :ppr‘cſſo
ſerictori.ò vilìagcon li miei occhi , o ſentita
da perſone degne di ſede,o stabilita nella più'
commun opinione dc} publiw ,Smi protesto
con tutto ciòînon profefl'arc di parlare con
affeccioneſtaleſſhc poſſa togliere la libertà :
chiunqucpiè intendente di credere, 0 cene-
re quell? opinione , che g’i parrà migliore; ne
tam ecc, che poſiſia :: gl’ altrui intereſsi pre-
giu îcare quanto apporto (enza verum] rag-
gione, ò autorità .

e Del restq [e vi communîco quello, che hò
fatto per mio ſeruicìo , lodatelo {e può gremi-
te anchea voi , ma fa non , laſciacelo corre-
-:e al finc.alquale l- hò ìndrizzzm , che è ſolo
di ſeruirmene per paſieggiare per la Città ,
conqualche regola , e _con virtuofo tratteflîj
mento .

QlOR-
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Per il Borgo Vaticano .‘, 
A Città di Roma . ch' : uindeci

.: Àſi miglia lungi dal mare , vſiîcnc ' bag”
Ì (JI : gnata in calparte dal Tenere, Che

‘ - ,…:L pare pofla confeflarſi, ch' ella dal
medoſimo fia quaſi per mezzo d:uiſa . En-
tra qucsto fiume nella città fra Tramomana,
'e Ponente. : dapo alCune giranolcc, ne va ad
vſiſcîce dalla me di Mezzogiorno , fù primi
chiamato Afbuh dalla bianchezza dell’ ac.
que ſue, e poi Tiberi , : Tenere da Tuberx'o
Rè di Alba , che vi ſiannegò : Naſce nell’A—
canine . &. arrivato alla Terrecca di S. Giu-
ìano,che Ri nella rip; tra Aqua acecoſa . :

Ponce molle. Comino; ad ahbaflàrſxìn mo-
do, che da detta Torecca fino :\ dczro Punte
Ìn longhezza di canne foayende palmi due,
-e cinque duodecimì.

Da-Ponte molle a Ponte S. Angelo in toni
ghezza di canne 1796.palmi cinq ne,e mem.
Da Ponte 8. Angelo fino a Ponte Sisto in

longheua di canne 103. palmi cinqueſiòz vn
quarto .

A 4- Da 
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Giornata [.
Da Ponte Sisto : Ponce (Lucero Capi iu

longhelu di canne 37 57. pz], fei » & vn quar-
tds

Da Ponte ancrro Capì, Ponce S.Maria
in longezza dicanne nouantadua , palmi cin-
ue.

q Da Ponte 5. Maria fino alla Dogna; di
Ripainlonghcgzz di canne 131. palmi cin-
que,ecre quartu . ' _

Dalla Dogana dz Ripa fino alla mungka
di Porta Portcſc accertata da Vrbano Vlll,
in longheZza di cam: 393. palmi quattro . :
trè quarti .

Scorre ſocco cinque Ponti, ciòè ſoeco Poa-Î
te Molle, ilquale hà quattro archi grandi cò
duc piccolì.j& altri vani tra [’un arco , e'l'zl-
crow he in tutto hanno d’aria canne : n. paf-
z s.ìn circa,poi ſorco il Ponte S. Angelo,che ha
tré archi grandi,& vn piccolmquali tra tu;-
tì hanno d’aria canne nouancaſſ. pal.q,uacaw
ca :ſieccc : oltrca due altri Archi vcrſo Caflel
5. Angelo (errati nel ponceſieaco di Clemen-
ce Vill. per fo rcezza maggiore del Ponte, &
aperti d’ ordine di Vrbano Occauo . Sega}:
fotto al Ponce Sisto , ilquale hà quatcr’arChl,
che tmcuctire 'al-Lt! hanno al' ariacannc “Z-
pal. go. Ee’è nalmqnte da doi Ponnfabrl-
cio, e Cestio,chiamau yolgar}\renc;‘,Qg-aczr9
capìJiquali hanno doſiarchl grand] , e tre.
piccoli, che hanno d'am can.!76.pal.zg. !.:
ſimiſura ſudctta mi è staca conferita dal Sig.
Cau. Borromino. _

Della fondazione di Roma, : delli ſuox
fondatori fi diſcorrc variamcnceſiomeſi può

VG- 



   

 

Giornata 1. 9
vedere ncll’ìmagine di Roma antica di Ono—
ſnq l‘anumio, ma egli, com’ ancor altrui?..-
guxcando l’opinione pxù commune , attribut-

ſc°fl° ll ſua‘ andationc a Romulo .
ill tempo, e l’humani accidenti hanno la-

ſcmo della circa di Romolo il ſolo nome:
e le yellquic apparenti dell' altra fabricata dz

Regi, Conſoli, & Imperatori, ſono poche , c
confuſein modo con la nuca: ,labriczca nel
Ghristìaneflmo , che renza guida difficllmenq

te ſi PGſſono rÌConoſcete dalfdrasticro . lo ,
che penſo ſcruirui ſmza staucarui col moto ,
ccon la ſouerchia applicationezvi condurrà
Ferla principzllstradcſſ a vedere le .coſg prù
egnalace , delle quali facilmente pon v’ mr.:-
narete nell’altre da paſſcggiarfi con vostro
commodo magglorc. _ _

Per camo ell'endo,pcr la molcicudme de gl:

aiberghifnoci(Sima &” forafflcſi la strada dcl-

l'OſlO, e di Tor di Nona, lastricata gia da 51--
lìo IV. di marconi , che pchxò nel fuotſſEColo
fidiccua Sefiina, facilmente prende la mag.
gior parte di eſsi ]' habitatlone in qgesta C°!!-
tra‘da: per ilche da questa parmi _nqcelſaſſ

l’io : Che COn la prel‘cnte gwda prinuplaceſie
term'nate giornalmente , il volìro viagglp -

Nellwſcir dunque di caſa indrizzztc 11 F8-
mino al Ponte Elio , ſabrlcato da Elio Adna-
no Imperatorc,che hora \; dice di S. Angelo :
e diCaflello; nel ſuo ingreſſo ſono-due Pc:}-
tuc de’Sanci Pietro , e Paolo . riguardcuoln ,

eflendola prima di mano di Lorenzetto Flo-
sencino, e la feconda , migliore, di Paolo Ro-

mano. Concigua : qucsta fecondafiftuu
A , C V!)
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10 Giornata !.
vn cortîſettodeflinato per farvi h giuflicìz;
fa bene in delitti atroci , E fa nella piazza:…-
cecinre del pontc,e qucflo luogo fù destinaco
dal [488.111 qua ; facendoli prima fù l'a parte
del monte Tarpcoſihiamato Caprmo, & an-
cicamcncc avanti al tempio di Gio…: Capico-
]ino,come pal ſi raCCoIga dal c.36.lib.7.dell:
guerra Giudaica deſcricca da Gioſeppe_Fla-
ulo .
Amanfſinistra nel Tenere "vederecè li ve-

stìgii dell’antichiſsimo Ponce Trionfalc,ò va.-
ticanoffilquale pensò Giulio II. di rifiorare ,
& vnir con flrada Giulia ) fra due molini,de’
quali molti ve ne fono ſul Teuere, e [diamo
foſsc inuencione diBeHiſario .

ln faccia del Ponte {Corgerccc il caste] S.
Angelo i] cui maſchio di maſsiccia fabrica fà
fatto ad imitarìonc del Mauſolco d’ Auguflo
che gli flaua di contro dall’altra rina: ſerui al
detto Elio Adriano.& ad altri per ſepulcura ;
e poi,chc’l detto Mauſoleo ſù ripieno de' ca-
dsucrimé in cſsa ſi ſepeliua veruno, a Belliſ:-
rio,a’Grccì,& a’Gociin in diuerſi tépi per far-
tczzaJaqual poi caddè nelle mani di Narſece
mandato dall’Imperatore in aiuco de’Roma-
nî:con I’ occaſione di queflc guerre rcstè pri-
uo delle Racuc,che l’omauanoſſone, e getta-
c_e dalli diſepſori d‘eſso (opra li Gou,qualial
fine impadroniciſcne,lo fortificarono . Seriue
Procopio, che ’] primp circuito eſìrinſeco di
qucsta fabrica era di forma quad rata;di mar.
mi di Paro, e COn sòma diligenza, : maestu'a
fatto ,e che nel mezo dxqucfio giro era poi
anche vu’cdificio condoalriſszmo , e così am-

pio,
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. Giornate; 1-4 l [
pm,:he non li gìongeua con vn tirar di ſaſso,
.da ananto all’aicro,e fù di opera Dorica per
efferg ]: più robusta dicurce l’alcrcDaI cem-
po dlSfiregmio Magno in quei fu chiamato
Castel :. Angelo dall’ apparizione di va' An—
gelo ſopra quello perſegno dcl jſine della pe-
fie, all’ hora grandiſsima nella città . E staFO
nominato il Castcllo , e Torre di Creſcentlo
l'anno 985. da vn cal Crcſccncio Nomencl-
no , per hauerlo con nuoue ſabriche fortifi-
catoJl primotrà Pontefichhc lo tonificàſscî
fùBoniîacio VIII. E (: bene molti hanno di
tempo in tempo ſegujcatomondimeno Nico-
lò V. AleſsandrmVI-e Pio IV.P6refici lo for-
tificerno notabilmeme . & vltimamente Vx;-
bauo Oceano con nu0ui baloArdigcu-apicn l_,
foſsi,bombarde,e con ogni force d'armeae “‘
munitione t' hà grandemente megliorato {e
yroui‘stofiopra l’vltìmo torrione nel maſchxo
e vn Angelo di marmo di ſei braccia d’alcez-
n,k”arto da Raffaele da Montelupo . Lajog-
gimche volta vcrſo pratizfatu cò Rucchl dal
medcſimoſù dipinta da CirolamoSiciolqme
da Sermoneta . La lala , el' altre camere :m-
percantìfece Perino del Vaga parte di fu.-
mano,: parte d'altra con ſuoi cantoni.ENcl!-‘l
maggior altezza di quelìo caflello fù dedi-
catà vna Cappella à S.Michele Archangdo :
creduca da doctiſsìmo ſcrirtore la mcdcſima
edificata da Bonifacio Papa in fummo Circa

altrimencc chiamata , l'im!“ ”14535 : (7 i"?"
Calm, in memoria dell’ aparicìone Angelyca
yelccmpo di S.Gregorio Magno , «ma due
Maroni:: nell'annoratìonc alli z9.d15ctteſm

A 5 brc
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bre nel Martirologio Romano ; ‘ma per le n-
gioni, che appena Izcomo Grimzldi nc] ſuo .
manoſCricto de Canonici: Bafilz‘u Varia.
m, raceslcilo annox6ulequ11i ſono Rate
rapponacc dal Donato nel c xo.1i.1.della (ua
Roma publicata l'anno 163 8. manzſestamen—
te E conclude, che la Chieſ; di S'. Michele in
fummo Circo ſia quella di Peſcaria ficuacz nel
capo del circo Fiaminio .
Paflaco zl Cafislzo vedrete a man dritta.;

cerc‘archi al detto miti, e [ono de] corridore
fabricaco,come ſcriſſe Andrea Fulmoflla Pa-
pa Aleſſandro VI. dal palazzo ponuficſio (ino-
ai Caflcllro per commodità dei PonteficiNr.
bano VULhà facto coprire con tetto , risto-
rare in molti lueghi, :: ſcparare dalle. cafe per
maggior ficurczza .
A “13110 manca frà l'Oſpidal dî SSP iritoſſ:

Bio go vecchiofix la Poſi-ca Aurelia delſi'ancica.
CittàJecondo alcuni,dècra Trionfale .

Entrate & diritruza nel Borgo-nouo, chſi,
prima [i ſidiceua Strada Aleſſmdrina da-Alcſ-
{andro VI- che la drizzò , done nel mezzo 3...
man dritta vedrete vna bella Chieſa di S.Ma-
ria Traſpomina, gouernaca da' Frati Carmen-

fſimi - 1" questa Chiefs. fi conſeruano due co-
lonne di quelle, che fiauano nel Foro Rom:-
no per flagellase irei condannati à morte, al.
l'e quali furono flagellaci gli Santi Apostoli
Pietro, e Paolo; vn’ lmagine deh; Madonna
porcata dalli Padn Carmelitani da Terra fan-

tſiîzquando ſuronodiſcacciati di là da’ Sarta-
ccyi ; Trè corpi de 88. Baſihde , Magdaìo , (:
Tnpodio,e la cade di S. Bafilìo Magno .

QQ:
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Gînmfln I . I;
ſſſi Qgîui era î ſcpolcro di Seipione,del quale
casi parla F; anceſco Albertino , Nn- lange &
mole Hahhum! "cm Mam , quam Ale mmin-
VLPMtiffx deffimxiſ, w aia»: Zuperiret wſ-‘i-
gia cuiuſ adhuc camme apud Eulalia!» Sanae
Maria Tranſpomina . gu .m , w Platanus air ,
Scipioni: fujkfipulcram in p_ymmide fab Vati-
emo , quannu": nomadi ſepulcrum Epulanuw
fuſſì compraèmt ..- ;: *vulga—Romuli Meta , di—
sftur ; 411";er 41:44 Aumtinum Remi appel-
latter.

_ Diconcro ad eſſa & il Tribunale con [La
carceri di Borgo .
Più olcrc è la piazza . nel cui mezzo èvn

fòce posto da PMlo V.à man destra il pakazza
;! 'Ca—ſinpeggi Bſijlogſinelî , poi delCn-d. Bor-
gheſe.& ham dcl Sig.Card.Colonna. & é d'-
architectan zſſh Bramante: alla ſinistra quella.
de’Madruzzi dv. T ento, hora pofièduco dal
“Sig. Card.Palocxa.-vcrſo Ponente è la Chieſ:
di S. Iacomo Scoſſa Caualli,_ne!la quale ſic5—
ſeruano due pzccrc porcate à Roma da 'S. Hca
lena Madre d: Costantino Imperatore, in \r-
na delle qual: pole Abramo il [no vnico Hali-
uolo Iſaa'c per ſ-zcrificarlo à D-‘o: c ncll’aÎn-z
fù posto Gjesù Christo, quédo ſiì preſencaco
neiTempio: vcrſo Leuancc, e il palazzo de'
Spinali Genoueſi, detto gia‘ dcl Cardinal Bi.

\ bicna, nel ual morirono, à tempojdiSisto
Quarto Ca.- occa Regina dl Czpro , & à tem-
po di Leone Decimo Raffaello d’ Vrbino cc-
lebre Pittore .

Più oltre crouarcte à “man destra la Chieſ;
delli Gaudium} delliSS.Cardinali: poi} il pa-

’ ZZ- 
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'14 Giornata !. ' _
[3220 del già Cardinale Rusticuccu ,che dà il
nome alla piazza anteriore , e poi alla mede-
fima mano erai’Oracm-io di S; Caterina go-
vernata da Confracernìrà laicale , che ſerue
al Santiflîmo Sacramento della Baſilîca Vaci-
cana,ilquale fù atterratoſſaerche impediua la
fabrica deni ſontuoſi portici VaciCani, liqualì
[anodi ià prìncipiaci d’ ordine della Santità
di N.S. lcſiandro VH. che a di 35. Agosto
gettò con l’affiflenzz d’Eminentiffimi Car-
dinali , e prencipi Romam" molte medaglie
benedette con l’impronta dell’effigìe.e nome
di Sua Santità da ma parte con le ſeguenti
lettere intorno .

VATICANI TEMPL!
- AREA
PORTICIBVS ORNATA.

Dall'altra parte [' impronte del decco Porti
Co *

Entrate nella piazza oſſcruate la bellezza-
della fontana posta à man dritta da Paolo V.
con rammò conca d’ vn fa] pena di— grani-
to : & l’area del Corricore di palazzo , aper-ſ
to per lastrada , che conduce 5 porta Ange-
]icaſi fuori della Città : A man finistraJ’o-
beliſco, ò guglia pomra dall’Egicco. & : rec-
ta da Augusto Tiberio Im encore nel Circo
di Caio , e djNerone , tuata douc hora.-
flà [: Sagriflia di San Pietro , d’ onde Sì..
fl_oV.131euò erigendola di nuouo ſopra la
Pzazza .

lì
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”Giornata !. l ;
' Ilſnopìedq/Zalla ècomſibofîo da due grandi];
jimi pezzi di marmo di figura cuba dcl mcdz/î-
wo nistizic , eh e‘ Iaguglia , ilgmk era da..-
gh‘ umicbi chiamanpirapecidio , c‘z’oe‘ variato di.
macchie di fuoco haggi volgarmente detta Gnm‘é
te orientale , le due parti di ueflo piedeſhalla
fimo ”Muzzana du OMgraffi nm; comica dell’
ffleffò mama , tutta d' unpezzo .- ſopm qneſlo
i» ""de/tuna de' funi angoli , :" qualifimo qu….
î" ’ Posto 'un leone , che pare ſostem’re con le
fim” ‘ Ìlg'mdifflmo [fſb dell’oèelifioju cima del
quele mum" da com Metallo intagliato & foglia-
mifimoi Mami , è la Bella ìnſigne del Pontefl.
ce, Ò'ſofflm lastellafimlmmte il Samifflmo , @
“.dofîfldo ſègm della Croce . Voljè quel Poutefi.
‘9 “'" Yfleſtſſo composto ]îgm'fimre per lalpietu
dell' ”("l’ſſo di figura quadrmgalare il fbnds-
me"” dc'Ìla Chieſ; nella perform di S. Pietro fi-
gſi'ſſ‘” da lei: 6- :" guattro morm‘ , che le flpm—'
fifa?” . f—uniuerfizlcorpa million di detta Chieſ» ,-
"_ 7341!" monti perì fon quattro , ouero che cor-
"ſÎ’Mdana «' e' quattro angoli della guglia , [igni-
fiffm‘i le quattroparti del mondo , e nella parte
P’uſf‘éefîore la Croce Saattfflmz, màſigniſicau-
n zl medeſſmo Gimì Chriſla, capo , e Saluator
Noſi” [" ſieÌÌ“ 174/34 tra il capo , : gl’ 41m" mem-
5” di que!» compoſz‘o È flan; da molti comm-
platz'ui spplimm alla Regina de'Cielij: poiche
P" ””l’ d'efia Piane continuamente dal dim".
”’ “P’ alle membra infinita gratia , e virtù.
I Leoniper Mr animali di ſuprema fimmg, d;-
mmm- (. perpetua , e ferma flabilitd, [07er
dada I‘M]? il flfldîlmmo della Chieſa è colloca..
”.’ %d???”pezzo dipietm . che è fatto If..-
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] 5 Giornata 1.
comin'," one poſano :“ Leoni , figm'fica il Pmi
gatorio , e [’altro pezzo Pià baffo fignifiu l' In-
femo . La cornice 'vltimammte , che rumena
gueste due pietre , ci din- uſb:; 1’ eterno ſepm-g.
memo degl’ Angeli , : degl‘ hunmim' dannati da
gli eletti . Così è fiato interpretato da Coſì.
mo Gazi nel ſuo Dial , stampato l’anno 1 5 86.
in Roma . ,

Camillo Agrippa Milaneſe ſcrìſſe ì Greg;
Decimo terzo il modo di traſporrarla , donc
hora ſiſſcrouaje dice, che tutta e‘ di palmi \m—
deci milla orcocento in circa; in piancaè pal-
mi 1 z. oncie 7. in punta pal.s.oncie 7.alta ci-
ne dieckpalmi 8. Può peſare libre cento] per
palmo. che farà tutta la guglia vn millionu
cencooccanta mille libre.

ln questa piazza ſono il palazzo del Pria."
rato di Malta,& in eſſo è ma Chteſiola di S.
Martino antichéſsima, l’ altro della famiglia
Cibo li Penitentleri di S. Pietro, che fono re-
ligioſi della compagnia di Ciesù , &il (emi-
uarìo Vaticano .
A pìè delle ſcale di S. Pietro fono due fia-

tuc dei SS…Piecro,e Paolo farce fare da Pio Îl-
à Mino del Regno Sculrore,e competitore di
_Paolo Romano . ſſ
E urtando nella Chieſ; di S. Pietro oſſerua-

te nel portico il numero groſſezza,e belle!!!
delle colonne di granito,: d’altre nobili ma-
terie dell’antico Téyio Vaticano, ch’eccicor-
no la marauiglia ne riguardanti , della qun'e
tciìlfica S.Gregorìo Turonenſc nel lib.1.cap.
2.3.2 glor. mm,] con quelle parole, Sepultm
efi in temple, quad vocalmmr pmiguitus Vu:

ma-



Ì . GiprMM ?. fr
n'mnum , quattuor ordine: cctumuî-um n!.“
'd: admirabilimn. numero nouagìnm fix, ha,
ſſhm : beh!! etiam quattuor i» Altan" , ,,…

ſi ſuutſimul cenza»), pnm- ik'as, qu ù_u-iu…
; ſepulm‘ ſusîenmm, La ricchezza dellſstuc,
5 chi indoraci, la Porta fanta, la porta di
!" bron20 fatta da. Eugenjolv. In Chieſ: farà
; :glioccbi vostri nobxl comparſal’aggiuncſia
' di Paolo V.o nata daſilnnoccnrio X.di nobili
' e vaphe Colonne,“ stucchi dorama marmifi-ſi-
' ni diſſvariÌ—colm-i, medaglie ſostenucc da pucci
{ alati,:ullc quli fono con baffo rilieuo eſſflîg.
; gini fanti Pontefici : {Ruanuſſggimdoui col
| pallo oſſeruace ln qunucà delle colonne gti
;. di,: piccole,che (ono : gl’altan' , l’cſquiſiccz-
: za delle pitture [opra di eſsi , [a (hnn dcllu
* Pietà nel choro de i— Canonici di mano dei
‘ Buonaroti, la quale Rau: nella Chieſ: diS.M.

‘ delleſifcbrigià tempio di Marte;& hora ("agre-
‘ Riz della-ſiBàſiHca, comſſ-ſcriuc Bernardo Cai;
‘ ſimucci, le flame, e- ſepolcr-ìdi bronzomdi
marmo,:he vi fono, l‘immenſità de' lauonſi di
moſaico. le grandi mcrastaturc di fini marmi
]z quantità,: ricchezza degli stucchi dorati ; il
ſepokro del Prencipe degli Apnîtali ornato
[upgrbamencc da Paolo V.:uami alquzlc fe-
ce adattare quattro belliſs. Colonne , le quali
credo fiano le medeflme, che {ofleneuàno l'-
an: co ciaoriodelle quali il citato S. Grcgo.
rio Turonenſc cosi parla, Suét‘ ibi ," Cé— cà.-
lmmu mm alcgſimti-e , candore nino -, quan.
mar ‘numera, gua cibarium ſepxchm‘ [};/Hm"
dicxm'ur . Anzx credo, che liano le medefimc»
postem' das. Greg. Magno . che dal Bibiioce-

cam

  



 

18 } _ Giornata I; -
tario fi chiamano d’argento , oſseruando il
che (peſsiſimo limarmi , : moſaici {ono dal
detto chiamate col nome di metallo, e (ped-
ficaco -il bianco con l’argcncqilgiallo cò l’o-
roze gl'alcri colori col nome degl’isteſsi mar-
nu. L'altre coperto con ciborio (e Renato da
quattro gran colonne ricorre di metallo , ric.
czméce dorato,da Vrbano Vlll.& arricchi-
co nelli quattro nicchi delle pilastri della cug-
pqlz da quanto flame colofl'ec della Veron:-
cagdi S.Andxez , di S. Longino, e di S. Elena ,
fatte da Celebratffsimi huomini della profeſ-
Tione. Sopra di‘questi nicchi in alcki ornati!!-
ſrmì ſiconſeruano il VoltoS. il Legno della
Santìſs. Croce, ]: Lancia diN. Sig. [: testa di
S.Andrea,& altre.ſantiſs.rcliquie,ſolitc :! mo
fixatſi nella ferì: :.di Paſq.di Reſurrcttione.
Et gn ſomma confiderace 1- immenſica di cuc-
tO :] x_empio , nel cui ſico furono due antichi
tgmpxj dx Apollo. e di Marte fallì Dei de’Ge'.
txli. Non tralaſcìarcte d’ìandare ìn Sagriſh'a 5 e
nella grotta rieche di molte curioficà , Sc-oc-
nage nobilmencc . Haaercre commodicà di
ſahreſopra Ia fabrica.e flupîte della bellezza.—
cyaſhcì della facciata, coppola, e tuo lanter-
ngno , & entrare commodamenxe nella palla
d! bronzo,chc stà nella fila cima,:on qualche
campagna con marauiglia . - ,
Non deuo tralaſciar d'accennarui, che 01-

tre}! gran numero de corpi de' ſanti Ponce-
fiymhe quiui fono, fi ritrovano anche li cdr.
p! de i SS.Simone, : Taddeo Apostoli, da*ss.
Proceſs. : Martimano custodi , nelle carceri .
dei S&Piecrme Paolo, di Sam: Petronilla fi-

gha
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glia dî S. Pietro Apostolo,dl S.Gîp:Criſost°. ?… , -

   

 

mo,è di S. Gregorio Ngzìanzſicno. . L "s'i’Scelî, muìageujpernlporcico a‘ vedere nl “3,palazzo ponuſiem Ornato nel ſuo mgreflo *la

  

   

 

moſaico. Questa d'ordine del Pontefice fù

  

, È:
da Innocentio Decimo dell: Nauiccllz ,di "I

|

l
lfatta fare da lotto celehrèypìccorc l'ino 1349 3;

nell’atrio della Baſîhca Vaticana contro il la
barbarodcſidcrio di Federico Secondolm.
peracore al quale [chile Ìnnoccnfio War- i'!
co.. ſſ
Nitm's incaffum Mmm fuzmergere Pam" , l

        

     

  

  
   
  

  

  

   

 

   

    

    

    

   
   

   

."mann, vt ”miglia”; margimrilla "“Six: '? ‘,Tome ſù effetuato da chatoLorézo dell: ;ſiîuſiſſſie ſi
Barre in {vn inotacione di Tertuliano àSca— l"ſi ’l .;pula fog.“ […Con cucco ciò Iacomo Grimal-ſſ \; — T F,:
di archiuilla di S. Pietro ſcriue , che il Card. ' ÌGiacomo SreſancſCQ con ſpeſz di zuo. fiorî- _I" "ni procurò ſi faceſsc dal detto [orto, ſorco al-
]; quale inletrcrc di moſaico ſi leggeu’ano {i
verfi («guenti .
Quem liquido": pelagigmdienzem flemereflufldl
Imperia:ſidumqvegu, :epiduMquelehman ,
Brigis, Ò' cèlcbrem mides virtutiém alman-Hoo iuzea: rogitmte Dem contingere Porta”; .

Oſſeruareccla nobiltà delle ſcale . cortili ,
portici, el ſue picture; Entrate nel Palazzonuouo fabricato da Sxfio uinco er eademla bellezza della ſalz Clcncììncinaycoèi chia-ma:} da Papa ClempmVlILche [; fece ornare g) fini.mzrmì,e {ilpìngere egregiamente diCher}: bjnqèlbcm dalla cornice in sù : dall;cornice in giù da Baldaſſarrino da Bologna, edal flaccllqdell'fflbmig chiamato dal Celio ,

Gianan-   
Zf-Ncnſſuſi...i-;.:c—zzſſfam-uw…ſſſſſſſſſſſſ …-ſi . -.

  



îo Giornata I.
Giouannî; il mare fù fatto ;dipingere da Pam"-
lo Brillo : & la magnìfìCenZa di tutto l’apparÎ
: zmento Pontificio. In oltre (' appartamento
vecchio dipinto marauiglioſamence da Raf.
faele d'Vrhino, Giulio Romano , & altri }zie-
cori ìnfigmla Salaregia ( li mi stucchi è ope-
ta bellliìima,efiniffima,di Pierin del Vaga ,)
e la Dpcale Con fue pitture; slſirgata con no-
bile dîſegno da N.Sig-AleſſandroVII.in 01.
ne la Capella di Sisto IV. dipinta dal Buona-
rotì,e da altri eccellenti piccari neminati da
Fl ZUCCſCO Albertino nc] ſuo [:accaco , de mi-

rabili“! Vréis Roma , fiampaco nc! Pontifi-
cato di G.ulio ll. con queste parole, C'n-
Pell» Pap… Sixt.- IV- in palatina .apostolico per Pul-
chm ,in qua ſunt pi&um nani, 'vett’rz': tcstaî
mem; curr_ Pontificibm ſnnéîi: , mmm , (9' arte

mirabili nobilium piéîorum comertantium *vi-
delicet Petri d; Caſìro Plebe": , Ò‘, Alexandri,
e' Dominici , ò- Coſmſſz , atque Philippi Fla-
ren-ìn. quam tua beatitudo farei: carmi: mu-
w'uit , ac ſuperiorem partum z'Q/Zffdini: yul-

:herrimisPWWA“ , Ò' aura exar ?Mm't opuspm?
clumm Michael. Archangel. Florent. stgcuariz

arti;, é-piflurſſe praclarzffimi. ll Cauzlier Celio
ella ſua memoria hà tralaſciato di nomina:

i ſudecti , contentandoſi di chiamarli primi
artefici dem" , Antichi , modem! , e poi [og-
giunge , ma cm volerli rinfrefi'are um fono più
nelle. Fà mentione il detto Albertino nel

detto Palazzo della capella di Nmolò V. &!
dell’altra ſegl’etadì Eugenio IV.dipince egre-
giamencc da Frà Giouanni Fiorentino Do-
menicanoſipmacc da Giulio II. di pmurc , :

maffin; 



      
  

"Giornata I. :!
marmi, e di belliſsima porta, di piùl’appar-
tamento nuouo ſopra il corridore facto far:
da Vrbano VIIl. Con le ſuc nobili pitture; le
due Gallerie.CÌoè quella nella logia , & I‘ al-
mſopra la Libraria , le cui pitture Vrban >
VlIſ.ba‘ fatto rinfreſcarc.L’.-1rmcha Vrbam;
Libraria Vaticana,:zccreſciuca con l’aggiunta
della celebre libraria delli Duchi rl’ Vrbino
dalla Santità di N.Sig.Aleſſandro VU. il qua-

‘ le entrò in Roma. & in décca Vaticana à di.
34.Dcccmbr.1657.La Sag-esti: gouernata da
Monſignor Landucci Sanzſe Velbouo Porfi-
ri'enſe, la cui fama ſarà immortale per l' eru-
diciſsimc opere, che dalai [ono (lace , e ('a-
ranno publicace alla Stampa . Doppo guìdì-
Seui alla guardarobba Pontificiazſcend'erccc &
vedere nel capo del corridore nel corcile,che
alui chiamano Giardino di Pio IV. quelle ce-
lebri stacuc di Laocoontc, crouatc dopò lu
Chieſ; di San Pierro in Vincolz douc era il
Palazzo,?) Therme di Tito Imperatore ]- an.
n° 1506.- nella vigna di vn cal Felice circadi—
no Romano ,d’ Ercole, & Antinoo trauato
nell’cſquille appreſſo S. Martino de monti , e
doidi Venere , COn vn Dorſ'o , o ducfiumi
Celebſaciſsimi,Nilo e Tcuerc trouaci à. S.Stcc
fano de Cacca, poi andare:: al Giardino
ſcgrcco , douc ſono la pigna, e pauon di m: ..
tallo,che1ìauanoſſ nel corcilc di San Pierro,
& anticamèce nella mole dlAdrlano Impar.
V_cdcrctc in vlcimo il grande. & amenils.
glaſitrdlno per la ſoncuoficà delle fonti , boſca-
ghe, viali, (palìere . e,quancità diſemplici .

VſCLri dal Giardino calate nel gran cotcilc
d; Ez!-

   
  
    
    
  
  

           

  
  

   

  

  

  

 

   



 

“ Giornata ].
di Belueiere . La !maggìorgſabrica farra nel
Palazzo V_eCChÌO Vaucano fù dx Nicolò V. il
quale fortlſicò ancora il monte contiguo d'a].
tiffime tu ora, & appre !To di Sisto IV. il quale
edificòil conclaue, la hbraria,8< le Raule per
la Rota . che fuwnotgrminace da Innocézo
VULil quale anche edificò il detto cortile di
);duedere, & refleurò , & rinouò vna pane
del Palazm molto mygnificamente ,&in te-
fiaal monte inuerſpn Prati Vaticani edificò
beniffimj caſagncnn: e perche]; veduta è bel-
}iffimM ſonom luogo rileuaco, e Aperco. fu-
rono chiamati Beinederc , i quali dopoî da_-
Giuho II. furoqo Congiqnti con Vu bclliffimo
portico con cre loggle m voltal'vna ſopra !"
aura, che poflano fo praIa Val!e,chc diuidc [‘
vn Inugo dall’altro con diſegno di Bramante.
Ma rcstando feo eni gmbcdue furono , cioe‘
quello ſopra ia allena appoggiato al mon-
te,c0perco dthbano VlII. e l’zltro chiama-
to i] Corrùorc,dalla Santità di N. S. Aleffan-
dre VlI. il quale anche con ſpeſa grande hà
rifarcìtoleloggie , (cale , eflanzc di tunigl’
appartamenti , }reſi dyfomjì , & inhabitabſh
per gl’ accidenti dell: anm precedenti . Nel
mezo nena dem valle ferrara, & chiama:: i;
cortile di Beluedete Glulmll. ſece vnajb‘cl-
Iiffima fontana con tazza grande di gravi::
Zuma dalle Terme di Tito, come ìnſiefla i
legge con la ſeguentc _iſſſcrinione ,

lvſi-

  



. Giornata !. ':;

;ſſyſiL Ì vf—s IſſÌ. } O N 'i"; M A x.
- L'ABRVM LAT; CGXXXV.

A Titt'uì’cffilſiflni Thermic in Cardi: . tem-
porum ìniuria _canfiafium .]

- »: Vaticano: harta: aiuexit ,primamgm in
forma»; :reſiituit , ormuitgue .

PONT. :svr ANNO Ì.
' M. De 1V-_

Da Beluedere‘guìdateui nell; guardi: dc
Suìzzcri,’ poi vcr o Campo Santo vedrete];
Guardia de' Caualli Lngieri , il Palazzo, :
carceri del Santo Officio . Vicino è il Palaz—

’ za. e Giardino de'Ccſi ornati di flame , & iſ—
cdteîonianticbc-Dì quì donde era la fltadz
dé.‘ Longobardi , che v’habiwrno al tempo
di Carlo Magno. affarete' alla Chieſ; di San
Michele A_rcange 0, &all Oſpedalc di S.Spi-
rito detto in !aſsia dalli Saſſonif, che m tipo
hzbicomoin questo luogo : qui oſſeruamſi;
[: Ghiera, palazzo,. ſpcciaria , oſpedzle de gl'
igfcrmifi de'feriri :il ricerco delle balie,puc-
«,e una proiette. il monaflcrio delle' mo-
na: e. ezitche numerofiſsime , chei] meco —
fi mantiene con ſpeſa, : carità indicibile. E
tanto baistſij Yang; vino nella prima'gìornau ,
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GIORNATA!
SECONDA 1

Per il Trq/Zeuere . 1
[Icomace peul ponce Sant'Angelo,à vui}

Ridere la vaga Chzefa di S. Onofriomelh
qualè flai ſcpolco Torquato Tano Pòeca Ica.
hano , Poi nella Longara ( drizutà dalla.-
porta di S Spirito fino alla Seccimiana da Giu.
lin Secondo, il quale haueua anſìno di tirarla
fin à Ripa, cou mandare :] terra tutti gl’ edifi-
ciiſiche Ja l'vmm; l’altra banda l’haueſſero im
pe'dùa) vedrete |] palazzo del Duca Saluîatì.
Chieſa,& Oſpitio de’monaci eremiti Camal-
dolefi,Ghìcſaſſ|e Monastcro della Regina del
Cielo fabricati , e fondati dalla eccelvlentiſsiſſ,
ma,, "& religicſiſsima Signora D. Anna co-Ì
]onna Barberini , nella quale hà electa Ia ſuaì

_ ſepolcura con ilſeguente Epitaffio ; ‘
—ANNA COLVMNA.

Phili pi Duci: Poliani , é-M.'Cqmeſiabiìi;filiffi
hadei Barberini Vròam‘ VHL ex funeyr-j
mum mpm: vxar , Vré :prſiefiéîiflz . - ,

Fpm bum;ſèmli vice: quieti: 'altima. mentor il
im: tempio [hi: impenſi} & fundamentis em?!
mwnſfl‘mfiéi winmx pqſoit , fut in Vi/gimdì

ſi “mph: corpariſic anima in Pixma]; finn["-_
.femmi- ggz‘ètem augura" ,»
ANNO D OM. M,DC.LV.

Segue la Chicſ3,e Monaflerio ds'S Iscomo is
Settignano (cartoccamcntc così dente del mi

cc

   

 



"Giornata 11. 2,7

te di Gianmdctto anche Gianicolo,che gli (0
p‘rastà,douendoſi dire ſubcus Ianum da Gla-
no,quale per bauer habitatop peyefler staco
ſc'poko in deccoſſmoncc , ha dato 1] nome di
Gianicolo :] luogo) fabricacì dal Signor Car-
dinal Barberino. Ed’ìncomo vi èl’alcro delle
Penitentì . '

Più oltre à man ſinistra é la Villa de Ghiſi
deſcritta già in verſi daEIoſio Palladioſſlaqſ :
le hora G dice il Palazzo de’ Ghiſi fabricaro
Con tita bella gratia con modello di Baldaſ.

? far Peruzzi , che non murato, ma nace verà-
ſi mente pare.Di più è arricChiro Con pitture di
fiupcnda meraviglia dal medeſimo Baldaſſa-
re,da Prà Sebafliano Veneriano , e daldluìno
Raffaele, è man destra il palazzo de iRjarj,
.” Con pochi paffi vlcirete dalla Longara per
la porca chiamata volgarmente Sectignaua,
da Settimio Seuero Imperarere,che quì edifi-
cò le ſue Therme con altare a‘ Giano,ſccondo
alcuniDurò ſopra la porta il titolo fino a cè-ſi
po diAleſſandro Sesto,chc Io ]euò.Fù detta.
fecondo alm“ porca Fontinale, perche in tem-
po qui vicino ſi Faceva la fefla delle Fonti ,
coronando di fiori li pozzi,e gettando ghir.
lande nelle fonti : ſe bene altri dicono, che
ſimil festa fi facefl'c appreſio la porta di San
Bastiano. Finalmente da gl’aurori eccleſiaffi-
ci è chiamato qſſueflo ſico ſubms Ianum, d’on-
de 6 é composto fotto Inno, : Settignano
dall’imperico Yoigo.

Vſcici' da questa porta ſalirereì man driz-ſſ' .
ta à vedercla fo-ncana dell' aequa Alſictina ."
fabricm dimarmlcauaci nelle xuine ne} Po;
,ſi. . B 10
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2-6 Giornata I I.
co di New:! Imperatore d’ ordine di Paolo:
v. e facceui còdurre l’ aeque dal lago di Brac.—
ciano con tratto di trentacirque miglia d
condo tto. Quefì’chva ſù chiamata Auguflz
da Augufìo , che vogliono alcuni [: condu—
ceſſc qui dal lago Al-iée—tiro: Ma ſe è vem co-
me il Marliana; & aler—iſffluono , che quest’
aequa Foſſe: là ricondocca da Adriano primo
Pontefice, bxſogna dire, che fia l’acqua Sab-
batìna del lago dell’ Anguillara . Gregorio
IV. che fà Pontefice dell’ amm 827. eſſendo-
priua ]a città di molini ,fece riflorarel'ac-
quedocto, & condurre l’acqua per decco eſ-
fcceo, come riſeriſce Anastafio Biblioteca-
uo.
Deuo auuertìruì, che poca diſcofio da....-

detta fontana è ]a parta della Città chiamata
Aureſia,c di S-Pancracio,,per la quale E vi al—
la celebre Chieſa di dettoSanco .- 8: al nobiìe
giardino del Sig. Prencipe Panfilio.
Poi entrarece nel convento de’BratiFran.

ceſcani di S. Pietro Montorio ,nel quale é vn-
nobiIe tempietto , fabricaeo con diſegno di
Bramante , nel ſico de'l’l'a croceſiffione di San
Piazzo, per la quale forſe il monte Ianicolo.
è intchrflaro [anna Coeli.

Goderece le picture , e stacue , che ricca-
mame adornano la Chiefs vicina: tra ]equa-
]1 è degna di perpetua memoria ]: celebrati!-
ſima tauolz con la transfiguracione di Nostro
Sianoré di mano di Ra fiaele d’Vrbino .
D — \ *

Sopra di questq Colle fa ſepolco Stano
poeta, e {orzo di eſio Nufna Pompilio ſeconî

do Rè dc Romani , il cui corpo conſalcpm
uo:



Giornata 11 . 2.7
ſuoi libri fù ritrouaco iui 5-35. anni dopò , co-ſi
ſcriue Plinio lib. 13. cap. 13.
'E Non vi farà diſcaro {rendere à Vedere la...
Chieſ; della Madonna della Scala delli Re.
formati Carmelitani . In eſſa {Laertio Cheru-
bino celeberrimo A uuocaco criminale,& au-
tore de] Bollario Pontificio, fabricò vna cap-
pella con tauola rapprcſemaſſnce iI rranſito
della SS. vergine Maria dipinta da Carlo Sa-
laciao Veneziano ; & efl'eudo ne gli occanc'
'anni in circa dell’Età ſua morfo [' anno 1616.
diChriflo, fù" in detta cappella ſepelhto: Poi
"audace alla Chiefi, : Monasterio delle mo-
nache di S. Maria del Carmine per conduruì

da questa alla proffimaantichiffima, e bel-
]iffima Chicſa di 5. Maria in Trasteucre fabri-
cata (opra gl’alberghi de’ ſoldati dell’armata» ’
che Auguflo cencua nel Porto di Rauenna ,
chiamata Taberna meritoria , nella quale ne!
impo di Auguſto ſcaturì vna fonte d’oglio .
che ſcorſe per vn giorno continuo , & in efla
fano molti corpi ſanci ſOEtO l’ altar maggiore.
& vn’ lmagìne miracokfà della Madre di
Dio nella cappella delli Signori Cecchini ,
che fù le_uaca dalla porta di Vna vigna della
flrada ch amaca cupa .

Vſcici da S. Maria rrouarete à man deflra il
PalazZo gstiuo de’Monac1 Benediccinì di San-
ta Giustma, ch’ hanno in cura [a Baſilicadi
San Paolo fuor di Roma , e Volcando a man
dritta vedere:: la Chieſ: -di S. Calisto Papa .
rgglla quale è il pozzmdoue fù gittata da’gen.
uh, e terminò la palma del martirio .|
Più oltre 3 man ſim'stra è la Chieſ; , e Mo.)

B 5 mafie-
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24 Gianna: I I .
nasterio delle Monache di S.Coſmofabrìcam
nel ſico della Naumacchia di Ceſare . Verſol‘
anticha porta Parceſe era il campo,11el quale
ſi fepelliuano gl’Ebreîſiche per eſſer stamstur-
baco ed la fabrica del nous muro della città
la porta è stata verſu Ripa,& ilcipo nel mò
tc‘Auentino rrafportati:ma Iaſciandolo ; mar
destra vi condurrece alla dcuota chicſaſſc cò
ucnco delli reformari dì S.Franceſcò , nel cu
conuenco è la cella del Santo ridona a deua
tiffimo oratorio, e nell’ Horta vna pianta (!
Melarancio, che ſì gloria d’ eſſerui posta dÌ—A
quelle mani,che Nostro Sig. traſiſſc con me;
rauiglioſi chiodi}, poiche la produce curti!
fuoi frutti attaccati al piccolo cò s.b0tcòcin
Di più nelIaChìeſa e il corpo della B.Ludou
Mattei con aICuni belli depofiti, & picture .

Q_ſizindx vi condurrere al bel tempio,& Oſ-
pìdale di Santa Maria dell’HorcoJicuati for.
fe nei praciMuci) dati dal publico à Sceuola
in premio del ſuo Valore. Altri credono , che
questi praciſofl‘ero detti Vinti)" da Quincia
Cincinnato ricrouato in eſſi ad arare dal meſ-
[0 à notificarli [a Dittatura conceſſali da] Se-
nato: altri credono , che ambi foſſero vicini;
ma la maggior parte de gli Anciquarij stabili-
ſcano liprari inncij in qucsto fitofenza de-
terminare quello de’ Muti)".

Nell’ vſcn'e da qneflo prendete il camino
Verſo Ripa Gride, doue ſi sbarca narle merci,
che ſì conducono daI-marc : e done trà il già
Ponte Sublicio , : Ponce roctoà S Maria in
CappeUa fù principino à fabricare, e piétare
!n vago giardino da D. Olimpia princiggſſa

|



  Giornata 11; 29
3 di :.Martino Iaſciato imperfettoyer la marte
\ d'lnnocentio X.ſuo cognato. Dl qua paflare-

\ real deumiffimo , : vaghiffimotempio di S.

'- Cecilia fabriano nella ſua caſa. e nella quale
Ì. nel bagno vicino alla Sagriflia fù marcirizzaz
') ta. procurate d'entrare nell’adomata , e de-
\ uoca grota,e di vedere la Ranza, doue in pre-
? *tÌOſi vaſi conſeruanſi dalle Monache le reli-
x quie de'Sanci. Vſcendo dalla particella di s.”
* Cecilia vedere:: la Chieſ: di :. Giouanni de'
i'. Genoueſi anneſſa al loro oſpedale, poi ſeguîc
a me il camino per tornare .il caſa godendo
L quello, che rella di riguagdeuole in quella...
11 Parte di Trasteuere , con mdrizzarui per ,la
li strada retta di s. Saluarqre della corte , done
]. nelli ſccoh‘ de’ gentili fù vna Curia , e forſc
quella,che alcuni Annquarii chiamAno il Tri—

‘. bunalc di Aureliano fecondo altri dalla fami-
. glia de Curtſ'bm , dalla quale ſi crede pigliaſſe
…] cognome vna Chxeſa dis. Biagio nel Rione
: di Trani. Qui giace il corpo di s. Pigmem'o
> celebraciffimo marcire,e maefìro di Giulìàno
ſilmp.apostata;a s. Griſogoao, tempio degno
- d’eſièr ammirato. Oſſeruando qui vicina ]a..-
; Chieſ: dis.Agara,chc fù caſa paterna di Greg.
.I ', Pontefice governata da i padri della Doc-
. trina Chrifflana. pdi il monasterio delle Mo-
nache di s. Raffina: gl'alcri di s. Margaricaî, :

. dig. Apollonia , Et in vlcimo andate :! vede-
, re !] Giardino di Fameſe vicino a ponte sisto.
‘ (ìgcflo ponte fù detto Iamculenſe,poi rotto;
e lì con molta {peſa rifatto da Sisto IV. eon
occafionc'dell’anno (anco 1475. E tempo di
fare ;igorno alla vostra habimcione .
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T.ERZA,

Da Strada Giulia all' [fila di San
Bartolomea.

" F.ll’vſcîre'. di‘caſa‘ inuiateuî alla Chie!
\ di s. Giouaſſ-‘n'ni de Fiorentini fabrica

con dilîegno di Glacomo dell& Porca,e qua’
dol‘zhauerexe vista, ſeguicare per strada Gina
13. Quale era nel 21 5\6.ſſchiamata Via magistr;
lis dalli notariſis il palazzo di Giouannſii Ric
cio Card. di Montepulczano, poſſeduro dall
Aquauiui , & hora da’ Sacchetti , chiama:
dci Ceoligià famoſo baHChlcre. Scriue LL
douico Gomcſio ne’ luci commentary, .ch
già in questa parce ,ſi-slargaua tanto il lett!
del Tenere, che arriuſſaua alla Prigione , «ch
c‘hxamafi Corte Canella, fondato in alcuni fa!
ſì demostracim di ciò., e crollati in detto lug”
go di Corte Saqella .

ſſ La Cthſ-L dl s. Biagio del-la'Pagnot—ta. W
vogliono , che foſſe già il—cempio di Netcun
doue .ſoleuzmo quell! , che haueuano pum
naufragio venire ad actaecaruii lor cafi dj
pmi,:a m questoluogo è stato ricro‘uaco‘j;
marmo,che taceuamcntione di qucst’ Idolo
eſicome‘fù questo tempio da Adriano Impſie‘:
rifioraco. Vicina à uesta Chieſ; .è sù] la riuj;
dé!" Tenero la Chie : de' ss. Faustmo , e Gio
uìfa de’Breſciani : è di opera corinchiſiaz _efj
principi… per paluîo adyſo’dſ tuffi I: c;:

- puoi!-



   

 

   

 

. Giornata I ‘II . 31
lblmali di Roma, che qw'ui voſileuax-‘ondum
Giulio 11.8: vniua con quei gran m uri , ſopra
quali (ono le "Chieſ: di S.Biagio, e del [affra-
gio con molte ca'ſemîaper la [ua morteſi Bra.
manrezche era l’architetto , la ſciò l’opera im—
perfetta,: IaChieſa ſeruà ad vſo profano,cioè
di rappreſenm- comcdie. fin'-al 157;.che iì
detta dalli detti Breſcìnni .

ſi—La Chieſaſſdi Muria’dcl‘Suffi-agîo . _
il] nono Carcere prſſincipiaco daſſìnnocenzo

Xe terminato danaſſSanicà Îdi N. & Aleſſan-
dro VH. conſſdaauerui postaſſlîiſcriccione in 10-
dkde} ſuoprſiedeceſſore, & mtrodomuz li car-
cerm .
La Chieſ: di S. Filippo Neri..
î; Chieſaſidello Spm'to Santo dé" Napolîi

um, giàſidecr—a di ſanc’Au-ra, 11 cu: luogo anci-
ſſcamence lié‘îmmauaCastrum Senenîèzl’altra
.diſànc’-‘Ehgio degl' Orefici", architettura di
Bramante- comalſſcunc flame di Proſpcro Bcc-
ſc‘iano . _ . ſi
La Chieſa dis, Caterina de’ Senefi: il pad

!]qu delli Sign. Falconieri,ehe l’anno facto
—ſirr'nouarc con eccellente ſimmerria dal Sign.
ſi-CauſiBOrrominoPaflata laſiChleſa della Con.-
‘frkrernicàdclla morte, entrarete nel palazzo
di‘Faînéſemrocurando di \rcderc quella famo—
ſiſafflaſſtùſid‘ſideflà Dirce legata al Tord‘Condotta
dîkòd‘à‘ìj è opera d’AppoIlonio,e Tàuriſco,
Pcdmſe‘taccòhta leia al cap. 5. del lib. 3—6 Fùf
cdlſhm’ro da Marc’Anconio Pio, detto Cara;-
cafli Imfietatore nelle ſuè Therme forze al"
mofi'téaduentino appreffo alla-Pjſcina Publi-ſi
“PG _x'ittòu-ata‘ al tempo di:.PaoloHMù touj-

' - A 4 dom
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; z Giametta III.
detta in detto PalazzoI. Nell’ ifle fl'e Terme.;
ſù rierouaco quel grand’Ercole}, che b_i la tc-
flaòc vna gamba moderna , quale stà lgnudo
poggiato ad vn tròco con la ſpogha del 130q
ne ; e nel tronco (ono affiffi carCalſi con ſaec-È
cc; La rìinfa di Diana,maggiore de! naturale ,i
che hà {opra la valle vn: peile di fiera,e ctenef
sù alta ]a mano deìrafi hà ma ghirlanda inf
mano, & fià ſapta vn: baſe ricontia . La Pal.;
hdc à guiſa di colono vefiica , e con lo feudo
di Meduſa in petto, e con l’elmetto con pe—
nacchio ful capo,ſc bene la resta, e le bracci:
che (i mostrano ignuchono moderne erano
nella dette Terme: la Donna vestira} maggio..
re del naturale, di manno negro con tcsta ,
braccia, & vn piede moderni, che vogliono
fia quslsa vestale, che per purgarſi dall’infa-
mia di dishonestà, portò dal fiume al tempio
acqua col criuello. L’alcr’Ercole appoggiato
ſopra il cronco,del marmo ifieſſo, ch’era \en-
33 capo,: ſenza braccie ed la ſpoglia del Leo-
ne. Il Gladiatore à guiſa di vn coloſſo , che
è ignudo, & hà ſoſpeſo al collo la correggi;
del (no Rocco. : stà IOCato [opra vna baſc di
marmo,tenendo il piè dritto (opra vna targa,
dietro al qualpicdeè il (uo eclatane, perche
dietro al piè manco (0no le ſue vesti. Vn’alcro
gladiatore,che hà la ſuaſipada al fianco all’aa
tica , e tiene per 11 pledx vn pucco morto. che
s’hà gittlto (opra le [palle , ‘la cui tcsta brac-
cìe,e gibe fono moderne. V1 fano altri torſhc
restc rimonta… deccc Terme. come raccon-

ta Vlifle Aldrouanglo . 113 oltre [onoui al.

«re statuca iſccicciom, lpgglc , e Galizzi; conſi
' ſi e ne



     Giornata III. . 3 3
[e due nobili fontane della plazzgg‘ .
Qujndiſcguitarc per la strada Grulnaà' vc:

dere ] ‘oſ cdalc de’vecchì,e vecchie di S.Sisto
poi la C 1eſa,& Oſpedalc de’cpqualeſcenti .
e pellegrini della Santxffima Tnmcà : nel cui
Oratorio (ì predica ogni Sabbam al popolo
Ebreo:

In oltre al palazzo del Card.Spada Capo
di ferro vedrete la libraria, ]a Sala , e camere
con belliffimcpiccure,e fiucchi, & vn vaohiſ.
fimo Giardino. In qucsto palazzo, che ſiì fa..
bricaro dal Cardin. Giroiamo Capoferro . è
nella Sala vna gran llama diPompco, che vi
fù posta con l'occaſione,chc racconta Flami—
nio Vaca così . Mi ritardo nella m'a , dane bzz—
bimno li Lìumri preflo al palazzo della cancel—
leria à f_empa di Papa Giulio Terzo fù from:4
in wm camini; PWM flan!» di Pompeo , da lg. .
palmi alm di mimmo, é- hauma zm muro dini-
ſmo, fopm i! tallo fondato, Qual testa paffzuz
in cafu del 'vm‘no di colui , che [mueua emm-
to il reſhante dallaſigum : [’ emo iukibi [’ altra
tenendo cia/czmo di loro effen padrone di detta
flatua ; e colui, che l’hanno nomu, e per
[muer- i» cafu fm; la maggior parte della ſfa-
ma fa]: [un , l’ altro dice:“ perumirfi alm" ,
haumdo la tell; come pn‘; nobil parte della
[lama, che da eſſa ſì mmm; il nome del—
la Hama . Finalmente Imuendo litigato w:
pezza , wmm‘ ulla fiamma: , [’ ignoran-
te giudice dtffe, e ſmtenu'ò, clye ſè gli tagliaf-
ſeilmpo, e ciaſmno bmſſe quella Parte , clseſz‘
finanzas affare in mſ»; frm .- pouero Pompea ?
{um éflfiaun , che gli 5.4 taglié—‘ffi Tolomeo ;

A J ‘ EMU?"
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imporci di Marmo comm; il fm mz! deſiinp ,
Pemenum all’ orecchie del Cardinale Capo d;
ferro [enteuza così ſcz'acme [abito ſcu ſopm
federe 14 ſmtmza , (?* nudo da Papa Giulio,
unrandogli il ſucceffò , flapefatto di tal fin-
nnza , immediate ordinò, che [I :zzz:/s’: cop;
diligenza , che la 'ualma lui , ſeſſbem mi ricar-
do; li mami?) cinque cento [cadi , che fa li
diuideffero trà lara padroni . 11 P4P“ Paiufi-ſſ
w: largo preſeute alCardinalCapo diferro. Certa
fà fontana; di Papa ,—uè ci voleſſuz filtro , che W
Capo difirm , Alpgeſeme fld nellaſala del fine
pdlazzo : pome Sìflo . ſſ
]n uestogalazm ſono molce’pitcure cſqujfi
wa cune deile quali ſòn diſegnztc da Daniele
di Volterra,,& alare da _Giulio Piacentino , di
cui anche [on 0. le stacue , e fiucchi del gonfia
e della facciata o-Nella piazza auznci al detto
palazzo ,èſſflata fatta ma va a fontana dal
Caùzlier Borromino , rapprz cncando ma.…
dorma , che premendol'e mammelle, mano
da l’acqua neila genza ,“, che gli {oggiapcz fi-
mile fù il fonte Chìſio funti d! porca Secumisſiq
na , del qualcparla il Fabricì-oncll: ſua Ro-
ma' con qucstſie ‘parole ,, Iu Domo Clgfflomm
ex-ìmſſàchzmSepzimiam ame Damn "aqMmm,
ſieaqm dizzimm, moda cubane»; , meda mulin-
Mm: , sſi-zrmngue Mmmztlam mmm compri.-
mem , agua”; zz; ]Hfijfl‘Î—flm 145714773 immìttz'z‘ſſ°
Tornate qeîla piazza di Farneſe,e procura.".

sc d’entrare ne! 9211220 delliſſSi g.,ſiP-ighiniſiſi
ſi --ſſ13_-Q*UÌ…POR’€8 ff! fabric… dal Pòq cato di Leo_-

nc-ſichon vago diſegno di Baldzflare Peruz-
- z—î-Ì-T Wi …fim-aſſſgma uguali:; famoſa stancua di 



  

   

Cimino III. ;
Melezgro7,_' creduta communem—ence' di idda
ne, "oltre ad altre, chcgw [ono , deile quali
adamo il ‘ Doni in vn: lettera stz‘mpa'ca nel"
xbro .‘uoinci‘rolato , Diſegnoſi , & Vliſsc Ala.
d—zouzn‘dſſd nel {no‘ craccaco- delle statue- . '
Inquelìa prat.;za vedr‘ece la Chxeſa d-i S.Bri-

..ſigida Suezzeſe ſeruica‘ alla medeſima per pro-ſi
pria'caſz’ ,ſinelia qnal hebbc alcune viſioni 'da,
*Gbristo _Signor Nostro , & in eflà , fecondo
{«le-uni mou ſantamence .
è! .Paſſatcèsfiirolamo della Carità , che fà
ſſgià habicàuonc di S. Girolamo , _hora gone:—
naca da vm Congregauone di gcocil’jhuemi-
ni di prudenza., ſiezbonca‘ nguardcuoli , con.,
l'eſſcrcicio di molti“ atti di carità , mantenen-
-po'la Chxcſa con vn collegio di Sacerdoti di

* coflumirelſſigiou , crà'quahu fùſſBonſignorſi;
:Cacciaguerra gcnciîîhuomo . e Sacerdote Se-
neſe, che diede-pfìncipio ali’ifiitum.deco poi
dell’Oratono, dopò la cui morte ſubincrò Sp
ſſſſFili-ppo Neri fondatore dei! ’Oracorio Grega-
rian’o in ſanca Maria inſiValliccHa, come ma;
conca Cammino Fanucci L_cneſe-ncl cap.,ſſ-xo,
-.del.-h'b.ſiz *ch1’-0pcre…yie- di Roma . Viffe; il
Sauro … questo luego 33.3!121; e nel chzoiìw
…li leggegucsta iſcriruo-ne .

B. P E I L I P P o “NEſſRſſſſ—LG
--.;F5L-O-ſſa.z N :Iſſz N &

V: .‘!)51' ad trigiumtrmzma; ezìmiſſeſifam‘îimſi-ſſà
; Ò‘ miramhrgaz [Mds [[Mac-Wc; '

ſiſi ì-DWHWflſgmed \Giſſkîî‘éflz oéflſſ’egzsixmxmſiz
'.ſidlfdjî-o
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36 Giormmz III. _ }
him» Congregationis Omron] fundamentad— ]

ieremt . .
“idem aliquod eius rei monummmm cxm- |

ret . . — . |
Templi [mim domus , ac Sacerdotum Deputy”; \

annuente pjffima Congregdtione
Charimz'ic. ſi

Parenti inflzirim Optimé benemeriti! Poſuigz' '
;Kalefldi-ſ Septembre": .

\ M. D. C. V. -
‘ ; , Si venera in questo luogo la propria camera

1"? ſſ di detto Santo ridotta in Oratorio di molta
. deuorione con altare, & ;omamcnti facci dal

Cau. Pantera .: -
Vicino stà la bella Chieſa di San Tomaſo

del Collegio Ingleſe.Più oltre ſeguita la car.
cere detta Corte Sauena: Euui Santa Maria
di Mon ferraro : l'altra pbarocchlale di s. Gio-
nanni in Alno zi] palazzo de’ Roeci: la caſ:-
delle Zicclle didecco s. Filippo. … ‘

Nell’angolo d’incontro à dette Zirelle Gio: .
AmOnio Vestri Romano,d‘ccerna memoria , ,
hà eretto nella propria caſa l' infermaria per
Sacerdoti infermi ; O\uſſesto ccà gli eſerciu‘j di
carità . che frequencaua ,.andaua à ieruirc à
g’i infermi dell’oſyedale di S.Spirito m Saffia
onde occorſe vn giorno 2 vedere trà vili perff
{one annoucrato, elangucnce vn Sacerdote , .
per fama Cognito,Ì& inſigne predicatore; pc:
14 qualvista {ì compunſc calmencc,che tifo].
ſf: già che Dio non gli haueua conccduco pro
le , con ampie facoltadi di proucder alla mi-

4 * ſcrza dQ’Sacerdoti infermi , ei comprò alcune
…i ‘ cafe contigue alla ſua, alzò honoreuoli tetti ;

‘ pro- __



Giomîm TlI. ‘ , ſi 3ſſ7
prouidde di carimeuole famiglia- : procurò;
cce dalli publici oſpitali [e gli mandaſſcro Li
Sacerdoci infermi,!ìquali mandaua à prende-

re can la carena , : cutaua con Ogniindici—

bìLe carità, impicſ’ando ioſuo ſeruicio le più
precioſc droghemÎe dalla (ua{p eciaria,e déaro

poceuan crouarſi ( effercitando egli la ſpecia-
ria con l’in ſegna della moneta) non ſdegnan—
dei più vili ſexuicii,e godendo di màntcnerli
politi, neccando con le proprie mani \1' vaſi
neceſsmi. Non Paſso troppo, che piacque &
Dio chiamarlo à godere il frutto delle ſuc fz-
ciche, che fà ]i zo. Decembrc 1650. nel qual

tempo haucndo ìnsticuìto berede ]: dettaiu—
{:x-maria, paſsò all'altra vira ,,.844'1 (uo czdaue—
ro fù ſepolcò in Ara carli nella ſepokura de' -
ſuoi antenati. Seguiretq: alla chiauica’di Sica
Lucia, & S.Stefano in Pxſcinula, & à detta S.
Lucia nel Gonfalone: ſſ '
Per la strada medeſima trouarctc il palaz-

20 del già Gard.Roderico Borgia , detto del-
la Cancellzria,e poi de Ì SfOTZÌzhabitato adeſi-
fc dal Card.Sforza.-eſocto dj e\so é laſircſij
denza dc‘Curſori di Nostro ngnorc .
chuicate in…Banchi ,doue (i negozi: da...”

mercanti , : litiganti: ( donc è ma Chieric-
la della Purificazione della Madonna gouer—
nata da Confraternicà d'Oltramoncani, : più
nuanci è la Chicſa parachiale, c collegiata
dc‘ſznci Celſo, e Giuliano .;

(Dì ſù l’a rCo trionfale di GracianoNalcn-
;iniano.e Teodoſio , i cui frammcncifurono
ſcoperti viuencc Andre; Fulvio Antiquario .
Indrizuceui à Montc—Giordano ;; vedere j]

" palaz. &

tſſ ***-4 ' " »:‘WQA.;î-ſiuzzuwwwm-“fflw'ſſ‘ſi.:…;f_ſi ‘ , 
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. palazzo del Duca dn Bracciaflpflal quale ca':
}ando nelfaî'piazza de' Bcgameri slargaca da
Paolo TerzooſCOrgefctcin quella parce , che
xilguarda lalìrada dc’Banchila nuoua faccia
d'cHaſſtaſa delli Padri dc“? Omario . ſopca 13
quale s'erge vga ‘corre- con .xmagine della.-
gran' Maſi'dre dz-Dlo terminata con l'omamè-
tod’HoroIog-io‘dal nobile ingegno ch Sign.
Cavalier l-Z-ranc'eſco.Borromino,mmcfiîvedz

fn'el {uodlſegno- \ .…“
' Auancaggiaſſfeuià-ſeconda "Jena detta caſa,
- efrrouarecſſé.f’ſiOracor—io deluderti Padri, dalla
=*?cui-facciataizarchrcfcſitacaſiinxforma d? abbrac-
rciunzumq-humano .; parſiſſfiacciauiz-aſicijcon-
tiempîaîdìzſiſi‘w vagaſſ-ſiinuemſſione .'vMà acciò
\ khaquefiòfiſiuggmſiſmo ,ſſ' nèlzquſizle' con" fre.
sqficnza‘sdîzſini«telſſlgiòliſſ’s—ſhonoxà-MMN(làſſ ‘di
Lmdſifioniqeifliflquwno é'ePF-rſſomqſplciodo.
uuungs{:de ear; 'Cdèfler—pcr' rſiegoia. di' ve;-
rx—s wſirèffitmmasſiààſiwmpòstoſſmzpmdcnzafch.
ÎYWfifflifld vmnnvnojokdinc ; unendo Jedi..
MLÒÈEWTHÌCÎQOÌBÎGUÌMMſiiàſlemc coa
WaffleîdhtWhéafmmanmnuca:ſpccie
:mmòrinflfltffiaaqumog giudielioſaſiſi per re nde»
rygſſpìùìWlteùòdédèèfmmfldèlſtſſépio dich…

, 'ſiz‘ſiſſìhmiîdmdéflzſitffaſiiggùrflce lz-fàgxestla-s
{Optàſiflacuîſipè‘ſirtî‘è !Dbustscon-te‘ùa, cbſſc‘”
E M? Rèmecàuognèlquàîie è‘figm‘alo Greg.XV.
ìfpcmìîficgffiyèmduiiAl'efiàndrdzAlgardi . Nel
cc;;PO‘ÌdÈ deccàîlagrèffls-èfk’achſi eſſxexw aſſ deze
màsaffwſiconſſſmſſîstaruaîdiſſzmumo 'di mano
u“dìew‘ppffàdearoîAigardì-(che'ſiìù'lgprima "opera
« èhfîififlflſixòzqzxésto ſiviſſrmoſcſii )‘Î‘Èſiſinsìia vol;; d‘
% Biffi vwamamemodàzpmumſifaue- daſſPidctxa

.- ;

   



  

\

‘ :fioſo nel

}0 Pzſiuo alcun: hm (mug. che ne appa-

, ſſ - Giomzts III. :?}9
da CortonaNienc abbracciata [a detca_ſagre-
Ria da due corali." cui portici, e loggm [ono
[ostenute con vn ſolo ordinſie compoſico , e
non da più.come‘è staca ſolua opcrarel' ar-
cbjcetcura fin'ìbora: inucncio'ne al c_cfto, che
rende Più magnifica la fabrica , 'e piu 311.113-
ra'oéie [’ ingegno de} :BOrromiM [uo auto-
!‘C. -ſi . .

.. Poi Qucrarecs nella Chieſ; delli jdetciìP‘zdrì
àriuerirc il miracoloſo corpo del glorioſo S.
Fillſi po Neri , come anche [a camera. nella
quafe viſſe,ma non in q-Jesto fim, mamarmxa
Con molto ſplcndore , e religione .
Questo luogo li chiama pozzo Haumea-

ſiuace nella fired: nuouaz. douc :; man Iiſifflìrz
_é la cara di Monfig. Cerri ,,ſſvno dggli Audito-
ci della S.Roca Romana,]: _ſicui immcgſe fau'oſſſ
ch;…..:& incomparszle vigilanza nei, paſſiſaco
conc.;gio di questſia ciſſuà , lo renderono im-ſi
mQttàlc-ſinclla memoria degli huomim‘,c ;ſi'o-

Cielo.!)oi in qual]; dggì" Ore'ch, & —
dFlPellegrino . 'che viſiconduce in Campo di
Fiore : Qſilesto molti dicono fa così detta da
Flora donna amaca d; Pompeo , hora e‘ p’ zz.
ſi-za,ne11a quſialc fi védono canali:", biada, & >
ue mercancie : & è luogo defflnato alla m ):.
:= di quelli (ci, cheil S. Qfficzo cenſcgna aH-
,.corſſce ſccolſiatc .; Qgesta piazza fù felciaca 1…
prima. mlm da deouico Scarampo Cz: ix.
nale di Eugenio IV. e, qui terminaua Iaſſ'pzr-ſſ
tg : uruadcl Teatro di Pompeo , come anche
dlîlvſiſhz l’incuruacur; del PalaZzo de gl’ Or-
ſilU—flbncato nelle ſueruige: anzi nel ſeco. -

Iii“:
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rìuano vestîgìj nella [lalla . Auancî à quefio‘
Teatro edificò Pompeo Vn Palazzo chiama-
to la curiamella quale fù morto Caio Ceſarc.
Dietro al questo palazzo era vn belliffimo
Atrio, dal qualeil volgo corrotcamence de.-
minò illuogo Sutrio . Il detto palazzo du
gl' Orſini ſufabricaco da Francclco Condol-
mczio Ven “ano Card.Vicecancelliero, &
ornato di Future , e statue dal Card. Regina
Siciliano . ln quello Palauo hablrò l’anno
1485. Giouanni d' Aragona Prete Cardin. di
Santa Sabina ,ſecondo genico dx Ferdinando
Rè diSlcilia , & el‘ſcnde venuto per Ambu.
ſciator d'obedlcnza gd Innocenzo Vlll. il
quarto genico ſuo fratello fù honoraco dal
Pomeſice del Cappella; stocco benedetto 1;
notte di Nacale,e là con [alcune cerimonia ,

: caualcata deſcntca nel cap.1;.del :. lib. del
Cerimoniale Romano accompagnato dal pa-
lazZo pòcifichìn al palazzo del detto Card.
{uo fratello, che caualcaua alla ſua finìſlra.
Andate perliGiup anni al palàzw delli

Barberini , nel qual Rbllò Vrbano Ottauo
nel [uo Ca—rd-lnalaco .
ng nella puzza é il Monte della Pietà,ri-

dotto in Iſola nel ponuficaro d’ Vrbano fu.
detto; & ìa Chieſ; al S. Martino .- più oltre è
il Palazzo,: pi azza della famiglia Santa Cro-
ce ,- p-.i la Chieſadi Sanza Maria in Cacaba-
rima Chieſa della Madonna del Pianto, e la
plana Gmdcasnella quale oſſeruarece vn’au -
tichirà, che ſcriue Lucio Mauro cflerc vm.-
Poniw rouinacemhiamam dal volgo,Ccura
fabricaco dallflmperacore Scucm; ma dalla

pianta



Giornata H[} 4 lì}

pianta,che apporre! il Serlio nel libro terzo

della ſua architettura , (i puolc argomentare ,

che tutta questa contrada abbracciata dalle

‘ cafe delli Santa Croci, dalle Chiefs de'Caca-

barii,e nel Pianto fia ſoPra le mine c_lel fon-

tuoſo portico,di Pompeo . ual'e alm credo:

no,foſſc la caſ: ‘di Muia :c rſe da [questa :}

volgo hà corottamence chiamato Caen Bgm.

in vece di caſa Marii |a Chieſ; di S. Mana .
aypreſso la quale (în hora fi vedono gran vc-
stxgij antichi . ; ,j'ſi

Entrate nel Ghetto delli Ebrei , & vſcitecc

al Ponce Quattro Capi‘, per ilquaîc andercce

n=H‘lſola,dena già Villa de’languenci,à riun-
rircl: Chicſa co’l corpo di San bartolomeo

' Apostola, fabriczta nclccmpio d’ Eſcuhpio ,
- nel qualcſi curauano gl' infermi; & anche la

- Chieſ? di S. Giouanni Calibiu ricca per mol-

' fe fellqllie : e per vna‘miracoloſa imaginſi,
’ della Madre di Du, Conl’ oſpedalc goucrnz-
, to dalliFate bene fiatelli , Religioſirdcl B,-

! Giouznni di D….

CIORNATA
QſſVA'R’rA. >

E'

' Du .!» Lorenzo il! Damaſa [al Monte}
' Ammira» .' “a

' P Rijneîpiatejìl Vostro viaggio dalla Chieſ!
‘ _ dlS-Lorenzo in Damaì‘o,doueè il corpo
[du, Damato Papacqg alu: reliquie , 8!- ma

ſi mira;
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42,- Giornnm‘IV.
mjramloſa imagine deila Madre di Dio ,— :
lgìodcrecc in quella le pitture di valenciſsimi
uomini : Ia Tribuna ſupctba-Inente ornata

da FranCeſcQ Barberino ViccecanccllicroJe-
pdlcri,& altri ſuoi ornamenti… Qyi ſàmlìi.
tuitah.,prima‘Conſracemita‘ del Sanciſs. Sab.
cramento da Tereſia Enri-QueL "Vanno fù
l’a'ſrcc di Tiberzo-I-m peracore -.
ÎVedcrece il palazzo dèi Card.Vicec-‘mcck-

licia, nel cui-corcile ſoſſno due stacuc d: dònx
*digrandezz—a giga nteſca—Veffife a]]‘amimſihs
dicone effercduc muſe. Fà Principato dalCard. ſſLodouico-Mc—zzarocca ePadouaao , !
ffinicoda-Raflſiſiafiîe ſſ'Carſiz. Risr‘iocm crauecrì—
…' prc‘fiféaZ-C‘e‘lffizoſi da vzn'arſſco di Gardini
m:,chc erajgyuco dſilèzfl‘o d.! SSVzco . '
,. Puipfir La [hacia de’ lſſ'cſſllaroh andante i-
"Sz‘nſſz’ Andrea dei.; "Valle de' Padri Teatini
coflſccmka"ſoſi‘èncnzente adi 4.8emmbd65‘q
dd («ardua .! Mouralſſzgìoumcſi,& à S.Carlo-dg’ſiCàſſfiudì rd ſiéîP—a‘dn .bcmabic sſi—,-ſſ degne am be.,
’duèî-d’e—fl'eze ammirate.

?Paſſaseſiper la flcadſi-a- de'Cac-mari {& anda-
re a' iszZa-ſi-Macrej ò'fi'e-ruando la-fonrana coa".:Deiîniſſ e Hamedi metallo, fanta fare dal p_o-ſi‘
pnlo—Rcmano cò Îsſa di mille dueqnto ſcu-

.‘ ; edÎ-ud 1585. “da Ta 'eo Lmdlfliſſ‘kior'ehtinox fl
‘ \ \ "palazZodeilil’arritiîſſ“Venduto alli Cofia uciſi'

ediqui perm viCoIecko aa‘daretealla( ſirefl
ſie Monasten-o delle Monache di s. Ambrogio
de Maſsnma, & alla peſcaria . . .

’ Qi trouarcte ]" am-ichffsſiſhbſitempîv J'r—Sſzj
Angelo fimato nel capo del Circo Flaminio, i
dettodaglìſſficdcſustici. iuſumm Cfr?;‘U'

. ' 0! : 
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forſe nell’iîìcfiò tempio di Bellona,?» di Meri
curio,già che nel 1110 partica antico , che stà
ſuora , 8! auanti delia ſiChleſa fi Vede nel me-

‘ zo ricracco decro S.Michele: fa bene al…” vo..
Hountîhe =fi1 fiato il répio dl Giunone fon.
aci nell’antica 1ſcrircione,cnc vſiu tì legge;;ma.

da quella, che appearano il Marliana , & il
Mauro ciò non ſipuò mfcrìre .]
Vſciti dalla peſcaria pzſſarece auanti al pa?

lazzode’SauelLi fondato nell’annco Teatro
di Marcello“: poi nella fifa 14 dietro la Chic-
_ſadis.N1colain camere,douſſe era l’antica" pc—
ſiſcaria delli Komlni , & da qucsta pure arxis
uarece al pc nce rocco .
…Lſiljui oli'eruarece vn terapie anzìzo cox.-

.col_onne ſcannelhc: ;dedxcaco ana— Maire di
Djo, qualpoi fſ: detto di Santa naria Egizi-
daci ,i] guai! fa già della Pudicicia , e fecon-
da altri della Farcunaſſwrile (qc! cui c….__co:.
Merana afempo di An jreàſi-Fu‘ìuio o'stenſie. ,
& i.]postribulo) ſinà meogìo vn? amici iſcn't.
tione, la quale fù iui ricrauaſica [opra l’altare
Mag iorejn tempo,che nga ngorjo XIII
] ' cjlîauſi-òſiù del Sale,: Glouefleparole del-

‘ l’jſcricuone fon tali . *
Hic dudumfuer»:fama»; per tempora pfiſm

, Cpu méîum Pbg'èoſimqrtifiroq; Iani,
Qo ”tm“Stefahdspurgauitflcrcore Index
4: 'Decom._ſi«. . .

.!l :;!îſiîdel yerſodſial, tépo lì rrouò còſumam
R_egſiundo Giouanſili PP.VIlI. che fù ne].

l’ſignn»87z.ilmedeſim1tempio fù purgaco
dalculxo profano…econſegrato alla Beaciſs.
ergiſſnr, : ciò nella medeflma !ÌPîl‘ltloflC
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Giornal» ZV. .
l’hebbeda vna ſimile \ſcritcione, trovata ſo-ſii
gra i] comizio dentro 1] portico con i ſcgué- [
:] verſi, ch’ambedue ſi ricrouano registratuſ
nell’Archiuio dì eſſa Chieſ: .
Virgmz's in mary": radio;: Domus ultafigun':

«%:-e Domini:”: mstis 'vſc'eribu: tenui: ,
Cuius amore prius Stephan“; "Z’ coniuge fretm' |

Gamgemitſſ'ſgue pium guadm‘tec eum”: OPUS. ]
Nobilis, mgermus doéîiffimm. integer nlmm |

Eterni») efi, ò- erit mlmmi : Auſony ;
Prefetti: VIII . mmc tempore iure Ioannis * \

Temple diunda Deofleuafauon pw . . ì
Vtſimul Angelica»; nuca: ſuper ”[m-z tram?

Siſſg;ſuiſepulcmm fammi: inde genus .
Dall’anno 1566.1'n quà per conceſsione di

Pio V. e della nazione Armena, poiche dectoe
PPmelſare :] Cheno deg'f’lìbreimauédo de-_
molica la Chieſa di s.l.méw de' Cauzlluzzi. ‘-
che Pio N. I’ anno 1563. ’e baueua cOnccſſa._
le diede in luogo d’eſi'a questo tempio , e tra-«f
iferendo : s.Maria in portico 'la cura paro-ſi 1
chiale,ch'haueua, glie lo conceſſe libero con
ume l’entrare, e {noi conclguicdificii .

Per indulto de,] medeſimo vi ſi celebra in
Rito Arm eno. Ne1c0miguo oſpicio: ehe v’_ è
:* allogiano ordinariamente trenta giorni i ‘
Pellegrini caccolici , che di efla nazione ven- '
gono à] vifime i 58. luoghi di Roma : vi i
unnocurare quando:" ammalano ; vi li \e-rj
peìlikono, quando maiono ; vi fidà il paſſa-.ſiſi
porto,e decentelimoſina,quando partoqo, &f
ogn’alcro' ſaſsidio quàdoil biſogno richiede . .,
Re grſi questa Chiefs, & olpirio dal Car.;ſif

dina] rouet. ch: hà, & e governata dall Pre,
— aco 



    

 

   

  

               

    

  

  
   

    
  
  

   

  

  

ſſ Giornata IV. . .4; .‘ …
' lato,ch’egh viprcpone. Qufſhpro tempore ', …

\ … ‘ x.' v’hanno fſiuco diuerſi mìghoramcanedn—ecc ‘W' —
' all’alta: nggiorela bella pittura di Andrea è 1?
L‘lio Anconitano , che nel 7602. ‘ſi-ifece fare …}?
il Card,Cincio Aldobrandino:mìrar=ce il [of. 'ſi-Ì .;
fino adornato di pitture , che v' hàfatto fare '… :

’ i] pré’cichardſiOrſino hoggi Procectore bc- .’e E }
- neficenciſsimo d'eſſa nation: ,concemplerece &;
à mano ſinistra nell’entrar in Chieſa iIS.Se- rdſi-ìpolero, che v è diN. s. Giesù cr…: o, fatto M
nella mcdcſima grandezza, e fornuadi quello
diGieruſalem qualevlu‘mamence tù mcſso à
oro, e finalmente fotto gl’ a'uſpicii d’eſso Sig.
Card.dal quale [in dall‘ anno 1646.- in quà, mì

i conferita à Monſig.0regio, nipote del gna E-
rminencifi. dell’ist. flo cc gnomela Prelatura .
. che di quello luogo vacò per morte dx Mò-
,Gg. Celarino oſseruarCte Zucco I’ cdſific10ia._.
1 parte rifahn‘catoflz in parco ristaurato con....
- bella maniera dalſig. Mmm Longh: celebre.archicetro de'nostn cempi,came la quì nſcrx’c.
nionc,ch’iſini è in marmo nel mano della non;;
[cala,vl dxnocerà .

]

" HOSPITIVMHOC.
! ' Quadcum ſite mplo S. Maria Aegjptiaca Pim: V- Pant. O.M. catholici: exapz'mdis Armeni: do-| nani:,quodqueplurimarum S.RL.}Cſſzrdirz-clium
'Introfìpìa illustratum , Eminennſsmi principi:
’Virglflj E.R.E. Didfldrd.Vrfim‘ paxrouiſſſorm-
(zur aujpicjspietate \reſſgimr , mumſicemia auge-
:tzfr, Nicolaus Oregim Primicerim, th'uſque.S g:. 9ARefinéſi Maiori: Pmſidemix de :mmm-'
‘Psrxfnpamium Aébmgiam , Am prima): in

apfids‘s   
. . u 5- ; L". .' {ſfumwvfſi I-Îc—wſſ—A': Î.— ſſ‘- ’ l

  



  

'46 Gſi‘az-rmta IV.
'fipfi‘dîs » ezz'iam tmmùnv , balaustìne columel.
Ia mm offre prm' [l'a , laterizio pauimento ſub— *
struc‘îo, Sacrario candida, quieti; noc‘Zum-e do-
ffiiciljs, altero pronoèz‘liéus, pro pazzperibm ulte- \
ro, instaumfl's, iazm‘siu wramque alam paſi‘
refaéîis [ìn/amm ccclvlm ab imo adfi.7>yemum,
wſqzſſe }eîduc’z’a mnaculo , lociſquo aliſ: Peregriſſ
mm 277 tommzdzmti inſirufiis , ampliare”; inſſ
hamformzm restitm' cumm‘t. ' '

\

PVB. SAL.AN.M.Dc.LV.: …\

'Ma perche la vofira pià curioſità mi perſùiſſſſ
d‘e,che vi renderàgraro il céno d’alcunipiù
freſchi ſucceſsi,c coſe degne d i inemoriamhé
mi fi (ono fràl'alcre di questo luogo rappre’ſi
ſenrawſidc gg'urgexò,chc l’ anno del S. Giubi-
leo 1650.11n1edc4fimo oſpicio alloggiò , con.
correndo alla diùocìone di questi 55. luoghi
cento , epìù pellegrini Armadi, e fra gl’ alttî
Monſign. Gimnmanc'aſchì Ariueſ. di PQM
nell’Almenia minotezìl quàb ricevuto in eſ}
[0 nell’appartamento de’NobiIi,che v’era fia";
to apparecchiato can decéci Amabigliamen-
theancò più Volte in detta Chieſa mſiſsa Pon-
tificiain Rito armeno , allequali oltre il gran
concorſo,di cui non v’hà etempiojnceruéne-
to per la stima, che facevano della ſua bontà
molti ſig.Card.prencipi, e principefle Romi-
ne. Qſilesti fù alloggiato anche nell’oſpicio
Pontificio , e da lunocano X. olcre diuerfi
ſagn paramenti. tù regalàto d’ vn belliſsimo
Zaffiro legato in vn’ancllo d'oro Epiſcopàlp .

|



, Giornata IV. 4,-‘ di quantità di ſagri Agnus Dei, Reſ’qllie , :
medaglie d’wo, &d’argento, qua!: partendo

‘ ’yorcò ſeco aJIa-(ua-reſidcnza,molco della pze-
cà Romana edificato .
' ln detta Chieſa l-anno 16551. il Gard.Fran—

‘ :iocci conſecrò gl’ Arciueſcoui d’ Antiueri,e
‘ii Naxjuano, 1’ vxno Monlîgn. Chnſi ſoggE'tcO
Uigrm mcrico.l‘ altro Monſig. Piromal del-
’Ordine Domenicano huomo di molta bon-
à,e dorcrina,che nell'Armcni‘a ſù lo ſpacio di
»; .anni mxſsionario, hàla ſci enza di cinque
ingpc , olcre la natiua, cioè Latina , Turca ,
\rabica,Perſiana, & Armena,& vlcimameuce
?‘ (Zamparo. in Vlcnna vn'Opuſcolo de fide
%nstianomm ad Rego»: Pezſhrum , & vn’ f
Sologia con crol vn ral Simone Prxmario He-
F'etico dell’Armenia, quale eonſecracione perî'ſsere memonbzle, ecomc la prima , che s’-
t*abbi nocicìa efferui staca fatta , per cſſere di
]Oggctti,tanto benemeriti della fede Gaccoli—
Ea, tè stimaco degna di qui notificarla .
? Ia eſsa ſono ſepolci molti huammi …ufici
1liquesta natione , e per conceſsione di Gre
"orlo XIll.v.è indulgenza plenaria perpetua
": giomì del Santiſsxmo Natale ,e della San.
ll:Tuolareſihe fi celebra li due d'Aprile, pe!
ncui giorno nell'anno 1656, con ricchi para.
Îjcnti pui del folico adornàdoſi la Chicſa per
‘oueruiſi eſporre la prima v »Xca ]a Reliquia
"ella Sanca,chc ſocro l’altare ]euara da ma..;‘ °1ſſecca d’altre reliquie s’ era tipo!]: in vn bel
ſi.cliquiario,ſi vidde,che Dio benedetto vol-
° precorrerc cò merau'glioſc grane alla vici-
'! fefliuicà,e della valeuolczza dell'intera!-

fioui 
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' 43 Giornata IV.

fiom di qUefla S.Penicenre darne : Fedeli ne..-

ne dimostranze,0rnandoſi , come diſsi, lſi,

Chieſamadde iù wn pozzo, ch’ è nel cortil-ſi,

deH-oſpitio,quaſi qupo 75. palmi vn putto d’-
anni 13. in circa , :lquale innocua Ia Beaciſz,

Verg. e questa Glorìoſa ſanpa . ſupino (i ritmi

uè {opra " acqua , e dapò Sima vn quarto d’
hora con diuerfe funi liberaco dhlle perſone,
che Concorſero in aiuto di lui, il Giouinecto,

che di là giù con alta voce chìamaua, vìdde.

fl vſcico con fingolar marauiglia di tutti con

ìcapellijc buona parte delle vcstiméra afflu—j

zelo der—to giorno oltre l'eſpoſicionc ſudetta,

vicantò meſſa ìn Rico armeno Monſig.:Ax.
ciucſcouo di Nachueuan, fidistribui {ecòdo ‘

il conſuctto ilPan benedctcom nc! nouo Re-

feztorio fùfatca nobile cena à 13. Pellegrini

nationalì, alla quale diede la benedittionei]

medeſimo (Ig. Card.procetcore , e ſ::uironoſi

molti Prelat1,c Caualic-ti . ;—
- 1

Sotto l’alcar maggzore v-eVna bella conca
di granito orientale, nella quale ſono molte}
Reliquie di Santi , frà lcquali quactordiciin-

:ſigni vltimamence donarelida"Manſig.0dclo{Z
e Rinaldi Vicegeremi pro rempore,e da Mò.

fic.0rcgio Prelato d’efla Chieſa,vi furono ri

yoste il giorno 4.6’0tcobre dell’ anno 1655.

da Moofg.D10niſio Arcìueſceuo di Mcldi-nz
Vlcìmamence nella festa del Santiſs.Naclle;

"MonſigOregio medcſxmo donò anche all'i-g

ſì.,ſſſza Chiela dìucrſi Paramenci ccclefiasti‘
dz Damaſco riccamente gue: nici d’oro, dai]

tui pìetà,e gouemo veden-jo cfla dx contino

asſicscſcànzaòc beneficia: , potrò ſperare io al_'

‘ tr:



   

                   

    

  

  

    

    

   

Giornata 17. ‘ 49
": iwpceſsìone di quest’ opera , daruîlume di

\ coſe maggiori.!
Le ſudetce notìcìe le hò raccolte dalle \ne-’

mocie,che ‘ſoſſno frà le 'ſcrirrure , cſiflenu nell'
Archiuio di ‘detca Chieſa,& che fono flare ri-
rrouatcdi "A me corteſemence .… nſſſh-ate dal 8.
Gioſeppe Orcgio.Prefccto di detto Archiuio,
e depurata alla generale ſopraintendenza d’
e'fl'a da] detto Sig.Card. Or‘ſino Proiettore .

‘Più oltre 4 man destra è vn cépio romndo
con colòne ſcannclhce. che ſi dice di S. Stefa—
no, dipinto “già , come ſcriue il Fuluio -, da Pa-
cuuio poeta , nipote di Ennio , & dedicato ad
Excel:,ò come altri vogliono 3 Giu. Matura.
Conginnto à qnestoè vn vaghſſiimo Giar-

dinetto dÎHrſſCmci . E ſxàquesto , & il detto
"tempio drſiS. Stefano sbocca nel Tenere la..:
Cloaca Mzi’simſia.
Di contro al detto Giardino , è ]a Chieſ:

tollegiata di S. Maria in Coſmcds'n, altrimen-
tc detta Scola Greca . ’
. ?cgpicate verſo ]; rina del Tenere ii vo-
stro Viaggio, che trovare:; la Salara nel loco
flgſſomue era anticamente .
P.].ùſiolue a punto alle radici del monte A-
L‘euno ſiſotſita fa Chieſ; di S.M. del Priorato di
Malta vedrete li vestigi cha [pelonca di Ca-
?0f8m0ſo pastore per molti !atrocini , e per
il fugto dc’boui rubbaci :d Ercole, dal quale
nellſffleſſo luogo ſù con“ la (un mazza vcciſo ;
per '] ch}: meritò , Che [i gcntih gli erigeſiſierm
" tempio, che E diceua d' Ercole vincitore :
A QWÎO ſ_éplo zſecOndo alcuni,ſoprastauano
“ [941° Gemome.c051 dette da] gemitto delli

C con-
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50 Giornata W.
condénacià marce,che da dem- ſcalc ſi trabe—
u2n0,ò tì precipitanano: alrrîcredono , che ;
dette ſcal'e'foſsero vicinèzal Cz npidoglio . ln
qùesto luogo furono gli Archi di Orario Co-
cle,eretcigli in memoria di quel generoſo ac-
to‘vſaco à ſostcncre il ponce Sublicio contro
.,li Toſcani :- li cui vestigi vedrete qui à man
dritta {ul Teuerc .

In questo luogo parimcmc fi Crede foſſc
l’antica porta Trigemina , prim: , che foſſero
allargatele Mura della Città da Claudio. di-
cendo Frontino, che Caco habltò alle Salmc .
due era la porca Trigemina .

L’arco, che lì troua paſſato la Marmorata ,
fi chiamaua delli 7. Vcſpilloni, in tempo del
Fuluio , e del Fauno, hoggi fi dice S. Lazare
per la Capella iui ereccaà detto S.Nclla vigna
ouero gotta ſorco quest’ arco verſo il Tevere
cenando nell’ anno 1656. maſlro Lorenzo Si-
ucrìo stuccatoreſſrouò vn' vnx‘one di molte
formelle fabricace ‘con tauoloni- antichi , de’
quali ne ha cauaci alcune centinara, olcre lì
{pezzacì , che per effcr stati in questo luogo
granari,può efferc liano stace fabricate per le
uar l’humidirà ch pauimenco , o pur ſarapno
flute le farmelle dell’acqua Appiazche qumdi
ſcaricaua nel Teuerem pure le cauerne delle
Saline nominare da Fuluiomon a_rdiſco stabî-
lire coſa di cerco, e mi rimetto mcicrameme
al giudicio dcl lexcore .

Paffaxo questo luogo, trouarece vn Baluar-
do alla ſinjiìra fabriano da Paolo Terzp, &!

à man dclìra più oltre il Monte Testaccxo fîîf
F9. tutto dxframenti di vaſi ,_ cumulati inBuc-

o
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"Giornata 1 V. 51

aoluogo dani vaſari,che qui appyeſſo muo-

rauano, & i quali era vietato gcctarh nel fiume

acciò no ’Iriempiſsero. _ _
In cuzco questo pzano erano gran legnguuoh ‘

& vn Portico chiamato Emilio : Vicmo al

ſiumcin questa parte (I {oleua fare vn l?…”-
caco.Erano anche qui li vetrarizc quaſ} dietro .
al Testaccfocra vn circo chiamato intimo, &
il Boſchccto d’llerna .

Nelle mura della Città {corgerece ]a gran
piramide di Caio Gcfiio, chcfù vno de’ Prg.
fetti alla Scalcaria dell! ſalſi Dei de' Genti]: :
Haueua vn meato molto flrecco. nel quale E
paſſaua per commi dentro nella {uaſiprofonî
da concauitàdaquale era tutta imbiancaca cò
figurine ſrcſchiſsime ancora nella volta,e nel
la muraglia con fregi, “& arabeſèhi, liquali fuff
rono oſſeruaci nell’ anno 1599. da Gio.- Fran:-
ceſco Scardoua,da Cuvh'eìmo Restio,da Lie-
ge, da Pietro Logeno — eruitoci di Monſg. 0-
mm in compagnia di Daniele Balder d' An-
uerſa pittore,che v’cncrorno. Fà creduta dai
volgo Ia ſepolcura di Remo , & m eſsa dalla
parce di facci è questa iſcrîtcione .

—-
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C. CESTIVS L P. POB.
LPv—LO. PR. TRPL. vn.

VIR EPVLONVM.
Etapprcſsoin più mznute lettere.
OPVS ABSOLVTVM EX
TESTAMENTO DlEBVS CCCXXX.

ARBÎTRATV PONTI. .PF,
CLAMELZE HÌEREDIS

…ET ]-’ONTHI L
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5). Giornata I.
Volcn‘doſi nel gletioſo Pontificaco di Pa.-

pa Aleſ. VII. riſarcire_. e ſcauandoſi intorno
per trovare 13 ſua rad1cc_fc1rono ſc0pcrce doi
delle colonne , ma per angolo nella parte di
dentro con baſe , che dimostrano effere flare
foderate di qualche ornamento, : nelli capi-
telil ſicrede cſſerui stace flame di metallo
per eonietturafondéfa in vn piede di dem
materia,che vi fi èrltrouato : L’eflerſi ſcopec.
ta di contro vn’alcra (epolcura di mattoni 14.
uorari,dnfi:amc da quella di Ccfiio ſeflantſin
palmi in circa} , fà coniecurare , che trà ambe-
due foſse anticamente ]a via Oflienſe . .
Non vſcire fuori della porta , ma ſcguicau

dalla parte di dentro ]a Città, attorniando lc
mura,eſa!endo da qnd]; parte .il monccA.
ucncino.c0si detto da Auencino nè di Albi
in eſio ſepolto , vi condurrete alle Terme di
Antonino Caracalla,chiamacc Anconiane . e
dal volgo Ancignane, per ſerſſuicio delle quali
fù qui cédocto vn ramo dell’acqua AppimFù
in dette Terme la stanza doueſi lanauano.
ccperca in volta ſoflenuca da vn’ armatura di-
meralìo clprìo,ſatta à Cancello con tal’arcìfi.-
cio,che Spartiano riferìſcc eflere impolsibile
da imicarſi. hora fono custodite dalli ministrì
del Seminario Romà iudicio di Serlio,è fabri.
ca meglio inteſa delle Terme Diocleziane.

Vicina èl'antichiflima Chiefs di s. Balbina
nella quale fiorì Cristoforo Perſona Priore
di questo luogo, creato Bibliocccario Vatica-
no l’anno 1484. Vi vicino fùanticamcntc il
tempio di SiIuano .
Da me flmdclla dietro & detta Chieſ: VU

n’an- 



Ciurma! : 13
n’andareceì S. Sabà , doue staua il ſcpolch
di Tito Imperatore , che dicono fia quello ;
che hora fi vede nel portico .

Poi à s. Priſca, vicino all’ antico tempio di
Diana.& in questo ſito ſCriuono alclini An—
ciquarijmhe foſſero le Terme di Demo,:l Pa-
13110 di Traiano, e le Terme Variane . ML..-
nel Ponceficaco d’Innocenzo x. v'è flaca poe
ih lalepolcura degli Ebrei. -

Seouendo per liistcſſo monte vedretelaſii
chie : di s.Sabina a «ata, come voglionoal.
cuni, nell’isteſsc tempio di Dianaznel cuicon.
vento habitò S.Domenico fondatore della…-
Religione Domenicana. Ad eſſa caualca il
Papa co’l Collegio de'Cardinali nel primo
giorno diQ-ſſareſima . E: 54 quello era vicino
il tempio di Giunone Regina .}

Poi às…«llelsro, douc fà il Monasterio di
S. Bonfatio : ma prima v' =:: flaco il tempio.

Òſſgrcolc; prelso al quale pongonol'Armilu-_
Rio,… quale ò lì nponeuano,c con fermo;-
nol’larmi, ò pure s’eſcrcitauano nell'armi i
Romani. ſſ .

' Finalmente vcrſo il Teuere andareteà S.
44. Auentina del Priorato di Malta, doue di-
cono efi'cr' Baro il tempio della Buona Dea ,
alla quale fagliſicauano {olo le donne ,

 



 

(ÎIORNATAZ
AV I N T A .

Dalla Piazza di Paſguinoper I;" monti Celia ,} .
- Palatino .

ALlapìaua dî Paſquîno farà il prin cipio !
— d: queflſia giornata ._ La piazza è così *

detta da vn'ancica fizcua x'lpucata eccellente e
[e bene per l’inginria de'tcmpl è ridotta ad |
vn ſoio tronco quali diiÎbrmc . Il nome (i .
crede finco,ed' altri : nolxncugnicq fia il 5--
muiacro: ſerue à curiah' . & à_1uogèîì pii per .
publicare bandi, bolle decreti , indulgenze .
e fimili , è ficuacoin vn angolo del palazzo
dell’ Orſinì : qual Palazzo fabricò Antonio
di Monte Cardinale di s. Praflcde con arc hi-
tettura di Antonio «1353 ngauozdaſh cui cor-
re, che nſpondc in Nauona. , furono pochi
anni fono le Colonne dell’ vm o ordine lena.
ce,e nel fico di detta corre fù ià ritrovato il
dercoPaſquino .
Dl quì stendeteui _aHa piazze di S. Panta-

]co,nelìa quale èiI ſeggio de" Matarazzari , e
le bramace vederc'vn'opera di vera carità eu;
tratcnella Chieſ; , e cala da’ Padri delle Sca-
le pie,che ammirarece l’educachnd di tutta I:
pouercà nelle lecccèe , : Costuml Chtistianì .
Più altre Vederece il Palazzo de’ Maſsimid’

architettura di Baldaffarc da Siena , c di fuori
con pittura dl Daniele da Volcera . In qllestz
mcdeſima calà,ch’exa allſhora. d\ Pietro , e

Fran-



Giunta V. ;;
FranceſîMaſsîmi,fù cſurgicaca la prima val,-
la ne 1 14; ;. l’arte maraunglioſa della Stampa
4, CorradnSuueycbeyn, & Arnoldo Pan.=
,…t- Todeſchi nel ponteficato diNicola \;.
e nel Ponteſicato di Greg.]Xleiſſg Rob"-
co Grangionpîfigiſio, , _prmm mtaghacore de

lzoni Arabia,: lmm , xl eui riccaco (i con.

manella libraria Vaticana. ' .
Seguitate verſo li valle à vedere ma rac;

coll; di eoſe curioſe nel {112220 del (1. Sign.
Pietro della Valle decco_l Peregrino, imita.-
goye in questo del Fardmalc Andrea (12th

Valle,:kl quale cos! parla Andrea Fuluio nel
lib.;.cap.18. in fine , Non vaglio trapaffare con

filentio' le statue di marmo . e le medaglie.)
d’ oro , e d'argento , _adgmme , le quali bog-

| ‘i "'em in mſ» fun zl Rmſſmdijìimz, Signore
Andrea. Cardinal della {fallo, che per ſìmil
“fe non l- perdona fi .{Ì-cſî alcun}; , ”comag
’Mao‘,..cbc'hoggi ' e‘ 313150553 mmm- diligem]
uamm- lo. ricorda;- degli .migbi Roma.-

\ m', poi al palauo del Duca Ceſarino, del
Duca Strozzi del Cardinal Ginnaſio facto
Monafierio dimonache, = ſuo Seminario de'

fludemiſiotflz il quale e la. Chieſa di sama
Lucy.. , deu; delle Botteghe oſcure , doue
anclmmence era l'ingreſſo dchircoFlami.
nio, & 11 cempiod’ Ercole > e delle muſe ; 3!
monaflerio delle monache, eZicelle «li ſanca
Catarina delli lunari, fabriano nel mCZO del
Circo Flaminio . il principio del quale era in
piazza Marganaappreſſo alla Chicſa, & oſ-
pirlo di s. Stanislao de’ Polacchi,che prima fi"
iiccua S.Saluacote in Panfili. ouero in palco :

- C *} Adak:

' «.‘- ſi'm .",-JW "&…: .;ſifi.gxrnW…-ſſſſſiſi- 
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76 Giornata 7. .
! .Auami detta chieſa dn. Catarina fà [a torré
‘ - ſ," iam de Citrangoſi, eMerangoli, ch’erain.

cluſa nflh caſa del 5. Fabrizio de' Malsjmj.

» A’ palazzo de’ ſig-Macceiſi doueterminaua, .
… il detto Cimo; poi alla piazza de’Gapiſucchi

' Confoncana,e Chieſa dis.Maria de Campicel ‘
lo, dell: Padri della Congregac. della Madre

\ \…m di 010, e palazzo del Matcheſ: paluzzi .4].
= ? berconi; Allaſinistra di quefìa piazza vedrete

ſſ ſſſi m'hngoloſſ del Monastena di torre. de'ſp :c-
‘ ‘i»? Ghlfondaco da; s. FranceſcaRomanà .. - '

‘<. Andarecein piazza Montanara, doue antì-nff
camente ſi vendeuanol' crbnglîc , &viflì li
porta Carmentale. E qui parimence da vn’A-e
ra , 6 Altare di Giunone Prefidc de matrimo-
nii (che perciò la cognominauano Iuga) co.
minciaua la firada lugaria, che per le radi.
cide] Campidoglio conducenti al— Foro. Roîſi
mano-

, - ſſln que—sta ilìglî: piana fù“ anticamente v-L.

'"- na 'corònnachſiiamata Lac—earia,_ pach… com:"
‘ ſcriue Feflo, vn ſi go:!auanq h. fancmlli da...;

lattfllſi .. .

ſſ Q:} vedrete & man defira ‘ma parceî det
' z.. [Î Teatro di Marcello,{opra'l quale stanno l'ha-

bitationi della famigſſià. Sauella , A……“ ‘
questo Teatro fà ia Curia Occaqla Col Porn-

co,pure di questo nummedlficanda Augusto

ſſ * ìn honore diOccauia- ſua ſm ella . e ti stende-

\ FFZ; un detto portico da 9. Nicola in Carcerefiyo
‘ , ſiſi‘ ‘ à s.Marìain Portico ,ſi vedranno i veſhgl à

":ſſ‘ſſ tempo di Lucio Fauno di {letcp portico ſ‘è

"ÎI ' dette due Chieſe, che alcun: fermano eflyg dx

"“ Opera Ionica; altri di Duida; anzi fabrgèo.
. ‘ “ '

‘ 



Giornat- V. ' 1
che (èrîſſe nel 1587tdicc, che frà dette due..-
Chieſe , doue il luogo è renato più eminente
per le wines hauer visto cauare marmi tibur-
tinì,c frammenti di groſſxffimeicdonne , e fin.
adeſſo il detto luogo,ouc [ono molte caſe in
triangolo amanti- la Chieſa di S. Homobono
fi vedono neue cantine reliquie della. detta….»
Curia . : gorcìco d'OttaUÌa , da! qual portico
anche decraChicſa di S.Romobono, auznci E
concedefl'e alli Sartnri , ſi chiaman: di S. Sal-
uacorc in pottiCO,Come {crine il Fanucci cap..
34.del lib. 4.
Più oltre è la. Chieſa dì S.Nicola,_da yn'an.

cichiffima prigioveſilccta in Carcere .
S.Maria in porticometcaſicome la miglior

parccde gli Antiquarij.crede,,neldetto porti-
co d’Ottauio , done prima era stam fabricaco.
tempio à Saturno,8c Ope- In cſſa li. vede vna.
colonna d'alabastro traſparente- , & v’habita-ſiſi
no Pad ri della Madre di— Dio Luccheb‘ . .

.A mm ſinifira ; la Chìcſa di S. Giouannî
Decanato , appreſio af]; quale :il Cimice.
rio de' Giusticiaci: Fù eretta in S.Biagio. della.
Pagnoca di strada Giulia‘nelh‘annoſi 1488. ma
175 sò quant’anniſiccatteneffe,è ben vero,che
negl'acci, di Tomaſo. Palozzi, Nor... dell’ Aud-
della Camerati croua registrataſſ vn’adunanza
fatta adi 14.6îugnN sos.ìn detto luogo da!-
li Fratelli! d'alta compagnia della miſcri-
cordia , erano, all’ hora. Couernacorſi,
ſiIacomo Dani, ſum Conſiglieri Gabriefle a-
liàs Cccehino‘,& Andrea_aliàs Pincaſio,ePrc-
uedimr Bartolomeo d\ Rlagiomella quale co-
fiituirono procuratori di detta cdpagnia La

5 53.1
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; 8 G'ſ'cmn-M V.
ca,: Gîouannì da Momg Varchio , vicino in.
ilcempjo di S.Eilgio dex Ferrari .

ſi Et pioſiìmo è il tempio di S. Giorgio , chen
Ì fù 9-2 di Scipione Affrxcano. Et avanti al me...
.'. deima Corre vu’acqua ,.chiamaca dagli Anci. .
…' chi , di Iucurna.’ ma moderni la F0 mana di S. \

* Giorgiojgſ poem armi ſono , èstara Fabricara >
vna ferrieg‘a. Appreflo ana Chìcſa ofieruarete

Ar vn : co antico,crctto à SettimioS'ſſ'uero,& à M.
\ ; Aure io,in qucsto ]aoîoanricamcnce chiama

. to il ForoBoario(qua :- principiaua da—lPoro
'ZF.‘ Romano,e ſi Rendena trà li monti Capiroìiu-ſio

' -- «: Palatino fino alle radici del'i‘Anenuno)dal-
Ii Argentierì-,ò negocianti di questo Foro .‘Al‘-
cri habitauano nel Foro Romano, e nella. co—
sta del monte Palatino vcrſo S. Lorenzolo
ch.:mmta da’Scx-ittori de uomin circa Chuo
Argentano, (nelqualera vn Hola chiamata
parimence Argencariakhc tcrminaua sì Ma-

.'f cci dc’C-orm dmomro aldetm è vn'Ar(.o ma
giace , che gli antiquari) credono tempio di:

':ſſ lano andnfdncenna è bene che ſe ne chiarì
[chino con leggere; iì Smtagma 4. di LilioGì-
uldiflael Ca. 14m“ ,Vemwus , & il (uo capo-

‘ uerſc Sed audi wm‘mtem longe , é:. Ma altri
- j _ |” Vogliono,th fuſic vn pormmò loggia per tì-

-‘ dotto dell: mercanti. e fin a—l cemlſio ſiſihSeba-
(hano Erizzo,che [Crifle [opra le medaglie ]”
anno [571 lì 01 mandaua dal vulgoflzlſioggia.

‘ ,ſſ Vcdcrece iì Tempio divS. Anafiaſia 'j’fiora-
l \;"… to con nnoua faccnamm retto da Vrbano Or...

‘ tauoffimato alſcradicì del Palatino , doueſifì
;; ‘ crede Mk 11 ccmplo di Nettuno .
T.; .E. d’incontm un Luogo afiài‘ baffo, ad vſo di
\{ ' Q…; 



Giornata [7. ';9
Ore? neſqualc corre %! fiumrcell‘o denn Mara-
na, & anticamente fu chiamata la Valle Mur-
paſiò Mlma, da Ven-‘re co idctca dſſa vn Mir-
to qui dedicato“: poi ſerui per xl-Cìrco Mak.
nclq-ual'e flaua ls guglya'ererca da Sisto V.Mal-
la- piana dlS.G—iouanni Lacc-ranogzon l’altra
parimeme ere_cga da-lmedeſi'îmo nella— piazz:
dcl" Popoloſikxfcriſce Siſm Au:- Vittore eller-
fi iu questo luogo fermato Enola , aiìcztaco—
dalla fecondità del paſcoloſiò Ii- ſuol bonifici
in eſso Caco bauer cſi'ſſlmmeſso i-ſil furto di otto-
beni, per il quale ſù dal-decco Ercole Vcciſc.
Liandchimoderm poſero nome al detto-

Cerchio Alli Scimlmt‘z , perché vi eran—an»
coraſſ-delli ſcalinizdondcſcendeuano li riguar-
danciſſche Sciuolcnce, alla Romancſca, riferi-
ſce (celino.

Frà qucste Cìrcn,& il monte Palatinomcl-
la cui ccsta vedrete le mine del palazzo {lm—
pcriaI-exolà doue ſece per vo'rarc à- S.Grego-
ſìo fu la porta dell’ antica Città di: Romulo,
chiamata Romanula .

Latſſcsſiarc a man‘ſiiînistra- S. Gregorio , & ana
daccucnc— alla Chiaia dc’SS.Nereo,& Acchi].
lemdoue gzaccfono :" loro corpi, fabricata ſe—
condvalcufnì nel luogo app—reflò il tem pio d'
Ifide. ln quest’anno x653.cauando{ì più oltre-
vicénow piùin dentro ddl; ſh-ada alle radici
delle Terme AntonianEJiddi alcuni corrim—
ré.che crqdofoſſero Ii fondamcnci d’ edificiì-
attinencilà dem Terme , 'Vno de' quali» era
pmaco con pmure ancichiſsime gr,oceſchc,&
m vn nicchie era dipinta la. Madre di Dio , &
alcuni Santiſiche per l’antichità non finche,

.C 6 "x::-
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69 Giornata 7.
ſceuanomue vado‘congieccurando,che foſſe.
ro naſcondigli de Ehristiani nel tempo deu:
pcrſccuciom : E ſopxfl quefi‘edificio può cſſet
chefoſſero fituue quelle flatueſihfl vi hò ac-
cennate nel palazzo. di Farncſe ._

Poi à S.Sisto postonclla regione della Pi..
ſcîna publica ,la quale era vn bagno , doue i]
popoloſi andaua a‘. Iauarc, & da questa Piſci.
mala Regione circenuicina prete i1n0me. E
anche nominato dalla via Appia,che gl’è da.
uanci . E celebre il tuo monzsterio pei- molti
miramſioyeracl da S. Domenico .

Più oltreà S,Ceſareo, detropcr errore .- :" n
paîauſſoz poiche Quellodd Laterano fù così
chiamare dal palazzo Impetatorime Pontifi-
cio,ne1qualcſù riposto il corpo de’ 83. Celin—
reo,& Giulianoffiome fi ieggenclla vita di s.
Damaſo nell' antico Codice: di S.Maria Ro..
rondafi: nell’altro della Baſilica Vaticana..
lìampaco da Federico Vbaldino al Pag.”. Di:
guà vi Condurrecc 51 porta Latina, done è il
luogo , nel quale 1’ Apostolo 5. quanni ffl
pOstU nella caldera d'oglio bollente: & anche
la Chieſaſi det medcſimo, che fù prima tempio,
di Diana.

Dalla garze di dentro la Città, intòrno alle
mura vi condanne ;; s. Giouanni in Fonte ,_
poià s. Giouanni in Laterano. , la cui nauu
.trauerſa fù nobìx'mcnce ornata da Clemente
Ottana, & i! chìo della Baſillca è fina quſifi’
da fondamenti vinouaca da Innocenzo X.Con

_ ſidiflſiegno dcl Caualier Barrummog—iefla quale—
a‘ pieno hò dxſcorſo, xractìndſi— di :. Maria…
Via Lam , nel libro intitolato alla Safiitàdiſſ. o- 



.* Giornata! V. 5:

N.Signore Meſſandco VILil quale con pari
:ſſccco và—concinuando la ſua perfectione.Nr3
mi-ricordo di bauer letto alcrounche nel crac
Model Giubileo di Giouanni Baccifla Pau-

. lianaprimoſi interprete del Ius canonico in
! Roma l’anno 1549. che quefla Chieſa fia iì;—
u dedicaca dall’Imperatore Còstantino a Dio

' A S. Gio:8mista , & à 5. Pietro . Ami ſopra
l’Altar maggiore fi- conſeruanole S. Tella.)
delliSS.Piec1-o,e Paolo Apeflolì vi CORde-
rece alle Scale Sante ; & in questi cre luoghi
hauerne da effemme molte coſ: di vaiorc ,
bellezza.: dſſcuocionc ,che per breuicà craig-
lcie.Accennandoui.che per ſalire degnaſſn :n—
ce dette Scale, ſantificate con li pied: di C?…“—
flo Sig.N.neI tempo de la ſua palììone , {ire-
gistra il modo nella Giornata decima. la capo
i dette Scale è Pimegincdelìantiffimo Sa!-
uacore venuta a‘ Roma per mare da fa m cdc-
ſima,nel quale iù gettata da: S. Germano éſſa.
marca di:" Continua… opoli, per hbexacla dall'
impietà‘ di. Leone Imperatorezcome nella xc.
Lationeſſ flijnparanellz nofira Rom;- Lacina :
ual Imagine per cſſer fiuta notabflmenze of-

?cſa dal tempo;fù ferrata,!"nîargcnwflencran-
dbſi il Sacro volto ſoprapofioui in tela ricca.
mente amato . . ſſ
Sec: inviiìa d’vno delli Giardini del Sign

Prencipe Andrea Giustiniano,nel quale (ono
molte flame ,. : baffiſſrilieuì , che lo rendono
riguardEUOlc-u ' ſſ

Nella piazza oſſeruzrete il palazzo fabrica-
tſhda nao V. laGugliaincaglìaca con Fiere..
glifici Egicciacìffiostaſſgìà da Augustoſi uczthr-
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61 Giornata 7.2
chio Maffimo.'ſſ& da que". craſponaca d'or.‘
dine di Sìſì-z Vin qucstoluogo , ornata con.
delia baſc , alla quale Paolo V aggmpſe vn:
ng: fontanas'Socco il pqrrìco di S. G: mani
per vna fſſrraca vedrete m vn: stanza Ia Ha-
ma di bronzo d’chrico IV Rè di Francia .

Vederecc l’Oſpedale d’huomim',e donne,-
del Saluamrem poi mdarete à rìuerire la_-
Chieſa di S.Stefano Rorondo,cbe alcuni cre:
dono foſſe il tempio di Claudio lmperac. Dl
questo Matteo S:]uagio,che ferie?: ſotco Pao
lo Ill. dice Qin»: teéì‘o mmc carmtem,m4rmo-
rei: cola mm“: '. (3- cmſt'atis very" colari: , mar-
more , pentibm , muſizmque opere inter prima:
rubi: Eccleſz'm omatzffimam fuijjè iadimm-z: .
Vcderecc per quali:! flmda il condono dell’
acqua Claudia .

Vuiſſa è ]; Chieſà antichiffimz, e deuotifs.
diS.Mana della Nauicella, cosìchìamaca da
ma nauicella di nurmo post-a auanti Ia Chie-
ſa per veto,!a quzlc nell’anno 1649.è Rara ac
cìdencalmence tolta m doi partum; il ſho no
me è in Dmncnicaſſioè m Ginaca,così chia-
mata da qu-Jh rehgîofiffim , e nobiliffima
matrona Raman , la—cui cala era in questo
luogo, &“ ſuo podere era.douc sti la Chieſ;
diS.Lorcn10 fuor: deîle mura.]n quefla caſa
conuercm in Chieſafurono per command:-
menco dt S.Sisto Pana dîflribuiti à poucrhdî
S.Iorenzo i‘tsſò-i di 'S. Chicſa , per uan»
hò potuto ràcCogliex-e dall'hfstoria de uoi ge
Ri . A …noi credono , che qui habitaſiero gli
Albancſî,& alm" vi pongano l’habicacionc dc
pellegriaìiffltuita da Anzano . Wi



Giornata V.} . 63
. Qſiri vcderetcil celebrex vaghxffimo gian.

. dino delli Matteimelqualc..fràl’altre statuc,
[ baffi rilieui,iſcrinioni,& vme,8c vn’obeliſco,
\ on vn’ApoHo , che ſcortica Martina , vn’An-
dromeda modernazvn’Amazzone amica: vn’

* Antonino Antico difforme coloſſeanre pucci,
- che dormono in gruppo;& !; cesta di MſiTuſi’.
; lio Cicerone antica, e {opra :turte l'altre ri-
guardcuolcxbesto giardino èxstaco dal Sign.
Duca Girolamo Matcelacudflutd di fabri-
ca,e di fico,& arricchito di maggior Copia d,’
acqua,: d’ogni varietà di agrumi , in modo ,
che l’hà godibile in tutte le fiagìoniìnon al-
uimente , che la [un delicioſajvnlla di Murs.
rcſe deſcricta brevemente da OctAuiano Ra.
baloo nel cap.! nde] ſuo Conuico .

Paſſarcte avanti al disfatto tempio di San
Tomaflo idetto in Formis della Forma,oucr
candotto dell’acqua Claudiazristoraco in que
ha parte da Antonino figlxuolo di Lucio VII;
Severo , le cui rouinc erano delle Spedale di
dem; Santo , nel quale fi cracceneuano li pri-
giom riſcattati dalle mani da gl’infedeli , fino
a' tanto,cheſſda per loro poceſſcro a’proprijbi
{ogni prouedere , come ſcriue ii Gammucci ;
Di qua ve ne andare:: alla nobil caſa , bara
Chieſa de'Sanci Giouanni,e PBOÌOMCHa qua-
le farono naſcoſiamence decanati, : ſepcllifi
da Giuliano Apoflata Imperawre ' Qſii fùil
Palazzo di TuHx‘o Oſhho terzo Rè d: Ro-
mani,… cui vestigi dicono e \le: quelli,:he fi
vedevanoJin pochi anni (mazſiotco il campa;
nile,e paflſſſſando pzù oltre in q-aell‘horezglie,
che a-L monafi'eue ioggiacciono ;; perciochc
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54 Giorndìa V-
vi era mà tela di muro lungo incontro :] Pai
latino, nella quale erano in piedi da noui , ò

dieci archi di groſſe craucrcioi coni ſuoi con-
ci , & cornicioni limi}! 5 quelli dell’Anfitea-
tro,ſopra ii quali archi vogliono gl’Antiquz-
rii fofie cdìſi cara la Regia del detto Ostilio .
MààPompeo Vgonio non pare in alcun..-
mcdo veriſimile, che del tempo de i Rè ſino
à qucsta noflra ccà fia rcflaca ſimil fabrica,
haucndo poii Conſoli nel yrogreſſo della.-
Republica, & gli altri cittadini pecemiffimi,
& finalmente gl’ Imperatori , dcdiciffimi al
fabricaxe riuoica la Città di Roma ſoccoſo-
pra eon varijedificij . Crede dunque l’isteflo
Vgonio , che la Regiadioſiiliopoteſſe effe-
re in qucsto medeſimo fico : ma quegli archi ,
che v’erano , più tosto doueuano efl‘cre di
qualche fabrica de i tempi de’Ceſari , Che di
alcun RèDeUi detti archi,e loggia antiche di
trauertinoſiia maggior parte & &th geuataà
terra , e portati altroue li trauemn: per fabri.
che moderne l'anno 164L-Puui anche l’habi:
îarione d’alcuni Pontefici .

_Scenderete da questo luogo per il cliuo
chiamano diScauro,c capitarece nella piazza
fatta nchìîmeme aprire dal Card} Antonio
Maria Saluiari,doae vedente laChxeſa di San
Gregorio da lui fabricatà nella proyria cala,:
dedicata} S. Andrea.
. Salircte al Monte Paiatino per vna stradcle.
la .di: Ha in faccia della piazza , e per tutto
ſWſgfſete ruinedel Palazzolmperiale, chizſſ
mato Maggiore .
Neu: cima del nome ima liniſìml E va'

3 tra



, * Giornata." 6;

ditta Giardino de'Signori Matteî,8t à maſ…
dritta cſſrouarecc l'H1 ppodromo, ò caualleriz.

za della Imperatore,nelîa uale ſù ſacxcawm
battonaco ſin’à morteS.Baſ iano,appumo nel

luogodoue è la Chieſa dedicata à dezco San…
co.chnamaca ìn Pallata,& dedicata amicamé-

: :: à S.Maria. S.Zocico, e Sant'Andrea , riflo.

rzcada’fandamcaci , e riccamente dotata dz
D.T‘addco Barberino. Prefetto di Roma , dcl
Quale & iuſpatronaco . —

; Sono :! questa \] fabrica, il SalnîcroDi con
ito fano licelcbri Oni Farneſiani- , nella cm
pom , verſo il campo Vaccino ,_ fù ſicuaca la
caſa di CeſareNſciti dal Giardino vedrctſi)
la Chieſa di S.M- Liberatrice.Chc quì ſofl'c il
tempio di Vcstalo ſcriuc Andrea Fuluioſi: Il
mago è celebre ,è per il Lago . nel quale da
quella parte caède Mecio Clucio— CaPic. de’
Sabini. onerozper la yoraſiginemella qualeCur
lio ſî‘ recipitò: fù poiſſirrawil luogo eon' l'
acea xonmhe racconta: il Card. R*…‘N'ffl:
l’anno : . ſe be rP-‘H‘Î‘É P,“ "m'? 3!
Rampa àicîì} )- ”‘3‘?’ “"M"" . ln camblo dn
“,,,… ) : S.Silueflro Papa . con fabricarui
pra questa dcuoca Chieti:. in quello luogo

fù ammazzato Galba [mpentore-Et : tempo
di Flaminio Vacca vi fù cronaca il Curcio a
«…alla ſcolpito in marmo dimczo rilcuo,chc
fin hoggi fi ritroua murato in Campidoglio :;
»iè delle fan!: del palazzo de’conſeruacon .
'habicomo cò ofleruanza regolare cc rte pc

l'ere dòne Araooneſc,ò Catalznc,che furono
da Leone X. riformate con ſuo bſireue ſpedàsa
aditkgosto ] 530. [: vlcima'mencefè staxo

- - - abri—  



66 Giornata P'.
fabriano dalla famiglia Lami Avanti ad eff}.
5 v dono n'è colonne ſcannellacc cò ſuoica
pixel ſi,ccornic| dl mirabile artificio ,le quali
fi crede fiano del porti ca del tempio di Gio-
ue Scacore. Q_iui è vn fonte con vna gna..
tazza dxgramcochiamato di Marforio per.-
che fà trouaca (eccola [lama di Marforio nel
canzone trà il carcere de’SS.Piet:o,e Paolo,:
la Chic la dis. Martina .

In questa Piazza Boarîa era il Tempio d
E col: chiamato da molcìulra Mamma, accez-
raco nel Ponuficaro di Silla IV. nel quale ſì
trovato l’Ercole di bronzo ,[chc fi Conſerul
nelellanze dc Cònſeruatori , e del quale n’
apporta l’ effigie il Marìiano lib- 3.cap. :S-Ì

Seguìtarece il voſtro viaggio verſo la colla
di qucsto montache crouarexe la] Chieſ: ro,
tonda di S. Teodoro, chiamato ſſdalvolgo :.
Toſoro,ò Totonſiella strndzſù nelli ’ primi
tempi dcllafondauonc di Roma, tantobaſſa ,
“" "‘4 «Eniinòdatione del ſſ'ſeuerc‘ſi {lagna-
"3'" m°d°’*"*ner andare da quella me
nel monte aucnuno,.n_p.……ſſſi con Bare etre
Comeſſſcriue Varrone-Olim ex vray .,. Aum-
fl'num àrelz‘qna ”urbe pslîzdièm di/cluſum 'pe-
Iubemr ratibffiurono commeffi in quello luo-
go alla dìlcrectionè nel Tenere lidoi regi)"
gem; li R'òmolo.e Remo in mo ("chife , che,
per molti fecali 5 conſcruò pendente nel por.
"FO dcltempio di Vulcano, eda quello con
l’mnondauone portati in quella parte,doue &"
Rara fabrican detta Chiefs. Vl'cì (come vien
fermo da molſi-i) dalla proffima ſelua vna Lu..
pa , che di fselco haueua PÌHOÌÌIOM dcpſſcjh

' ogm

«:p—…wî—r—wſſſſ-vr—WW .e. .. ſiſi . 
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| ògnî namral fierezzafi poſe_à {«Fu-qc poli..
' re li bambini, ]iquali aggrauccmclfi alle mi.

melle di quella [camparono col ſuo latte la

| vita fin unto,che (coperti da Faqstolo pafioſſ

} xe furono racmhi , e dati à nodrjre ad Acc:

} lamenti: nza confortequah‘ po] crcſcìuci ne
) gl: anni , e nel valore fondarono la— Città di

\ Roma . Che detta Lupa fofl'e veramente bc-

stia, : non vna meretricclo ſcriucOuidio lib,
:. fast. -
Veni: ad :xpoſìm ( miram ) Lupuſ“; gemelli":
Wi: credatpuejrix mm nocuiff: forum ?

L’istcſſo confeſſa Zonara lib.hist. Romde
bello Samnicico,con queste parole . Interim

wrò dum cantu beffe: pagin” , lupus cemlm
;;;-[quem inter w mmque Mim; delurm imm!
Romano: deuzſit , eaſque confirmauit , exifîi-

man!?! , idflxflumjzbi amen effe , ob Romulum

ì Lupa nutrita… , quàm ad'modyzm eſh sxpafimm-
E mamſestamence lo dice San. A gostino du
civitate Dci nc] cap. 6. Da questa Lupa iù
denominata la Dea Luperca, così ſcu'ue Ar-
nobio aducrjì gent. li 4 Qnd abieéìz‘s infamib.
papera“: Lupu mm miti:, Lupa».- ; inguit ) Dea
cfl antborc'uppellam finezze. A questa Luper-
ca furono il_ìiruici giochx Lupchali ne! tem-
piadiWrmoquiui eſistentc: Alcuni à RO-
molo, nc} q zale foſſe venerata la belliffima
Lupa di metallo con lì doi bambinialle marn-
ngelle . ch’hora fl conſcruano nel Palazzo de'
Sggnori Conferuacori in Campidoglio. Lx det-
".giochi furono aboliti dalli Santi Pontefi-
Cl gon dedicare l'antico tempio è S.Tcodoz 01
& mcrodurre l’vſo di portami 11” bambini, op-

’ ‘ ‘ preſ—

È MW? ‘  
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prcffi da înſermîca occulte , accxò I iberico
con ]‘intekceſſnone di decro Santo , come di
continuo s’eſperimenra 5
Era la Chieſaridotca à manifefla ruina, ſc

]: pietà del Sig.Card. Barberini non haueſſc
prouitìo ron farci di nuouo 11 tertoſſe ristora.
te’] mum , & il muſzico della Tribuna .

La palude cagionata dal Te uere,& dall’ac-
que,che da’mnnci vxcmi (ì ſcacuriuano, ſſtù da
Tarquinio Superbo ficccaca con la fabrica...
della Cloaca maffimam quì princſſpìò la stra.
da chiamata Nuoua, che per il Velabro, paſ-
ſando Quanti al Seuìzonio , s’andaua è con-
giongere Con la Via Appia .
Di quà ve ne andarcce & Vedere là l'Oſpeo

dale con la Chiefs della Madonna dCHZCou-
ſolatione,doue è vn’Lz agmc miracoloſa del..
la Madre di Dio E la Chiefs della Madam];
delle Gracie coſſx (ua Imagine dipinta da Sam
Luca.]i per haucr film ai (efficienza , farà be..
nc v; n'nratc à caſ: .

GÌOR- 



î‘GlORN ATR
; SE STA
D» 3. Salman dcl Lauro per Campo Vaccino ,

e per le Carri”: .

NE] principio di questa giornata . dopò
che hauerece viſitaxo ]a chieſa di San

Saluacor (el Lauro . f'abxicara da Latino
' CardinalOrſino , ve n’andaretc alla deuouſi
fima Chieſa di S.Maria della Pace Qui… nel

’ Pomefic.di Sifio IV. : ra Vea Chieſiola dedi-
' cataì S.Andrea , chiamata degl'Aquarenarìi
‘ con vn portico,{otco al quale era dlpmta vn'
Imagine di Mana Vergine col banzbmo Gic-
sù nelle braccxalchiamatz dalla vinti,]a quale

; colpita con ſàſſn da gjocatori,’ gettò ſangue;
per’] che traporma in (lucia, e riuerica con
gran concerto di popo'o operò molti miraco
li.]ìra in quel tempo per le guerre ſoſiupſa ['
Italia,: percnò aflhcuffimofl ] omeliabrami—
do la pace,ncorlc à detta îmagine miracolo—
ſa, porgendo dcuuiffimi pneghi , accòpagna;
tida piecoſo voto di Îabncar‘ch la thcſa,
ſc nceueua ]a gran": della bran-aca pace : ot-
téne l’effetto; fabricò ]; ( hiela,dcm pois.
Mana della pace . R eſò per la mene dx Siflo
imperfetta l’opera nell: ſuoi ornamenti , e fù
terminata d;… lnnoccnzonlI-ſuc ſucceflore,
che fece nella tacua principale dl : & .x-[otco
la cornice della Cupola mx’orniméco di mar-

mo 
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nſſo figurato, conbaſsi riîieui,& argue? quale

con ſolenne proceſsionc craponò detta [ma-

gmc alli n.di Nouemb. (: diede ]: ſua custo.

dia alli Canonici regolari Latcraniſi, alli qua-

li il Card, Caraffa fece fare i] chiostro , 8 ma-

nasterio con diſcgno di Bramante , che fù_ch-

le prime opere,ch’egli … Roma faceſ'cſſe be

ne il Celio,forſe per errore, hàstampato nel.-

la ſua memoria delle pitture di Roma, che
l‘archittccura del detto chiostro,e ]a refiaura

rione della Chicſa fiano di Antonio Sàgallo.
I-‘ù amata ]a Chleſa Con picture de’ primi

vìrcuOſi di quelzſccoloffioichc lcnue il Vaſari
nel lib: 3. vol. ;. fog. 145. che Daldaſiarc Pe<
ruzz‘i Sancſc, il quale con l’aiuto di Agoſh'no
Chigìſi miceneua à Rudio in Roma, fece (or-
to la cornÌCe della cuppola vicino all’ «altar

maggiore per Filippo da SìenaChicriCo di ca

mera in vna flaria , quando la nostra Donna

ſalendo : gradi và al tcmpxo .con molte figure

degne di’lodc , come vn gentilſi huomo vesti-
to all'ancica,nlquale, ſcauaicato da vn ſuo ca-
vallo, porge ; mentrci ſeruitori l’alpetcano .
la limoſma ad vn pouero tutto ignudo,c me-

ſchiniſsxmſhilquale ſi vede, che con gsand’af-
fecce gli: In chxedezsono anche in qucsto luo-
go caſi memi varii , & ornamenu bcſhſsimi;
& in quell’opera, fimilmcnce lauoraca in fre-
ſco, fono contraſſitci ornamenti di stuccoin-
romo,intomo, che mostrano cſſcre con cam-
panelle grandi appiccari al muro . come...-

foſſe ma tauola dipinta ad olio . Nel nc-
dcſimoluogo il tranſico della Sanciſs.Vergi-.

nm ]: nozze di Cana Galilea di_ Mateo ng
gio: 
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gioie . Il Christo , che diſppua frà Dotto"
ſopra la porta della fagrestla dl Marcello
Mancuano. Nella porca di fianco, che hora
fi & mura:: , fece Francuſſco Salvina“ alias
cecchmo, in ma nicchia ò freſco vn Chrifio,
che parla à s. Fllippo.& … due angoli laVcr-
gine , e l’Angelo , che annuncia di tal bellez.
23. che piacendo al ſuo autore Fulippo Chie-
rico di camera ſudecco gh fece dipingere in
ma delle orto faccie diquasto rempis l’ Aſ-
ſnncionc della Madonna , doue icra ſlc detto

3 Filippo 4.01 le man giunte, che r'vſiſcìl’opera
lodariſszma . La pittura à Freſcſſ- 'oſiro l’ orga-
aoè di Giorgio VaſarizMa tutte le dette pit-
ture fono Rate dal tempo , anzi da] Fumo dei
lumi ranco mal craccare,che non fipuògade-
re il pregio loro .

, La Coppola , ch’era ſenza verun’o-mco,
èstata modernamente dalli Canonia regola-
xi Lateranenſi l'arca dipi gere da Franceſco
Cozza pittore Crſihbrcle .

. Haueua,came adcfi'o-noue altari.]! mpg;
giore sta ua, flame l'anguilla del ſiro, ſorro la
cuppola , come hò, dccpo con la mìracoloſa
Imagine : mà Gaſparo Rinaldi vſcico dalla.…-
‘circòferenza dell‘amica ſabrimſiece la belliſ-
ſima Cappella ornata di prencſi marmi , di
‘fiucchi dorati, e fece diplngerla dal Caualier
‘Piſignano alla delira, e da Lazzini: Fontana
alla ſinistra , di fuori [opra [' arco dall’ Albi-
no,c nel resto da dìucrſi. Nella cappella con-
tigua à man destra è itato adaccato quell' or-
namento dimarmo d' lunoccnz r Onano per
CUÌEO dcl Siciſslmo Ctocefilîo . china à qſixe-j
…, . sta

   
  
  
  
  
  
      

                      

   



7 2 Giamaica VI.
fta e ]: cappella con quadro ad olio dîGìroſſ.
iamo Siciolénce da Sermoneta dedicata alla.
makita di Christo. A man ſinistra di contro
a] Crocefifl'o era la detcaporca di fianco,!mg-
gi ferrate. , e ſerue per cappellacol Baccefimo
dì Chrifio,ad ollc,di Orario Gérileſehidgfla

famiglia Oìgiaza . L’ alcar,che ſegue è della fa.-
miglìi benigni Con 5. Gmuanni Evangeli-
fla del Caualìer Gioſcppe Ceſarxg d’ Arpino .
Dopò qucſia flauala dectaCapp61201giaca. ‘
in cui luogo è Rata aperta hora la pontadi }
fianco . %
vſcendo dalla cìrconfereza della Cuppo- \

]a ſi troua la cappella della famigliaCelſia ton.
altare dedicato alfa Santiſsima Annunciata...-
con quadro ad‘olio di Marcello Vetusti, dife-
gnaco ad istanza di Tomaſo de’ Cauaìierì
gentil" huomo Romano da] Buonaroca , So.-
pra l’arcodi fuori ad eflacappella àjfreſco, :
Adamo, & Eua con il Serpente del Roſsi
Fierenxino, le due ſcpoîcure. ‘che vi ſono con
li ſimulacriſhpra Le caffe , ſſe Ii Profeti di
marmo grandi del naturale di mezzo rilieuo
di fuori nella ſuaſaſſccia fono di Vinccnm de’
Roſsi da Fleſole . In quefia cappella Girola-
moſſſudecco da Sermoneta *conduſſc tuna l:-
ſua Volta lauorara di stucchſ ,in va partimen—
to di quattro quadri, facendouila Natìuicì
di Christo,l’ adorazione de’ Magi , zla fuga in
Egitto, e l’vcciſione dc gl’ Innocenticon mſi-ſſ-
uencìone. giudicio , e diligenza ._ _
Dirimpuco é la cappela delli Mignanelh

dcdicaca alli SS. Agoſh'uo , e Girolamo di.
mano di Marcello Vecusti .]

Con-j 
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ſi- Concigm ?: l' altra dis. Brigida fabrica:

dalCaxdm.Ferr:mdo Ponzczti , lauoraca , &

ornata con hifioric dcl ccflamento vecchio 5.

freſeo ,da] dettoſiBaklafiarre da Siena ._ -

frà cuore l'Opera ſudcttc \i-ſplendcua la capì

pella-diAgoffl-m Chigi Seneſc vnico effem-

plane di genefoſicà del ſ'uo ſecoìo , il qualc,per

lìauèr amato naturahncnte tutti li .vjrru-oſi ,

merita ch’mmoctalmeme ]a penna s' :affacichi

perla ſua glorw . Fù allagata detta cappella ì

«Rastaclſid Vrb'mo, i'. quale va' dipinſc alcuni

mecti , e Snbdſile , stimarc per la grandiſſmn

vjuacità,e perla pcrfc—ztàone de] colorito 1:

migliore , e ]a più bella coſa del detto Raffae-

le Scciue Gaſparo Celio nella ſua Memoria

delle pitture di Roma’, ch‘ anche gl’Angeli , e

puccini fono di mano deldecto Raffaele . Fù

dorata dal ſuo ſondatore,come 6 legge in mar-

mo auami la Sncxeflia del tenore ſegucn-

te.
AſiVGVSTINVS CHISIVS

S A C E L L V M
" Raphaelis beìni precipuo Sybillarum

opere exo-matum
DEO OPTIMO M-AXIMO Ac

VIRGIN] MATR] DICAVIT
. -_ ANNO M. D. XIX.

.Eidcm mmm [mm legni: abſgue '
. OM)? ‘ ’ '

Soluersmt hlrede: inanzuoſimili cmſu
debito & Hieronjma [andarono

Archiepiſupo Amalfi;
Ex Tabula”: Martelli de Songſ:}
ANNO XcD-XXXIII.

D. 
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Coh tutto ciò , per l’oſcurirà in qucsta par;—

te della Chicſa, era ]a [un stima quaſi fuori
della cognitione anche degl’ intendcnti: La
Chieſa ingombrata ]a- ]icentioſa architettura
con l’altre cappelle , e prius di lume , e d’or.
namenti nelle pareti ſuperi‘ori : La facciata nel
di'fuori minacciaua rouina , e ferrata cahnente
la Chicſa da cafe , e vicoli che non publica...
Chicſa , ma prmato Oratorio raſſcmbmua Al
tutto ]‘immenſa pietà del Sanriffimo Pontefice
Aleflandro VI'I. hà prouisto con infinita ge-
n‘croſirà ;stantc, che volendo ſodisfare al ſom-
mo deſiderio , che hà della pace vniuerſalc,
hà facto ricorſo alla partialiffima difenſora del
Popolo Romano , e M A D R E da Sisto
I V. canon'imrà DELLA PAC E , c'co‘n
architettura di Pietro da Cortona hà il di fund,
riaperte largamente le Grade, hà fiancheg-
giato ]a Chlcſa da due 'omatiſſime ale , che
raflcmbrano vn nobile theatre . La ſua faccia"-
ta è sta‘t‘n riſhndata , & arricchita. cbn 'nixouo
ordmc , appoggiata ad vu portico ſemicirco—
hrc ſostcmuo da ſcn colonne di trauertiuo ', i
guiſa, che staua anticamente la porta delle
Tèrme Diodlctianc , ſopra stànddgli vn'a!cro
ordine con frodteſpicio ricchiſiîmo , con l’ar-
me di Ncstro Signore . A} di dentro (\ fono
con bella fſimmeìria aggiustace , c ripolitc le
cappelle , ornata con compartimenti di stuc-
co la volta , ccon fini marmi il pauimcnto
della Chiefs , & illuminata con l’apertura di
nuouc hnestre .La cappella Chigîaè stat—‘l ri—
nouam con pcctioſi marmi , arricchlſito l’Alta-
xc con Imagine dj_mccallo di mezo nleuo ldcl.-

- ; 
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hSafitiffimà'îrînìtàſi edel tutto n apparel: ſſ

 

  

  

         

  

              

  

 

lègùentéiſccittione (opra la porta della parte ſi ‘;

ÌDICÎÌÒIC. ‘ ‘ ‘ Lr; ;;

ſi
} .‘ ;

VI‘RGINlPACIS Mj…
, —V 0 T-A — - ffiìgſſ
"PRO ORBÌSÎCHRISTIANI i‘ ;;-

CONCORDIA,AC TRANVIILLlTATI *,ſſ‘ ;
SV'SCLPTA: :* ;;;;ì

}EDEILLlVSAV—CTA "— }ſiîìîſſſſî

‘ET .EX-OR’N ATA ;; ;.; :

ſſALEXANDER VII. ' ")t: lì;;

SVPPLEX—RFEPETÌT; _;ffiz
ANNO SALVTIFS M.DC.LXVI-.ſſ ;]; ; ,

.P O N T. II. B:… M .

Contigua , 'e degna d’ eſſere ammirata è l’ … rf?
'àltra Chieſh di S. Maria dell’Anima' della na- ; .' ‘
tioneGermana , alla deliberatione della elli
fabrica fi trouò'Bramame , 'fatta Condurre POÌ
da vn’archicctto Tode’ſco , nella quale è ſcpol-
to Adriano VI. Pontefice ; 'è ommiffima di de'-
poſixì ; e pitture di “Valentſihuomini <, d’incon-
tro à qucsta è l’altradi S.Nicola dè’Lzorcneſi. '

Entrate in piazza Navona, detta “anticamen‘
te il Circo Agonale ;, 6 ’perché quì in verde
prar‘o , 'per cofiàmàndàmento di Numà Rè de’,
Romani ," (i celeb‘ra‘fleî'ò ]: gioèhidi Giano
Agonio ; ò pire perche Alefl‘andro Imperato.
xc ci fabricaſſe il Circo dettò "Agonaleſſ, dal che
nacque la denominazione nc'ſecoli pafiàti d'r
C_itco d' Alefiàndro . Oſſcruaretc in qucfia
plancia. Cella ]upanàreballa quale fù conda):-

2 ta  
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fa peccoaîicrgîi la fila verginità S'. Agneſe ,
ma fl} dall'Angclo nell' isteſio luogo liberata.,
quale ſù conucrtita in Chieſ; gouemaca vici.-
mamcnte da Chierici Minori . Et cſſendo sta-
ta per la ſua .{LntiChìtì atterrata _da Innoccu' ».
ZOX- e principina la nuoua con diſcgno del \

« Cavalier Borromino ſin‘ al, ferramenta della
cuppola‘ , e ridotta la facciata quaſi & fine , mo. .
ſì il detto Pontefice à di 7. Gennaro 165 ;. rc - ?
fiandohfibrica prim dclſuo ſondatocc , &
abbandonata dal valore del ſuo Architetto .
L’altra dis. Iacomo degli Spagnuoli Con loro '
Oſhedalc; li Palani delle ſamich Orſina ,
Torres , e Cupis , «: doi fontane dell’acqua di
Treui , fabricate da Gregorio XII]. L’ _armo
1647.1nnocentio Decimo hì dargato questa
piaZza col gettito d’alcune caſc poſte auanti il
Pdaùo’di Torres ; l’hì nobilitara conJ’ab-
bellimcnto ch ſuo proprio palazza , e col- ri.:
fiore di ma delle dette fontane , e con la ſ:...
buca di va’ altra ſupcrbiffima nel mezzo del'-
11 detta acqua con l’ alufta d’ vu’ antichiffima
Guglin , difegnata dal Signor Ca\mlicr Berni.
no; Westa pet molriſecoli è gìacciuca rot.
Win più pezzi non molto lungi dalla Chieſa
di San Bastianoà Capo di boue in vn luogo
detto dal volgo , ]a Giostrſia; donc per com-
mune opinione degli Antiquarii furonjo-da Ti-
bcrio Ccſaxc ordinati gli alloggiamenti alli
ſoldaci Precor—ij ;nel quale. i Ànconino Ca.
meana edificò il Circo , no mi mezzo stabilì
la Guglia ſudetta cffigiata con caratteri Egira
tiaci dedicata al Sole, oltxc alle mete : delle
quaîiappaiono i ſcgnali , pc; celebraxci géylov-

c \ 
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Giornata?! . '77 .
ehi iù eſſcreìtiì delli duci Soldati ' Antonio
Agostìn‘o ne’ fuoi Dialoghi hà publicaeſh
medaglia , il cui \oucxeio contiene _rſ diſcgn’o
dchnrco con le dette mete , & Gugl'ra. là:;

‘; quella medcſinm piazza era vn tan" pilo '
marmo", che ſemiua per publico cueratolc è‘
canalli , crouato fotto la caſ: de' Slgno iGſiffi
apptefiòSan Lorenzp‘m Damaſo nel Pmîtific.
dx @ egorioXHI. lùleuato nel Pontificato d',

\ Ifinocenzo X. con occa'ſione (…la ['un fòntana' ;
l & accomodatodordine della Santità di Ne‘-
ſstro Signor Alaſſandzo VlI. avanti il palazzo
\ deCupìs nella detta piazza per il mcdeſimo yu;-
\ blico ſeruitio de’Canalli .

Poi lo studio generale , detto la Sapîcnn ,-ſi
cominciato da Eugenio IV. nel Quale hora (i
fabrica vna bella Chicſa‘con diſcgno del Sig.
ſſ-Can. Borromino .llpalqzzo del Duca Land;
Piazza della Dogana ; Monastexio di S. Chi:-
ra ; Palazzo degli Nari; Pa'azzo degli Vittori,
e' quì ritrovatece la Chiefs dc‘SS. Benedetto ,
c'Scholastica adotta… , dou’cra il cortile del]:
eaſa di Flaminio Vacca cruchco staman‘o , del-
la quale; e del [uo ſito parla in ma relmioncſi,
ch’egli fà di molte antichità di Roma al Sig.
Simonetta Anaflaſij in quella forma . Sem.]
Jin d Gabrielle Vacca mio padre , ſbe il Cm-
divſizdella Vslle ìnrapricinna'qſîdì cercar afa-
ri, fece canne nelle Terme di Marco Agri).

ya , e rai non?; emag…» cinica imper. li' mc—
Mlla loro:»; e perche baume ſomìgliahza di
certe ciuml'llſi'c , cbe & quel tempoſigemina“
Pn Roma:,lufli munari dzffim‘ccco wu cum
Ml» ,quindi-er (a mmm"; mfixro al Card;

' - " B ; d\.
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    ‘ "' 78 'Giovani-dvn —
Ì L » …(is-degli " bun.- rrot'mm "nm ciambelldliziſſ

ſi ' ſi bronzo ,:e di lì & non «i che tempo 'ti habitd …’
‘ M? Oflz . lfica per infegna [A detta ciambella ., c

:… ſmzpn illam chiamata la ciambella .. Le u-
ſ: m'a, dm alpreſmfe Sabin»- , ſonoſſ' fabrian-
fiprſſz dette Terme : volendo [ìn-iure w mino ,
troum' l'acqua , ; “flame con ilpalo difem, *
ſemmdpui «nſaſ/b .di. marmo .* 'valſi cbianſſrmi
1/7?fOſſ/Iè , (9: era m (opitflla corimt/pia : taflaiſſ
;lcamo/Îm arl fiore, _em gunther palmi . 'W'—*}
piu» a-z'effirſ, mml gnam. deîportieo della Ry.-
tq-ſſzdz : e perchè l’acqua ſopuffne il'mia deſidq-
._m ,mi rzfilſilzfcifirlo dormir; .— Ne far ld...-
Mntiuawi traumi ſiwzſie—mn nicchiam— tutto fa;
derata di condottidi mu com; piani. , nè mi'
filtro ſhmz‘mrzc, che & condurre ilzcaldo .in det;-
Mstflfh ;efim Muzzi ilpiam , dom com'?!” -

ì-ſſ ; jump [i antichi, fòdgmpo di lnflre .di marmo-
. ;.zſſjſſ "./am 4 dem lafîreſiam fiom! ,la/frico » fſo ’ ?'

. '] Inflrico eram moltipilnſifélli : ‘l)! 10 "8339."
' … .ſſ «aulin aria ,. e mì" l'ſſvuaf, : l’altro w” ponenti.—

“ ‘ pu ilfim ;.Imbbz‘am trattato carboni , e num" ,
_ . Vi traumi mum w; graffe? mura foderato di

j , fogli di piombo con Molta ddfigmzn-inchiodatiſi,
, , ſſgv coa clazads' di mctulffo , e quatre caſgmue diſſgu-ſi
Î: m'to , ma non melfo grande'; zm“ rz-[alfi di mu,

‘ ',:ſi % \hî rareſeza cam" altra- . Voltate Ìî man ſiflistſſſîf
' *” * al palazzo de’ Sanncfij, e vedere per la stxzda

Ì? gxan reliquie di dette Terme,, don," era vn’acq-

 
‘. jiu}; co chiamato della ciambella dallaſſ conchdìſſi
: ſi '!!ſi il quale ſù gettato à cem nel Ponceficaco dx,
Î ;ſiſi _.; Gregorio XV. , _ ſſ ſſ

}. H} - Seguirccc a'lle piazze , e Ghieſa di' S, Gu?"
\ …! nanni della PignaſiPalazzo; del Duca Mou;

Palar-
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palazzo dell' Alden"; Piazza, @ Chieſ: dcl Gic-

\

guſſ, nella quale. ammirarete la magnificenza
' della fabrica, laſiſqnmpſità delle cappellè , le
ſſſplcxldore dcgliappamri [acri , la. .làcu'stia ; e

_ pella caſa lalibraria , & la cappella del Samo
. fondatore 3 il cui corpo xiuerirece in Chieſ; .

ſſ Splize j_l Campidoglio accrcſcimo d’oxſſdinc
Ji? ſikzxzeqenzo X- dàſontuoſa îfabripa aflèxuao-
;do neltmezd—della Piazza il, flmzeſo; ?Malle di
:MWJÌJ03€3“31945Qſſ-Ù;MMFG Aurelio.- Amo.-
.aino SMN?alcuni 'me fecondo alm da L- Ves-
;p , fe bene molti ha;; creduto , come zelìiſg—
fa il Fuluio,eflì;x di L.Setcinxio Seuerozſi ma ?
ghiaxnato dal volgo, ſi e dal Bibliotcc, di C0-
fiantmo, foxſc , perche stauq ſisù la piazza del
palmo Laterancſſnlè {opra vm beìſsz fam fa;?
44 Sile'lY. fà {zzzfzgitmquì _in _ :muplplpgllp
da Paolo Ul.- l'ſiannq 153°. ſopra …vn pied:-
flgllq dijègqqto da Michelangelo quaarocì , 9
fa np. djyn pezzo Cl] fregio dqll’archnmug delle
Terme di ' Traiano , perche non (; trouaua
Hîîffl‘? ſisìgramdc, .Vedexcſſcq angora le fonta—
pg , le stqmc , colonna milli‘uia , Trofei di
nnarmſio, 484 altri monumenti antichi Non men-
che 4’ 'cſiqtrare nelle Danze de’ dS. Conſcrua-
tori'hobilmente dipinte da] Caualicr Gioſcp-
ypd'drſimjnio , e da altri , & ornate con mol-
te Rame antiche , e moderne di marmo , %
dirmctallp . Ofl'etuàndo la fabrica diſegnaca da
Michelangelo Buonaroci il cortile , portici , eſi
fiale; ornate , dxſibaffi cileni , flame , & inferi:-
xione --ſi - ‘
(, Pgiandſiaſece nella Sala del Senatore , ch;
(meal medefimo zo: altri magiflxgciſi pe,: Tzi:

 

 



80_ G'orizam VI. , .
_ bumſc,& in cſſa vedere te‘ fiatuc,8‘c inſcrîttîonî,
& In carcere Capitolina , il tutto ‘fabricata iz

'prima volta da Bonifacio IX. ſopta le mine
"degli antichi edifi'cii . In—qnesto ſito ſù antica-
mente vm—quercia ſacraca ft gl’l‘d‘orli d'a… pa-
stori , dc’rami della quale iRomani nc face—

. uzmo tronconi da portarli in mano , quando 5”
accompagnavano coloro , che trionfauano,

ſi , \ ſpcnzo'lando’con eſſi le_ffuoglrc dc'ncmici : Mi

; «o ‘pcrſuadoſſhe li- 'primi ponteficipèr abolire
quello rico delliGentili introduccſſero— il por.
care ſimil'rcronconinelle nost‘re proceffionì',
qual vſo E è continuato con la prodeffionc del
Saluarorc Lateraneuſ‘c nel mefe dì Agostoſſſino
al' Pontificato di- Pio V. come (irriuc PuH'ibm.‘

' da Monte Caprino ; e N è murato in ornamc
magnificamente l'a strada , per la quale è-‘por—
moi] .Sanriffimo Sacramento ; dal Sommo
Pontefice nell’annua ſolennità fim , nel Vati-Î

iano , e- forſe anche ne} Laterano quandoſſcolì
fi faccua d’ eflb laſſ proccffione .

Salite neHz Chiefs d’Araceli fàſibricata nel.

fito dell’antico tempio di Giove Feretria,’
ausnti’alla'qualc è-vna ſcala'di 100. e più ſcaſſ.

lini di marmo cavato dal- tempie di Wri-

no o .

Saliretc al monte Caprino a\trimentc detta

dal volgo la rupe Tarpea , e quì in quella par -

ce , che stì dietroal palazzo de' Confermati

& tempo di Flaminia Vacca Scultore diſcepo-

lo di Vincenzo Roffi‘ſurouo cmd” mdsti pi—

lastri di marmo statualc con alcuni capitelli

unto grandi che in ma d’efſi detto Flaminio

fece il Leone d’ ordine del gran Ferdinando
' Dun
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Duca di Tofane ne! ſuo giardino Pinciano ,"

& in deni pila—stri il detto Vincenzo (:ce d’or

dine dcl Cudffiedericoùſî cucce Le status ,

e profeti , che al plcſence fl vcdono—nella ſuz
Cappeila in ‘a'—Maria della Pacc.5ce udite pet
andne in campo Vaccino, & nc ]. ſccndſieru

vedercrc all…! man deſh-a vn portico colonna-
lo ch’mtico tempio dcthbncotdiugl’m-
nanicnci-dcl qualeſcriue Andrea Fulvio , che
xoch’anni pnmaandſiarono nelle fornaci per
:rſi-Calcina. A mm Gniſist—ra ſì ſcorgono crè
colonne ſcanmllae nobilmenlc con loro cz

pirelli; cnrmceffiheſono zeliqſſuic dcl cem-y
pio di Giove Tonante .

”Pnl ſocco ſcorgereie l’arco ch Settimio Sc»-
uqro; & alla ſus man fînrſhz ]: Chief; di Sark

_ Gmſepp: ,ſotzoſih quale è 13 prigione Mu-
mſi'ſti—îînc Tulliamdouefflucew cnccraci l\-
Sanu Pieno , & Paolo, &i-nfinici altri numa

thonſccraca .com: ſcriac—xl Euluìo , dz Saw
Siluefiro PP. -

' Dicumm :; deeza/pfigìonc flan ln (kama dè
Marforio]; quale alcuni dicono cſſere 14 (h»

Wil ,dèlDÉQ-de’ìomarizouero dl Giouc Pana-
:jſioſſzqucsto per cagion dxcerceſhxmc rileuacc

”i guſit'a di pa-rrache lc ſono- a'imaîrno, farci in
memoria di quei pani , ch: le guardie def“
(J:.npa-i-zgîiſi) (eſſcſr'i‘Oe-dì ciò—i :) [ogno ammo..—
mic: ); gicnron-onel czm-po de’G—xlli ; com':

fieriuc Liuio—òz-OuidioAndx-ea Euluic) crede.

Ch: fiadebbazdire M‘n- Flurcim in Vcc: di Marv-

fo-siſin ,ſiyolcnìoiìgnfficacela N::c fiume non

lo-mno d.! Rom:,iî qua!: {':oand.) per i (coſſ
gli,; luoghi pcccipìwſi c ura in Tua: , . pes;

ſſ Dà- ;ſſ Ae cam
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,le cui acque detto ['em-re vien àicrcſcere , É
diucma nauigabile. Il Marliana vuole , che
fin il fiume Rhcno dicendo nel cap. ;. dellib.
3.Ame carcere”: I‘ulh'amom inter , mlm}- in
ſcapulo, marmareum ingen [:*/malanni» Klu-
uiflumjnis , eius w extstimo ,, cuius trim»; zm.
gala equi Damiti‘sm‘ prxmeèat ; nihil mim
.impedit, gum! marmorea»; ſì: , equus Mmm
fuerit due…”,- ma- ;))-Spam ei Marmaremn ſué-ſi
offìparſit' cretÌere ; Fù chamato Marſoreo ,
perche il luogo douc stauz. fi diccu—z “ar-
ti; forum ; nel quale era il {uo tempio,
c_Onſccraro poi .in h-onoxe-di Santa Manian,
poi anche di S. Luca , qualeèdîell‘Academia.
degli Pittori N el leuar deuxſhcua fù; Wa»
ta ma gran tazza di granito: quale hoggi
ſcrue alla fonte ,che stſſa in mezzo del campo-
Vaccino per bcuerayr'é lc b:fi1c,dcll"c quali
iui ſi faceua ia; merc'aco-trasſerìco à- Termini
d’ordine di N,S‘.-A1cflzndro Vilc ſìchiamailaſi
tazza di Marforio .,

ln detta Chieſa’ di S'. Martina ,chfamara in:
Tre Fori per. la vicinanza delli Foro Roman—
ao , di GiulioCeſn-c ,, & di Augezsto , 5 Con-
ſcrua il corpo dx detta Santa ,, in iuogo ricca-
mente ornato dal Sig. Putto (ìa-Cortona, Cc-
Iebſc Ulccccc . Trouo nell’Archiuio-di 5. Ma.
ne in Vſia lata atti giudiziari}? fami; auanci aHi
Scnamri di Roma ncHi-Ponuficati d’Innoccn
zo H. di—Eug—sn; 11.1. e di Lucio UI.=1e’quali
{i ſ'pecifim la loro reſidcnza con questc paro-
Îe qszipnſitf' amm 4:15. Martina:” Ad… iuſiitism
dzſiſummdam » _

Segue. il zcmpio diS.ALd'ria‘no con pmi: d\
me- 



                                   

  
   

 

  

Giormu VL 8;
. metallo , fabriano anticamente" ì Saturno;
Le dette porte aflai mal condotte , e destinadc
fede alla liquethccione , ſſſonofiacc dalla San-
ſſxicà pli. N. S. .transſgcite alla ſusſi lſi’auiarqale

,, Laccmncnſe', e contegnace al fehcnffimo m-
ſigegno del Cau. Borromini. , acciò l’adatti alla
porta maggiore della detta Pauiarchale, unen-
.dq quelle parti habili , rigettandoik ſuppli—
ſimenco , & ornandol‘a fecondo. lamente dlſſ Sua.

"8 amici . Credo , che dette porte fuſſero statc

ſhbcicatcdall’lmpecatorìſi , & adattate in aicg-
no dc gl’antiehi Foxi Romani— ,ch‘ erano qui-
uì , come mixiſecbo à; prouace con alta occaſſ-
ſione , ſe bcncſiproua- ſufficicnte mi _pare‘ l’eſé
ſerſi trouacc alcune meckaglieſi nel vano delle
_}astrefancriouſi ,.e postſſeziori , ma. delle. quali-
è di Domiciano Imperatore . *
Wi cm.].‘Erario publico , & auanti ì que-

staChîcſa‘em vna colonna aurea. \, dalla quale
principiaumoſiume l'e stmd'e d'Italia. : _ò nella
quale erano ſcolpite lemcd'eſzme . ,

Piùr- olcrc ſiſi vede; vn“; portico colonnato con
la-Chieſi dì San-Larenzo. inzſi Miranda. dc’Spe-
cializafùgiìſiccmpio-ececwì Faniìim ,_ & Ml.

, Antonino Pio ſuo- marito- ..
_ Aurmciìdetto-portico fù il tempio di Palo-
lad‘c,qualc ſcriue vn’Aucoxe innominacoſhel -

.}: (“ua breve. d'cſcirin'oneſi div Roma. Rampata in
ijccmj’anno 1 5443 in ottano} eſi'ccſi staco dc-

.fldito—da-I’aolollkſſ , .
‘ Apprest’o al'ccmpio fù l’arco Fabiano eretto-

, aFſſabio Ccnſom,ehſie per bauer. debellata la S;:-
ſi uoia, fù chiamato lAlobroge, c qui- gli ſù"
\ ececm vna starua .,

‘ D 6!
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    = .+ Giornata Vl.
Vicino ì quest’aì‘co em*iiſi Phicale di' Lifi’ſſo-

ne : Vogliono-glìantiquari); che [: chiami Pn—
tealc _d.\ vn pozzo vicino il cribunaſe cke] Pre—
tore ſabricata da Libone : ma perche trono
qualchediſcòrd ; ſopra ciò rrì gli ſcrittoci‘ ,
‘vcdecc—Celio Rodig. che ne diſcorrc- & pieno
nel capitolo rz. deHib. ra. l'eau antiquar.

Ein qncsto camparvn—‘a-l'tra Chieſ: dedica-
ta a’SS.Coſi1—xo , e Damiano , già- con muſa'ffi
rrauertiniſſ quaîi'ìcempolmstro fono stati- le“-
unti per la ſabrica- di‘ Sant’Ignatio Fondatore
della Compagnia del Gicsù.Era prima laChie—
[a tutta fotto terra', ma' beano VlI‘L ] hà ri-
'dbtta con mafficeio pauimcntoſſa'l piano preferr-
uc . & amaca dipitcurc , dì nobil ſoffltto . ed'
altri ornamenti . Vogliono gli Antiquariì, che
questo tempio foſie giìdedimm :‘rRſſemo, altri
i: Romolo , & altri à'Castoctr, e Poìlucc . lu
ma Facciata di qucsto tempio era 11 diſcgno
della pianca-della Città’ di Roma con'pactc de—
gli cdificij più”"ſſantichz d‘i que: tenapi-ſiqual pim—
ta hora ſi ritcouxne] paluzo del D'ue-r di pan-
ma: dal! ‘eſistcnza di detta pianta 'm- dccco (cnr.
pio glifù-numro il nome , e chiamato Tem-
pio della Citcà , come oſſcrua B'cmmrd'o Gam-
muecì ne'} primo libro delle ſuc antichità ; hit
I—aſipocm di bronzo .
" Dopò ſcguono le reliquie dell’AntiChiffl-
mo tempio della Pace fibncaco— da- Veſpxſiano,
dov'era vnſſſſagſico detto ._diſſ- Lamm ,. cſi cotton?”
mente Ladròxìe.‘ -

Congionra èÌìx- Chſiſiicſa di S‘. Maria Nuova:
“ncHa quale (1 conſcrua in nobiliſſim'o ſcpolèro
ſiùlſicoryo di S. Franccſcn Romana .- 111 questo

’ ' ' {:.-.o—



' Giornata n. ‘ _ l'; _ ‘
‘ſitd crodòno alcuni, che foſſe la' port} Muga-
nia dcfl’antica città di Romolo .ſi Negl’orci- di»
”queue monaiîczio ſi vedono reliquie _di due
{antichi edifici”; , che akuoi-credono efi'erc stx—
Yti duc tempij amici al‘ Sole , Stalla Lun: ; altri
’alla Coricordia ” & 'alla Pietà; moltiallz SLff
Ìutc ,” & ad; Estulapio ,"! altri [fide , cſſ Scrl.

’ ide . ' ' * -
'P Appxeſiò & qnelîo‘ ſì che l’area di “l’ico— Vel
ſpaſiano , cfw d'a ſcricrori Ecclcſiastici vim
chiamato Saputo lucernari“. , d'al candelabro,
"che iui (î vcd'c' intagliato , oltre“ alla Menſ!
chiamatad'allìScrittu'cnli anſm Propa/itioni:
Nella volta di dencto'ſi vcd‘e caregiamentc

’ fcolpirà ſ'innginc di Tito’. Apprc "oi questxr,
in" quei}: parte del colle Pnlarmo , che (hu:-
sù‘ Xa vis fact; ,fù :l't’empio di Roma; il cui
zctcofù capcrzo con muol'c di' bronzo PO'ZTMQ
aî'ccmoi'o Vaticano di H'nnor. rimo Ponce-
ſicc . Vſcit‘: ſòc odidctco arco hl campch-ac-
cino, & andtu‘ctc -ì' veddrc il prima i marr dub-
m ercuo-à Conflfanrino l‘mp. [“mio in ſiefl'òſi blſ—
fi rilcui , & akane ſhcucſſ, lc'cui tcstb ſu'cono
portato da Lorcſſm'h-Ì‘cdiciſi _à‘ FiOrenza Oilctſi
… iI Mîîrlìan'o, che la parte ſiìpcciorc di q cst'
acco ſia stata fm: con :clìqujc “dell‘area di
Traiano . Sì ttouxnominaco… qualche- autore
l‘arco di T'raſi .
& probabil‘e opinione , che quì staſſero lc

Curie vecchie, doge habùauano li cherslecx';
Ausnci qu'cfflarco li' vede v-n frammento

«Tella Mina Sudmſce ;, quale, fecondo :mmm-rs
”vma ſontam'per ſèruigio de’Îgiuocatori , ſòprz
t': quale erazdi-ramc hn-ffstuu'diGſi'icue-Ja qua: '

lſſe, Pcc-

'«."7.î i’.'m“—'f“'ſifiz - - , ' _.…ſiſi -ſiſſ-ſſſſ * 1- -\ . ‘ -,"

 

 



      
      

                             

  
   

 

.“ Gîomsu VI.
\le, perpìe gìxlaua acqua in'grand’abbondanzà;
era chiama:; Sudante . .
. Hauecc in viltail filpèlbiffimo Amfitoatro
di Tito Veſpaſiano melo disſqtto ; chiamato
il Coliſeo , più celebre per li trofei "acquistati

. dalli SS. Martiri, che per l"eccelken'za della (3-
brica . Vederetc , che nelle commiflîlce è in
infiniti luoghi forato, e (è dentro. le- buca. oſ-

. ſcmarete bene .ſſve_ ne trouaretc vn’altra mino-
re , quaſ; rotonda , della g_rofl'czza d.” ma no'-
ce in circa , che ſeruiua per il perno di metal-
lo , è di acciaio , è di Ferro , che eongìungeux
il tmuenino ſupcrìore con l’inferiore ;ſſ offer»-
nand‘oſi l’iſſstefl‘o nell’arco. di Constancino ; &
altrouc ; Onde credo , ehe ò— pc:: ingordigia:
dclh detti perni , ò per facilitarelcruina di sì-
nobilc edificio , fia {fato. conſſ dette. bacca maſ
trattato . Sarebbe indubitata questa opinione ,

quando i'oſſe vera l’intexyxecatione, che» dà il"
Cardinale Baronioì quel: luogo dell’Epistola
31.de11ib. ;. di Caflîodoro oon qqeste gara-
le nell’anno 604. num: 3 :. Qgid € yum: pe-
percjſî’ barbaro; aneixflafuis,quos etiam in-
mz petra; &: impaéìum , aque- pliambum re-
uulſiſſè Cafflodoms. cflſſ “flor . Le yarole dell
(“affiodore fimo- queste. ., Ae: pratsrea- ,. m»
minimum pon-ſſluſié‘ quadfſizcillz‘mum direptio—
zi molh‘jfimum plumìum , de omam merlin??-
rtfemm ‘;r effèſublam. , 1:44 auéîcmſnos ficu-
h's cmjîmamnf.
' ]] pnmo, che habbh trovato hàuer conc—eſ-
Io li {affi rſi queſto edificio, ſù I heodorico Rèſi
de’Gct li ad istann dcl yopolo-Romano- con ſi
quest-e parole . Saxa erp, guafuggerizit , 4:

AM-



“'aîmnz V]. » l" 87
«Mphlieàtn lmg- z-cmstate' colllpſa :. àec
dliguid «rund publica iam prode]? m'ſi fè-
lat turpe: ruim: ajîmdere , licmfium 7106”:
comm , {» ofm- dume-zt publico: , damm- m*
in Mrwunfkcicnflsrgat quodmn poſinî pro -
«dſſè', affinanMa Paolo Secondo tagliando
fquclla parte , che riſguardaSSſſ Gio: 6 Paolo,
“impiegò li traucttini nella fabrica del Palazm
di San Mariza , c ſegucndo- il Tardinal Raffael-
lc Riario , nc fabricò con i medeſimi i] palaz—
zo della Cancellaria 51 San Lorenìaſi in- Dann-
.‘ſo , & il Cardinal. Fameſe ( che fà Paolo (I l‘— )
il‘ſuo palazzoì campoſſdi’Fioce, tutti? edifici]
dellipiùſſ nobili. , ch’habbia- Roma in quello
'C-oliſeo-ì tempo dizAndreatFu-luio , che viti": ſſ .
nel 15408 rappscſentaualaPaffivne di N-Sig. ';.- ſſ ' ſi
Gjesù Christo. - " *

Da. qucsto Coliſco cominciata la via Labi-
cim , chſſe perſſhChieſh di S. Clemente , "poi
de’SS. Pietro «: Marcellino andàuaxfimrſidi. Pax»: , ſſ ſſ
car. Maggiore è Labico ,. terna: poco ſſd—iſimsta da "r' "‘ ,ſſ
Roma , che ſi.crcde fia ‘hoggi detta Valmont "' j;
tone, - ſi— ' ml : ‘

- ' Tendteùi verſo S'Giof Laterano , che vi '
condurretc nli’AncichiſſmmChieſa di SanCle-ſſ _ ‘
mente , gi-ì: 1ìta=caſa panema , & èfama , che è' " ſi
ſia staco—lungo ſanziſiſicaco con l’allogiodi San -
.Bamabaſi, Edegnz d"eflèr vista. per‘ conſeruar— 3,3! i;
fi vnr. ſerraglio-di marmo chiamatoanticamen- ‘
cc Presbiterio da gliſſEccleſiſiastici , per ſiſemigio ?" î'ſiz
delle Cappelle Pontificie . Si conſer'uanoinv '
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eſſalicorpidc’SSſi Clemente Papa , Ignatio '.ſſ‘ ’.
Veſcouo , e martire" ,dèì Beato Cſiixillo Apo- [NÉ
Rolo de’ Mom… , Sch'iauoni , e Bmmi , c del a;; {Y

u" .Je-è ſſ,--."'.-»_',',.s>ſi.,--.;.L..).fAſſſſi-ſſ -ſſ.'.:ſiſi.ſſ…flm.… -ſiſiuMſſ‘-.ſſ…;  



 

   
     

            

  

                

    

  

  

 

Il (Rimula ".
Beamsemulo paral'uko . La Chìcſaî geni-
nmadalliſiPadzi dell’online di San. Domeniy
co .

Salite ìzman destſa—fulmxonre Celio, e no'
dreteſſl’ancica, eſidcuotaCh-ieſa delli. S.S.Qatz
uo Comnaciſi distrnctaz, da-Hencioo ".. Impe-
ratore , c— ristoram cla. Paſch- le fecondo col
“Palazzo ,.omata‘con- bellifflma Tribuna dal
Caxdinal Milliuo: equesta ]uogoſiì: da Pio
Warm eon—nuoua fabrica, : grandiffima {pc-
ſa conato , &‘ampliacaſſ, &nmſſoui—ſigli-orſan—iſſ
{codam ,c-ſhtta. la- stmda dritta dalla, pom-
della-Chicſa &. S.Gjouan Laterano. & in qua—
fia punta _del mom: concorda la‘ maggior par»—
te de gli antiquanj incredcre , che foſſero l!"
habitacioni. dellj-pellegrini : Hou viſi e‘. il Moe-
mlìerio delle Monache Zitellc orfano…. — -

Blùfoche pa-flàtala vignaſidel collegiOSal—
aim Vedrete àmzm ſinillm la denotiſs. Chie—
«fiolafidi Santa: Maria Imperatrice , chiamata-
aellìſiſſ mualiſſ antichi San Gregorio in— Mattio-
dal mffimaſſ area del condono. dell’ acqua,,
cre nm Mattia.

Bi quàſiparcici fil'uepcr vntst‘radL—lla- vicio—
no è San Clemente per andare alle ſccte Sile).
luogmhom-lcrmta». E commune opinione crì-
gl'i zuuàquarijî, che le ſcctefale ( chcſicanec ho..
1.11}: n:.vedeno, fc bene ſonomoncfloflcm cm.-
.ficlliſſſſd‘acquedoni ,.mà—ilſſ Gnmmum'm v nole,
duc Emo-più mfloPìſcinc , òaNinfeì- , nelle-
quali …{; racmglie fl'cro-ſſl’acque; , per purgaruele:
(concerto col Gammuch & credere l’ iltefl'o ,
ami, qhefoflexo. Ciiìemc del Palazzo di Tit»
tafubncaxoui ſoyſiza ,,nellc cſiuali fà… emmm d;-
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ſi 'Giamam Pl. [9

*» l'account! celeberrima Hama, che hora ſì con-

” ‘ferua nel Giardino Vsticano , laqnale pel an-

mricà di Plinio [lana nel «letto Palazm. La lat-

— ghezza di ciafcuna dx dem: fale è piedi- diciſet .

te ,.c mc'zo , l' altezza , dodici, la lunghezza

è varia , ma done è maggiore, abbra'ccis ccn—

ſſco trenta {etre piedi ; li muri diuiſorii fimo
groffi piedi 4. è cho; la pianta d’efl'e èstata

stampaca dal Marliana hb. 4-.cap.14. Con un‘-
to ciò entrandoſi da vm stanZa all' 'altra per
molte porte ', lc—quali per il dritto . per mme:-

ſopec ogni bands trà dì loro corriſponrl'ono in

maniera , che mentre 5 [là in ma prima di cf-
‘ſe- , (\ vedono ume l’altre sti per più pone,
*paſſando la vista per il dritto .» e per traucrſo ,
molti dubitano dell'opinione lindem, patendo,
che ſimile mànifattura ſ‘ofle ſupcrflua pc: vſo
‘di conſétua‘d'acqa: . Nc] ! 3 77. H chiamava

"dalli notati le Capocie: Vi condurrctc per que-

ſto colle , che ſì chiama delle Carine , al mo-

nasterio delle monache della Purifimtionc ,

& al nobiltcmpio di S. pietro in Vincoli , cir-
ſicondato da rchquic delle Terme , e palazzo di-
Tita . Riucri'rccc-m detto tempio li facri Vin.
celi di S. chtm ; vedendo il Mosèconſi altre
Rame del anarot't , poste nella fepoltura di
Giulio H.]a quale daucus effccc molco'maggic.
[e , come [i lc ge ne gl'ani dî Tomzſa Paluz;
zì— Notaio de 'Audit‘occ della Camera nell'
»ìnstromenco delle conuentioni fatte trà “gli efi,
ſceucori didetto Giulio , & il detto Buonami-
ti , nel cui ſme è di {uo Proprio pugno la- fc-
gueme promeflîa! - ' " 



 

90 : Giornata VI.
13 noto & qualunque perform, come io Mi-
chelangelo ("cultore Fiorentino te,)go à fp.

te la ſcpoſi'rum dz Papa Iulio di marmo da]
Card. Dagmcnſis , c da} Datario , iquali fono
xestati dopò la merce ſua ſhguitori di tale opef «
…ta, per ſcdicimigljaia di ducati d’oro Cam;—
ra , e cinqugcſienſicq pur ſimjji' ; e la compoſmo—
ne chin detta ſèpoltum :ì efl'ere in quefla fog:-
ma , cioe‘ſſ . Vn quadro ,che {1 vede da crè _tàc-
cie , e la quarta {appicca al. muro ,e _non (1 può
vedere : la facci; dinanzi ,,cioè lacesta diſique-
Np quadro & eſſere er larghaza palmi za. e
alto 14.1’altrcdue accie, che vanno verſo il
mum , daue s’appicca il detto quadro , han—
no :\ cſſc're pal. 3; lunghe , & alte pur 14. e
in ogni vm di q_ueste-cſſrc‘ faccie và duc mbg;-
WO“ > Acqua,“ Polîmn in sùzvm ànbzſamsſiuw.
€318 ſécmge aimſ?!) zbîech quadrſieſizf; 49,11. 19-
r_o adornamcnti dx pxlgstrj ,_ dfaſſxchjcffiue , fm,-
gm \ c cornicione, come s’è" viſto‘ per- vn mo,
dello pxccolo di «’ gno. In ogu' vno dc‘dctti ſci
tabernacoli và due figure maggior circa vn
pal. deI naturale , che ſon dodici figure , e in-
nanzi à ogni pxlastro di quegli , che mettono in—
mela, e tabernacoli, và vrn- figura dk ſimilo
grandezza , ch'e fono dodici pilastri , yengpnp
:} eflere dodici figure 3 e' … ſul pianq di {DPM
del ſopcadeczo qugdxo-yisnſſe vn caflpqp 391) 4,
Mi ,come fi ved; 9°; il "moddigin ſ_ul qua,.

ſie hà ad ,eflÎercil detto Papa Iulia , c- da CR}
po hà gflcrp hz mez; dj .an figure & che'] cen,-
zonoiùſpeſg { # da'pic in mm di due alxxeſſ.
che vengono :: eHere cinque figure in {ul Gaſ,
[gne _Ltg Î cinqug peggiore , clſixe ’! natural e.

;ſſ. * ]a-. 4

- _… «…"—'-



  
. Giornata VI. pz .

' Intorno ,al detto cafl'one viene ſeidadi , in fin
quali viedo ſei figure di (mi] grandezza tuytc
à ſei afl'cderg. Poi in [iſ questo medcfimo pm—
lo , dong fono questc fai E te , {opra quel-
la faccia della ſepulturs ., «: s’zppica al nuyroz
naſce v_na cappelletta , la quale va alta circa
;; . palmi— , nel]: quale vi cinque figure mag-
giore , cke tunel'alue per efl'ere più‘lontane
dall’occhio- . Ancora n' và uè Roxie, di mar-
mo , è di bronzo., comepiacerì ſopradccti Sc-

. g'uito xi , in ciaſcuna faccia…defla detta ſcpoltu-

. rz : ſfì l’vn Labemacolo , o’l’alcro , come nel

.modellg {ivcde- . E la detta ſepolcurz n\'obli-_
go à da: finire , «cucce ìſſmic ſpeſe col. ſopudec-

‘tQ Pagamento facendonìeloinquel modo , che
PPI, il contrattoappancà- , iu ſecc’anni ; : a_n'h.
Sandofinito'iſetti- anni , qualche panic deila
dbltafipolmra , che ngn fia finita , mi. debba
«Ha dato da: ſhpradc'rci. Seguiwritanco tempo,
quanto ſia poſſibil‘e à fare quello , che re_staffi
(non pofi'endſio fare altra èoſa (Il contrario
‘{udecco fù flipuîaco adi 6. Maggio 1; 17. e st-ì
izegistmto alfog 98. delprotocolloſi di, detto
anno . E degna qucsta memoria , er effetuar-
E in qucflo eminemiſſflîmo virmo o, che s’affzf
ties più per ]a glozia' , che per i'inrerefle.
Anand ì quenz— chien: {& vn graff- «o_ncſſn

trasferiti, caino ſctiue-ſiil Finazzi, d'a! Cagdin‘:
Ferdinando Medici af ſuo Giardina nel menu;
Pincio E'“ accompagnare "’altra di granito ,
che vi fece pſiaxiſimente conduce da San Salus-
Model Laure. ’ c- _- '
; Nella piamdſiel'nchſiino «mpio'év'eſſdre‘te
!n; Hydera- ',c-h'ch’a Ghiera di SſſFmſſeſeIo'di

- ſſ ’ '- ſiſi' ſi Pao a

 

 

                                 

   

  



 

92. 'ci-mau 71.
Paola ſabrîcgta dal colleggio dc’ſràti Minimi
etereo da Gaibuanni Pizzwlkz . E più & bàſſovm
modemn-Momsterio lli Monache .
Dopò ſcendcndo entrarne— nel Vico Salera-

to così detto dalla ſeeiezaginc commeſſa da-
Tulha col: pastaxeſopra il=eorpodi filo Padre .
Qyj dom: vedrete la Chicſa‘die San Pantafcm,
fà… il tempio di—Tclìure . Pſſo'i andata:: ad vm
chieſiola di Sant’Andrea posta nel fim datto
adduc'fmGnchq . , dall’on.} de' aneeſi quì
accumulate, coîne feriuc Varrone, &d'zl vel-
go chiamato in‘Poxtogallo: e qui vedrete il va-
ghiffimo giardino , che fà deb Cardinal [.au—1

- Ecancoſi , pm del Cardin}! Pm .
ln questo: luogo. fumano gliſi antiquarij-iî

. TigdloSocorìa ,che cm … legno crauerſaw

., Sopra la. ſhad-a per purgaze il parricidiſio com-
meſſo daqucll’Oracio- ; quale. dopò-l’vceiſioſſ
nc dc! Curiatii-ſi , tornando vincitore , ammaz—
zò quì la ſhrellw uì donc eri vn gìardineè.
zo dellaſſChieſa dias. ‘xagio , vnira alla vicin‘a
chieſa diſi S. Pantaleo della Congregatione d’
alcuni Sacerdoti sttolazi ,. li quan conuiuon.
eochſſezeiti ) di carità verſoſſ—il pxofflmo furo-
no ricrouace mokeſſflſſame , & altre eoſe precio.
ſe , dn Marzo delL’anno 15:65 .rcgilbrazc da Ln-
gjo Fauno acl hb. 4.dellc fue Antichnì-Jc qua-
li ſuro-z—o portare nel Palazzo di Pamela . -

Quì ſzàfil Coliſeo,& [I vicino foro di Tra-
ìano pongonq glfanciquarij, del ] ma. kn'Axrf
co chamato Aurez .

Seguicando vederecc la Toxrcdc Conti {a-
dneata da Innocenza ’terzo , pochi anni—ſono
più dime;:{mamcyam ,. che qinacciaua rui-ſi

Il &



 

 

   _ Giornata W. 93 ‘
m: e v'indrlzvarcte ad .vn'anrieo muro facio ì
puma d: dmmanti ,- cb em il confine del foro
di Nema . Pafiarete per dettoad vn’arco , do'
un à man dc ſìra fono uègran colonne ſcannel.
late , fo_pra le quali forge il campanile della
poflîma chieſa di S. Baſilio , e della Nunciatz
e dicono eſſere reliquie del tempio di Nexus
Ceſare , ſe bene altri hanno ſcritto , che detta
chieſa fù fabrkaca da Simmaco Papa [opra le
mine del foro Traiano ſcrifle'Matceo Siluagio
nel Pontificatodi Paolo All. che xl luogo, do—
ue Ri S. Maria in .A! 'alla Martyrum, & .quel-_
l’mtieagli-z ò arco del Foro di Nerua chiana-
tacorroccamwcc [’A-m di Nec“ , ſ: diceua la
Palude ; Porſù detto alli Pantani , ellendouî
:ſſmcora nmluhom , che ſurono leuan' d'ordiſis
ne dercgorin X ll & ſacreui strade , quali (i
riempirono d’edifich in meno di due zani nel
I 585". ) . '

’aflàrcte almonasterìo del le monache di S.
begno in Campncatk‘o credo così fia nomi—
nato il campo della piazza dalla nobxle fami-
glia Romana de’Lconi , leggendo io altrouc ,
Cnrolſi luni: ; poi i S.Mariain Campccaclco;
ìgli altri di S. Eufemia delle 'Zicelle ſperſe ; e
dello Syiſito & delle Monache , «: riuſcìrctc
nella piazza , nella quale Apollodoro celebre
architetto collocò]: ſuperbiffima colonna bi-
storiata con baffo rilievo in honorc di Train-
no Imperatore . [a quale è alta 12.8. piedi : e
Q {alc alla cima di eſſa per didcncro con 185;
{cal.ini . Qui è ma dcuora Chiefs di San Ber-ſi
dardo . &: vn'altm di belliffima architettura
dell: Madden: di Loreto con vn hoſpedale
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  34 _ , Giornata V].

per. là confraternièì de' ſbmatî :
Pcttèrc rcxminàrè & S. Marco Papa, douè

fi conſcrua il ſuo corpo ; & :] ſuo palazzode!
quale ſcriue l’autore della vita > Eugenio IV.

manoſcritm ,nel Cod. Vacicai103754. fol.”; .

in quefio tenore .
Cayitàfzèm Stephdnm de Caſummrſſ, Gmin-

firmauizſe iu Palatio Ecclf/fu fizm‘îi Marci ,

dvr. Em; autem illo tempore .Palm‘ium fan!?!

Marci bumile nd-izodum , é- an gustmu Adifii
«iam & quodam Imam Picsb an-Eccl. ori-
gine Anagnina , depreffls,gu:buſdam forn "cib.

fabrimmm ,ſicut iuſuperlimimriè,flulpms tid

mlm- indz'c-xbat , guadfflfles P.nſims Bini. Ve-

nezupntrìcia gemin'pſius Zugang exſijbrarg ne:

pas elusTigulzſi I'reìbſiqud. effîſiflm ìfundm

menfi: magno , e-ſnmptuoſo aperewnflmxit ,

udeò, vr przfc'crum wèi; Rama ingentib. cd:)‘i-ſi

cj: no» immerizò comparetur: quieti”); arum-
mlo poflanho: :i'rcz'tn xvj.guartus Pontifi-

'catmſucndem,é.1’ſisulm II. appellata: verzi-
i'is tituli ,.acprion's domicilj churitate com.-

mani‘ms, pum Palatjfabrimm, quam , in

Pantificalemtomplmit , 6" MM:), cgharmtem

%. Marci Bufilicum pene 'uemstflre collspum

ingenti cpere refinumuit. Poi Pflulm , I II.

ſ_crìue Siluagio , Ampliauit , ,ch- fluxit platea:
circumirm "8 Mmum , «’da/i' tim- Palutium

aìuſdem , quad Papale Palatino» nunmpaui ,

pro estiuo tempore muntprium ,oì nriſſalu-
&n‘mtem; Item ponzemà diario Palacio *vſqu?

udCupitolinum ”mmm àparte alter; monafle

ry" .! Marie de Am Ccliſuis conflmxit ex.;

penſis,magnoque artificio mmm fnbrefaflum
ar-
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     Giametta VI- 1; ' =artificjs , :'m m obi [om deſſm‘t , Pllîtfllm ' ’jwèum, qiwd Î nei» dapit'întſſ—WIÌJ‘ .it-titanio]-
diem capit onderjs. ,M-arìede Alm caeli
profe extmxz‘t quod mmmm’imm vrà emmm!
CarlqſiVHL Rè di Francia ven‘endd i Roma | ſſhabil‘ò in detto palàzm Nell’anncr |G; 44] 51-gredo Ambaſciatorc della Republica di Venc- ]cxaſihì nobilitato detta Chicſa con hauex'aper- f i %

  

 

   

   

  

     

   

    

 

  

  

   

to il paſiò in diucrſi luoghi al ſbk: ',ſſchc la ren-de luminoſazcon bauer ccmpaniro le mura
della nauc maggiore __in dmerſi quadri amati"
di, Hueco , & historiaipec mano di nobili pit— _' .tori; e con,}muer n'ſatte le cappelle , e riſuci- 5to 11 tutto nellaz'l'ribuna- ,e nelle nani mmori - .‘f, ÎNella piazza chaſidcthChieſa v,crſo ilCor— - ’ -{o è ma fontana con bella cenza trouata m ‘"vba vigna i 8, LorenZoſuori delle mura,e po- ' Îst9u1dal Card.!îamcſc in luogo di van mag» ‘gnare lcuata , e condotta al ſuò Palazzo ., '! «‘   
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Dallapîniu di sn'ſiprozzſſ'nm per :'1 mm..

‘ Vimimile ,: Quirinale. ' ‘ —

libraria nobffiffima {ma dal D. Gio:

Angelo , & vm eapella di pittura ,marmì, ſu—

pellcttile ſacra,c ſacreRia ricchiffima:
& io cſ-

l'a è riposto oltre ì molt’altſe reliquie il corpo

di Sam’AnicctoyPapz ,e martire . '—‘

Vedrete quì'vici'no il tempio di San Apol-

linare col Collegio Germanico, che habita nel

palazzo ſabxicato dal Card. Pietro di Luna ,

che poi ſù Antipapa col nome di Benedetto

XIII.e rìfabricaco dal Card. di Roma Inque—

{ìa Chicſa ogni {cita potrete godere ma [ha-

uiffima muſica . Poi andate alla Chicſa di S.

Agostìno fabricata da’ fondamenti dal Card.

Tuttauilla l’anno 1479. con diſegno di Giaco-

mo da Pietra Santa , c Scbafliano Fiorentino ,

come copioſamcmc , & amaramente hà {crit-

to il P. Ambrogio Landuci aſhmeo al Vcſco—

nato Porfirìcnſc , e l‘arto Sacriſìa Pontificio

dalla Santità di NſiS. Alcſſandro VII nella te:.

23 giornata dell’origine del tempio di 3. Ma-

xia del Popolo ; E ornatiffima d\ flame , : pic-

ture celebri; arricchita del corpo di F.Monica

:: di altri Sami con Imagine della Madonna ,

' infi-

N13111113220 del D.* Aîccmpé vedrete vn:
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inſzgne, dcl'z; quale & longo tratta il P. Lan-
due Zi nel delm luogo . Di qucsta imagine par,
che (: parli in vn libro manoſcritto, che è nel.
libraria Vaticana intitolato , Chroniche di
Giordano , done ſi dice , che al tempo di Leo-
ne III. imperatore, e di Gredorio ll. Papa cir—
ca gl’auni dclSig.7zo. c-H'cn oiSarraccni :m-
datÎ con grofla armata ad aſſediare ]: Citta di
C-ostantinopcli, li Cittadini prcſere dal Mona.
Berio di S. Maria l’Inmgine , quale mentre lei
ancor viueua , S. Luca hzueua dipinta , epor-
tandola prorcſſionalmcnte con pregare, chc
volefiſſe aiuta: la citta in tanto pericolo , la po.
ſarono ſopra l'onde del mare , il che fatto fu.-
biro l'inaIZÒ la tcmpestm e turbò talmente il
mare , che tutte le naui ch Samaeni restomo
affondate , e fracafinte Aesta mcdeſima ima-
gine èſcritto nell’istcſſe Cronicheſſſſhc (; chia-
maua , Deductricc , perche appa rendo è due
ciechi li conduſſe alla Chieſa , done miraco-
loſamente furono illuminati .- vedrete quiui
]a bclliffima libraria raccolta da Angela Roc.
ca Sacrista Pontificio per beneficio publico,
edotata riccamente per la ſua conſſstruatio.
ne .

Il Palazzo del gran Duca quaſi tutto da
fondmnenti ſ bricato da Melchiorre Capi:
Cardinaîe dx Alcſiàndro VI. fiì di Guide**
dz Cafiel Lotperìo, paid: Gxuliano , e Lo.
renzo dc’McdiCÌ , c da qucsti venduto ad Al-
fonſina Or—ſina la: madre dell’anno mille cin.
quecemo , e noue .- il ſnofito è qualificato
nell’istmmenco di quest’vltima vendita così ,
Quod yulatſſ'nm dzſz'mr effè film» i:- arm,

E fiv;  
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fm [ole , quad mw quoniam [::..-edu») M ’-
ritmi Stephani meiſcide Creſcemy": in re-
giom s. Eſſy‘iachj fuxia platea”; 'un/gari— -
er Lombardomm mmmpamm . Fù rifabri-
cato gl’annipaſſati daldetto Gran Duca con
diſegno di Paolo Maroſcello nella Pialle di
Madonna , così detta dalla figlia dell’Impera-
tore , che habicò in detto palazza ; la voce ſu-
dctta Lombardi , oucro Longobardi , came
ſcriuc ll Fuluio , è corrotta3 douendoſi dire de -

gl’Enobardi al parere del Siluagio . Della ſua
parte posteziore vedrete le mine delle Ter.
me di Nerone , e di Alcflàndro Imperatori , &

la denota Chicſa di san Saluztoſſe detta inTher
In“ * '

LaChieſa di 5. Luigi dc’Franccſi , ricca di
nobili pitture , c ſcpolchri,la cui piazza ſi chia-
maua dell'ann. | ;ogdc’Saponari .

Il Palauo del Sign. Prencipe Giustiniano
xipxcno di lìatue; ‘e di pitture . La Clneſa di S.
Eustachio ,che molti credono fia il proprio
luogo , doue nelToro il 5. con lamoglie, e H-

gliqtccnnc il martirio .
La Chieſa di Santa Maria ſopra Mincrua

col Conuento de’Fratì di San Domemco , oſ.

fernando la Cappella di San Tomaſo di mano
di Pietro Perugino , ò come ſcciue il Vaſari, e
Franceſco Albertino , di Filippo de’Lippx pit-

tore Fiorentino ; il Christo con la Croccfatco
dal Buonaroci ; la Cappella de gli Aldobrandi-
ni . E il veneranda corpo di Santa Carterina
di Siena , e la ſua camera nella Saccistia cra-

ſportataui dal Sig. Cad. Antonio Barberini
ProccctoredeiDomenicanì . Nel ſico clique-

* ' ' sta 
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ſìa Chiefs, fù il tempio d’ Hide .
La Chicſa di S. Stefano dcl Cecco de’ Moni—

ci Siluestrini . La Chieſ: , ò Monafiecio di 5.
Marca .

Il Golìgìo Romano di contro al Palazzo
del Duca Saluiatì . * ſſ

La Chi ſacolîcggiata di S. Maria in Via la;
ta , .nlbecgoégià dc’Santi Pierro , e Paolo, Lu—
ca . Mamalc , Marco », c d aìt—ri, nella quale in
nobfl—cappella ſabrimm da! Canalier d' Asti ſi
conſcrua I'lmaginc-dellſſa Madonna dipinta da
S. Luca (Quì cra‘vxi’arco antico fatto rouina—
re da Innocenzo‘Ottauo per rifare la Chieſ:
ſudetta .‘Di queſìa Chieſa edcll’alcrc di S.Ste-
fano , di S Ciriaco : di ‘S. Nicolas quella an-
.ncflè,à Vnirc hò dato alle stampe l’anno 165 ;
’vna coſi‘pi'oſaſihlstorſſia .

.Palazm degli Aldobrandini fabrieato, fe
non erro ,“da Nicolò Arciucſ‘Capuano Card.
d’EugenioſſWarco ,‘ſſcomepar accenni :] Bian -
:do , lib.3.‘num.80.‘nella Roma rifiutata, ò pu-
re daſil Card.-‘Agrienſe cominciato , e finito dal
Cacdfflatiq’Sam-prro ,che }o donò al nepocc
di Giulio Secondo -. . .

’Windiîandàte‘uene alla Piazza de’SS. Apo;
gq]: ìriucrirc nella lor Chicſa i corpi de’SS.
. lacomo , e Filippo : e nella piazza vedrete il
palazzo del Contestabilc Colonna , ristozato,
e poi_ per alcuni anni habitaco da Martino V.
& :ifabricato da Giulio II. ex linen"; Princi-
Pftm tom. 1. pag.:64. & del Principe di Gal-
licano Parimentc l'altro delli Muti con vaga
fontana ſopra la porta al piano della ſala , & il
palazzo del Marcheſe dx Cafl'ano .

E :. Sali-

.ſſ ,, ,ſſ …, ſſ ſſſſ ſſ - ‘ \zz" f-ſſſſ ‘Z’... : …ſiw-ſſſſſſ ; … 4 
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10° Giornata Vil.
' Saliretepoì per il eliuo de signorì Molara

e calarec‘c al fianco della Chicſa di :. Catarina.
di Siena . dentro al cuiMonasterio è la Torre
fabri ata da Bonifacio VIII. nel (no, done ha-
bitauano li ſoldati di '; mune Imperatore , la
quale p rciò ſichiamaua Turris militiamm ;
poi alla Chef: di s. Quirico & alla Madonna
dei Monti , done è il Cìlleſig'xo de’ Neofiti , e
caſa delli Cacccumini , fabricatì nuouanxenc
dal Card. di !. Onofrio,ſratello di Vrbano Or)
tano .

Salirete per la mburra ì vedere la denotiſ.
ſima , c belliffima Chiefs. di s. Martino dc"
Monti , e il monasterio con la Chicſa di ;. Lu-
cia in Sclci , e dx :. Matteo in Mcruìana , ò in
Mariana, di :. Croce in Gieruſalenmmſſ edi
:. Bibiana . Nella vigna vicina à queſt: Chieſa
è vn tempio in forma dacagona , credmo dal-
}a maggior parte de gli annquari) la Baſilica
di Caio ,e di Lucio , edificacagli da Augusto ;
ma per non eſicr flmctura dì Baſiliea ,kcrcdo
fia il tempio d’Ercole Callaico fatto da Bru-
to , e detto il Callucio, per cmrortionc dx Cal-
laico , ò non di Caio , e Lucio , come {crine il
Fuluio: E con ferma ciò per cile: di mattoni , \
che di qucsti cestiſica Plinio nel capitolo (4.
del lib. ;; . effe: statofabricato detto tempio,
e per cflerſi riuouaro in detto temple l'iſcrir-
tione registraca dal Grutero al fol. go' num. ;.
Alcuni dicono Ca\linico , e Gallaico . Vien-
co ì detto da i Gallaici , popoli della Spagna ,
delliquali trionfò Giunio Bruto , che viſſc
500, Anni in circa dopò la‘ fondatìone della
Città . E le bene è vero , che Sueronìo (enne,

' che
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che Augusto fabricaſie ]a _Baſilica ì Caio , e
Lucio , tace il ſuo fico, né da eſſo (1 può rac-
cogliere , ehe foſic il tempxo , del quale ſi ra-
giom Contuctociò dall’isteſſo Phn.hb.56. c.;.
{1 raccoglie , che in qucflo luogo detto Bruto
haucun il Circo ,aPprcſi'o al quale fabricò vn
tempio à Marte .

Vedrete quì gli archi dell’antico condotto
dell' acqua Martia , che sboccaua nel principio
deila stcada , che và à :. Bibiana , & il luogo \\
chiama d:] volgo , Trofei di Mario Anzi tutta ’
questa contrada , frà detta Chicſa, & l’altre di
s. Euſcbio , e di :. Matteo. fi chiama da gl’Ec-
cleſiaſhci Mcrohna , c da altri Mariana , mz

foxſe ſi deuc dire Marciana dall'cmìſſhrio dell’
acqua Martia .

Vedrete Ia Chicſn di sam’Euſebîo, & i] ſno
chozo intagliato egrchamente di nocezE qual-
chcſſcontcouecfia trà gli antiquari]; {e qui feſ;
feto le Terme di Gordiano lmperat.

La Chieſa di 5.“ Antonio , nel cui Mansfie-
’ rio è la Chieſ; vecchia , chxamata di sanc’ A 11-
òm ìn Catabaſi'bara,con vna tribuna mtichiſ—
ſimadi Moſaìoo fama da Slmplicio Papa , la
Chieſa , & Oſpcdale furono edificati , e dota.
ti dAÌCard. Pietro Capocci , came hà ibritto
il Panucci nelle 0 ere pie di Roma , & io nclk’
elogio dxquesto (È'rdmel primo volume del
Ciccone . Faci'o Santorio Card. di Giulio ll.
fabricò il palazzo , e grammi vicini .

Auanti la Chicſa fu eretto vn piccolo obe-
liſco di granito, ornato con c borìo ſostcnuto
da quattro colonne , nel Ponceſicnto dì Clcm.
V.llſi. in memoria dell’afl'olutionc d'; Hennig

‘ E 3 co  
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I 02- Giornata VII.
ce IV. Rè di Francia nel 1597. qual fù ìntaé
ghato infame , e dato in publico da Fihppo
Tomaffino ucll—‘an. [ ; 96 .
Di qua palì'arete verſò la suburra per l'arco

di Gallieno , c’hora chiamano dl-s. Vito dalla
contigua Chieſa , & andarctc all’anti-:o,bello,
e denaro tempio di s. Prafi'ed'c , eretto nel]:
Terme di Nouaco. , nel vicochiamato già Lai
temio. E in eflo la. denotiſſmîa Cappellaflctca
anticamente l’Oratorio dx. _s. Zenone , poi Or..
to del Paradiſo , & altrimento. s. Maria libera
nos ?; poemi; infermfaîtſinìt ornata da Paſqua-
le Primo Pontefice, douc trà l’altre rehqungè
la colonna, alla quale ſù f_ſiagcìlato. Christo Si—
gnor Nostro .. '

DalLa pocticella vi conducrcre nella piazza
di S M. Maggiore oſſcmamdola colonna traſ!
ferita quà daìl’ antico tempio della Pace da
Paolo V & laſacci—atadi Moſnico delli Bafi-
lxca , che ſì crede fàbricata nel proprio luogo,
doue con falſo culceſi craſi venerata. Giunone
Lucina… ‘

Dalla parte poſìeriore ve n’andarete- all’aa
tichiffinm, e dcuotiffi'ma Chieſadi tſ Poten-
tiana ; posta nel principio della firada Vrbana ,
detta antxcamente Vico ' Patricio .- fù caſa di s.
Pudence, &honorataconla preſenzn. di san
Pietro Apostolo. In cfl'a goderne la ricca cap -
Pena de Ganani , nella quale“ ſhpra l’alta_re è.
rapprcſentatal’adoratìone de Magi in ballo xi-
lieuo di mano dell'Oliuieri . Vicino alla pre-
della di qucst'ahare è ma gmieola d'ottone ,
fotto la quake è la forma d’vn Ostia con ſegno
di ſangue pe: ziſpeuo di vù Pzetc, il quale ce.

' lebranf
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chzando dubitò , fe in quell’OMa vifoſſe il
vero corpo di Christo , c stando in tal dubio;
l’Ostia gli fuggì di mano, e cadde in terra laſ-
cìandoli quel ſcgno . Così hà Rmnpaco Pietro
Martire Pelini-nell’anno 16m. tra le ſuc anti,-
chicà E goucmata da Monaci (calci di 5. Betz
nudo . '
Bindi à dritcura arriuarete à S. Lorenzo

in Fonte , che fù ſua carcere in caſa di S. Ippo-
lim Canalliexc Romano : hora rinouata di fa-
briche, o di culto della Congregazione de’Cor-
tcgiani , eretta da Vrbano VIII. e perciò det-
ta Vrbana. Di queſia ( hieſadiedi alle stampe
l’anno 1; 29. ma brcue hifloria latina .
Dì quì ſalirete à 5, Lorenzo in Paniſpcma .
E traditions stabîhta con ] autorità di tutti

gli antiquarijſi,cbc ìn questoluogo foſſe arro—
stito S. Lorenza martire ; ma è incerta l’edrſi—

- cazione della Chieſa , e l’etimologxa de} (opra-
nomc , in Paniſpema . ſi

ſi Concerto in credere , che dopò il battcſiì
, mo dxConflantino folle eonſccmta vname—
moria tanto l'egnalata,m honore dcl s.martire
quaranta anm … circa dopò i] ſuo martirio,per
conformarmì con 1 opinione dell’ Vgonio ,
che Laccoghe dax gcsti di S. Lorenzo, efl'cc sta—
taf'atm {a Chiaia poco dopò il ſuo martirio:
mà tengo Per fermo \ che nel ſesto fecola di
Christofoſſe con gran ſplendorc ſi e deuocione
Veneraca , eſſaminandofi ' quanto ſcriue San
Gregorio Turonenſe trà ]ì miracoli di que-
fio famo martire con le ſegucnti 'pamìe :\l fol.
41. delMS. Vaticano 4854. Qaida”; mfl'n
"I-bis relſi-‘gio/m clcrìcus nobilis familia . . . . ."

’- ſſ— .E 4 nomi-ſi  



   
 

  

      

  

          

  
  
   

    

  

  

  
  

  

104 Giornata VII.
?;:mirze Godafiia‘m . admit apu? region…
Romam .- é- diuertit in cellam Abbati;
Humbſiſſrzz‘. confà! guiſizei ſui , qualita erat];—
cm Bzſilimm pm::ſi Lem'tſſe Lnrxm'j , m—
”: cuflodz'u pene: made”; Aòéafem erat ;
NM est a' te;?) bdc , quam dico , .Baſilſica iPſA',
in qua [zoMfl/Z. eius corpus tufuulatum ci?;ſed
neque m, quwwmtur ad Crartculam .- neque
z‘pſa , qua Damſizſi nuncupatur : neque ipſa ,
gmt limine.- tot quich Rom: in eius hanon
temple habentur . Hot”! vm} Baſifiu pomo
quidem opere ,fedmm 1115 prezio condita est ,
'o: pare 7sz mmm": v—yluitm lapidei: , (3- ru-
tzſilſſzt tota d m ſì: meuſ!!! , é” marmoreo pa-
mmmta . 12 qua 9 “"de”; jîrm‘îxm , nacpzzſſn'es
lignea; , zm- traèe; , mc alind eiuſmodi imbe-
mr—.Timemes mlm Romam? crebros ignisfm-
gore; milan; ièidem ei materia”: conuflè-
rr: . Half igitur Ecclcſſd amm" populo Romam
frequentffimèz eſh , é- vmeméili: ;, quoniam
ibidem in ampullſiz criſlzllz‘nn liquor ille hn
bezur , guiſuper craticuldm 46 Hippolyte , é-
luſhz'no de exmtorpore expreffm aſ} . Hoc :he-
ſauro nihil carimpm'at dino: Roma mi mm-
de; etiam deputſimt perſſſcedmtia tempora ,
mln,]ì—iiicet , quorum magna proebetur mz:
flor 'nu, Òc,

Offeruo in qucfia rela ione cinque Chie-
fe di san Lercnm in Roma . La prima , done
Rai il [uo corpo . La feconda detta ad CMti-
oulſizm. La terza in Damaſo . La quarta \in
Lucina . La quinta, nella qualeſi conſecua.
ua vn’ampola di grafia di san Lorenzo . La
prima , terza, e quartafono noriflìme . La ſeſſ

ſiſi cqnda  
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conda ad Grm‘mlzm hì ſcritto iI Scueriſimi
cflè—t l’isteſſa di Lucina, ma dal ſopradcttote—
flo appare eſſer diuccſa :. La quinta credo ſi'a
questa diSan Lorenzo in Pamſpema , poiche
riferiſccl’Vgonio effe: iui vocato in pietra,
che Bonifacio Orfano dedicò l’Altace della
Chiefiolctta fotterrancn ncH’ anno (300. :
puſeuici fotto v-n’ampolla ch grSffo di San
Lorenzo , quale vcrifimilmentc credo , che
foſſe quella, nominata da deuo San Groba-
Iio. ſi

In quanto all'etimologia del ſopranonrc ,
Paniſpema , credo , che (ìa corrotto , c che (I
debba direin Perpennz , ò Perpema ; Poiche
dall’iſcrictione diPetronio Perpcrna Prefecto
di Roma riflemto-re chie Terme Costanti—
nianc ( le quali fecondo alcuni ſi stcudcuano
in qucsta parte del Viminale) “accennate da
Fcanccſco Albertino ',' e riferita d1 Fuluio,.Ma-
Zechio , Marliſimw , e Gruteroſſ; & da- vu’àlcra
iſcritxione di Perpema moglie d Hclpidio tro-
vato ia qucsta medeſima Chieſa,e riferita da‘].
li dem- anoehìo , e Gmcch , raccolgo , che
è il luogo fù di qucsta famiglia , ò la Chieſ;
ſù edificata daìla medeſima ,dalla quale hì ]:
Chiefs preſo il fopranòmc; dinorando anche
ciò quella propoſitione , In ſignìſiuciua del
fondaroſirc della Chieſn}, ò padrone del luogo ;
come è notifſime .

la comanda de} ſopranome è finta facile
ad introdurſi nel volgo , per qualche acciden-
te d’abbrcuiatum , per ]aqnalcvſi è mutata ]a
prima lìllaba , ,Pcr , in Pan ; Come è ſucceflo &
FrantcscojAlberrim, cho. hà intefo,Quì,ìl Pe:—

E 5 &‘hì  
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& hì laſcìaro {crine nel capitolo dc leer-
mi; ,dclla ſua Mirabilia . lè "dem ( cioè in
Tbermis Cozzſìmtmi) »: jî—aiz‘o lapidſi- marmo-
rea Petranium . guipmnml Vrbz's Prfflfilîum. il-

la: repumffe legitur; doucndoſi dire Renania”:
Perpenmm . Appare vn ſxmile errore nel
cap. 2.7. num. 9. del lib.ſi 8.dc’varijtratt.1ti cri-
minali di Tiberio Deciano , il quale nfercndo
la celegacione di Marco Perpcrm , Conſulc
119, anni manti la venuta di Christo , ſcriuc
per poma , quaſi , che la prima ſillaba non (13.
mica alPerna . Etin vn’anciehiffimo ordine
Rem. della Collegiata di S. Maria Rotonda ſi
dice , Pohpcrno . Del rcsto lxabitano, in qucsto
monasterio Monache dell' qrdinc di Santa
Chiara; : quì morì sù l’ infocata graticola
San Lorenzo.; (_: pafsò al cclcste Regno San-
fta Brigida Suczzeſe ,al parere. d’alcuni'Scrit-
\ on .

E oppinione di molti , ,che inquesto luogo
ſoflero giìle Terme Olimpiadi , dingo alle
quali in quella parte verſo il Wrinaleſſ \furo-ſſ-
no li Bagni cliAgrippina ma“; di Nerone , &
verſo la Suburra em , fecondo alcuni . il palaz.
za di Dacia Imperatore .

Calarete à Sant‘ Agar: delli Monaci di
Monte Vergine , già da'Goti rifioratae vene-
rata: poi da S. Gregorio il Magna , ridotta al
culto cattolico : vltimamentc abbellita con
nuoua fabrica , e {affida da li Signori Cardi—
nali Franceſco , & Antonio Barberini , «lella.
quale gli-anm' paffati diedi in luce l’hìstonſſa la—_
tinî .
: Equìdicomxola Chieſa, : Monafiersio di

an 
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S. Bernardino àman finiflra ; & in faccia h-
Villa degli Aldobrandini : più oltre è la Chie-
fa : monastetia de’Sauti Domenico , e Siflo
con imagine antichiffima , e d’cuetiffima della

- Madre di Dio dame illufirata , edjfcſa. con
opuſcoli fimpatì . , "

ſſScece nella cima del monte correttamente
detto Bagnapopoli , dalli Bagni di Paolo Emi—
lio ſituaci fatto al monaflerie di S. Caterina ..

Voltare 3 man dcstra di questo. monte , che
è parte del Wcinale, & andate ì vedere la.
(,hieſa di S. Silucstro de’ Padri Teatini orna-
ca di pitture , e ſepol'ture d’ huomini. illustri,
tra’quali è il Cardinal Bcnxiuoglioſſ, e- Proſpe --

Bindi vſcitì , pxocumarete. dà vedere il palaz-
20 del Gard. Mazzarino fabricato da ScipioneCard.Borgheſe [apre le— mina delle TermeédiConstantino Imperatore corr- architettura- di;Flaminio Poncio , Giouanni Vaſantio ,, CìrloMaderno , eSergio Venturi ; venduto- ;ì Gio;Angelo Duca Altemps ; poi al Matcheſ: Ben.tiuogli e ad. ambi. accceſciuto di ſabxiche , ed’ornamenti con pitture di Guido Reno, e d'al-Stri buoni mael’cri: Al medcſimo è cohgionte.
"vn belliffimo giardino. -

Nella piazza vedrete d’u: gran. càualli condue huomini di stacura grande di. marmo ,iquali hanno {lato.- il name; & questa parte delWirinale di Monte Canella . Furono in que-sta piazza trasferiti dane dette—Termc per ornamento del palazzo Pontificio : & furono
[colpiti da Pidxa , (: Pmfficele, che fiorimolnelg

_ E 6 ;.  
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la (coltura , nel ſecolo antecedente alla naſciu
d' Alcſſanîlro Magno .

Calafate, lnſlandoalla destm il palazzo Pon
tìſicio , verſo la città , & in piede della ſccſa
trauarete à man dritta il Monasterio delle Ver-
gini , & à mano manca l’altro dell’Hmnltà ſot—ſi
to la cura delli Fra‘i dj_S Dmmnico .

Pallàrete alla Chieſa da 8 Marcello nel cor-
ſo , qualefù già caſa dl S. Lucina , doue morì
S.Marcello Papa conda n .to dal tiranno alla
cura de’ caualli in questo luogo Appreflo :? il
palazzo dc’Ccſi .- . - . .

Segue la piazza di Sciarra, done il Prencipe
di Carbognano hà facto cinouare il l'uo palaz-
20 . C'On occaſionc , che l'anno 1587. furono
cauati in ella alcuni petroni , ſcriue il Ferme-
ci al cap.8. dcl 11b.4 dell’antiquità dcl Fuluio,
eflcr nella medema statol arco di Claudio (:°—«
fare . L‘anno 1461. cauandofi di nuouo in der ’;
ta Pia za fù ritrouato vn pienone di marmo
co'! principio di nome vcſſi , chefucono ſuppli-
ti da Gange; de Gozzo , e {hmpaci nella fer—
ma , che vi hò accennate nella feconda editio-
ne di questamia opera .

V’indrizzarece all’oratorio di S. Franceſco
Xauerio , & al ſontuoſo tempio di S. Ignatio
fondatore della Compagnia di Gjesù . Nella
stmda aperta auanti le dcſittc Chicſe v’era vn’
altra fabricata ln honore di S. Antonio Abba-
11 della Monaci Camaldolcnſi , della quale-
c05ì ſcriue il Vacca , Ms” rſi'cſi-rſiz'o tm Fi.;zſſzu di
Suarm , eluſig/ſi'glm di S. Mzuu 'v’em 712.1-
jaca di Chiejètm di S. .di/tonio. molto wc-
Mia : volando fare 11m tomba , fiopnfi‘ro

gran
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gm» maffin; di quadri d' Paperino : ne tro-

u…‘ſſmo tama copia , che disfano 1» Cbieſau

vecchia , e ne fabricom m’ 41m! d‘] ZM-
dagho dz dcm‘ peperini; in 'un-’o mostmuu eſ-

ſemi stato , mlrke edflcia nobile . Specqlzn-

do {opra qucsto fico hò creduto , che qmm ſi

ficndcſse la Viîla pubìicz , che era ſiVn gran pa—

13120 nel quaìé s’alloggiauano gl’Ambaſciato-

Ii de’ popoli inimlci,a’ "quali non'fi permette…
il ricerca nella città : ‘po‘iche confiderandoſi .
che qucfla era l’ estrcma parte del Carppo -

Marcio verſo il Campidoglio, nel quale e lì-

mata dect: Villa da Varrone, e che quiui em? '

no iSeptì, appreſso li quali (i raccoglie da Cic
cerone cſscr finta fabricata la medeſima , com

l’auccorità de’ quali [i muone Aleſsand to Da-
nato à dire nel libro 3. capitolo 16. della fu:
Roma , Echiim‘o Vsrlſim publica”; ea loro [i- ſi

tſſ-m qui ci Fàr‘o Colum»; , cm” olim vicinu

ſſi-ſipm fuerſm Pamlſieaaſhaud îlſſzrgè AÈ-effèt ,

parejchc‘il cuzco s’ Adatti Ìſſdctto lito , (cpm ’!

quale è stato fabricaco il Collegio Romana
con la Chieſ: di S. {gnano fondatore della..

Compagnia -di. Giesù . Seguite poi ì 53 x.:
Bartolomeo de'Bergamaſchi , amanti alqua-

ìſſe & vſſn’obcliſco intagliato con carattcijgic-'
tiaci‘o " " " ! = -" “ 5

Più altre in 'quest‘a firaaa stì il Seminario
Romano d’ſſalunm , econuittori-, goucmato
dalli PadriGicſuiti . Da questo v: condurrete

alla pxazza della R oconda , nella quale è ma
fontana ſabricaca da Greg. Decimoterzo , &
vn bei vaſo dn porfido . che ſeruiua per lauate

gl’ anticln quani nelle (Lufc, 5 Tcxme , &

‘ ma

i'?" 'ſſ dſiſſſ-Lſſſ îff-‘ſſf‘ ”**)-7,4»— «ſſ—aſſ-ſi-ſſ …,- … ſi . ſſ ,, 



   

  
   

  

 

  

   

  
   

   
   

  

  

 

   

    

   

   

     

    
  

  

   

   

  

   

  

  
10° Giornata VU.

vno (imile ſcn‘uc Guglielmo Chou] nel fine ‘diſcox ſo delli Bagni antichi,eſscre nella Chie-ſa di S.Bioniſîo in Francia . Quì vedrete il fa-ſſmoſiſsimo tempio detto da gli antichi il Pan-teon3hom di S.M- Rotonda :ſù primiecamen:tc couſccraco dalla gentilità alla Dea Cibellepoi i Marce:,c Venere . E filmato il più bello ,& 11 meglio inccſo di tu tti . 'I] [do Fondatore ficrede Marco Agrippa, e l’ anno nel qualefiì e-diſicaîo, fù il—quartg decimo di Christo : peroſseruatione fatta da perìcxſsimi architetti , iìcrede che il portico fia staco fatto in diuerſotempo dal Tempio , vedendoli diſgiunco i] la-voro dell'vno dall’altro . Fà peccoſso dal ful-mine , c (i abbrucciò l’ſianno di Christo ll; .:fù ristomco da Lucio Sectim. Scuero. & Mac-eo Aurelio Antonino . Minacciò mina , per laſua antichitàc per li' terromoti,nelſila_cuppola ,ma ſù ristocata, e coperta in alcuni luoghi dipiombo da Eugenio IV. & anchcda ſeguenriPontefici . Oſseruate la magnificenza del por-tico, nella qualità , e groſsezza delle colonne ,che miſu-ratc eo] palmo Romana , (ono groſscpalmi fai, e minuti 29. la porta di Bronzo ri-fioraca da Pio IV. by .1 palmi venti , e minu-tiſſduc :la larghezm di tutto il tempio , cioèi—laceto frà muroſſe muro , c‘ palmi 1,4. & altre-«auto _e‘lſia ſna altezza , cioè dſil pauimento finform .l labro dell’apertura diſepra . Hi vn lu-me ſolo nella parte ſixpeciocc , la cui larghezzeza,è di palmi ; 6. « mezo , la groſsezza delmu—m,che circonda il tempio , è di palmi ; \. Ve—ſidrccc la cappcla dl… S. Gioſeppe della Confra-temi tà dc Victuofi , nella quale fano ſcpolèti
d'huo- -
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d'huomìni illustri; vi è lì cappella, e ſcpoîtura
di Raffaele d’ Vrbino , e finalmente ſalutarc-
tc vn’antichlſsma , e mincoloſa imagine dei *
]a Madonna dipinta da S. Luca- 'che? in qucsto
tempio oltre i molti carri di rellqule de Sanz"
ti fx conſcrun .

GIORNATA
Dn- Piazzm Nicoſia qlle Team; Dia.

cleziun .

Ominciatſi'e iI vostco viaggio dal Colle-
gio Clementina eretto da Clement ſi;

VlII. nella piazza Nicoſia. Poi andarcce in
quella arte del Campo Marzo , dono è il pa.…
Iazm Se] Gran Duca diToſcana. Seguirclc
al Palazm detto de Palauicim‘ , done incontra
nll“ angolo orientale dx detto palazzo giace
fotto terra vn’obeliſco rocco d'altezza di cm-
to dieci piedi , dclqualc parla il Marliana nel
]ib.;,e voltando à man d'eiìra entrarecc nena
flrada , done è'il palazm del Conte Mareſhot—
to . e paflàrete & S Croce di Monte Cicori-
Monastcrio di Monache . A] Palazzo, e Collef
gio de’Capranici , nella, cui piazza è la Chlcſz
di S. Maria in Acquiro , dono è la capelh di
Orario Ferrari , dipinta da Carlo Vcaetxano ,
&] Annunciata dell’ altare dal Cappuccino :
alla mcdeſima è armefl'a ]; caſ: degl’ Orfani , e
collegio Saluiati .
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: ! i Giornata VIII.
Andate in piazza di Pietra , che ſì dourcbbe

dire d Preti, come ſcriue il Fuluio, dall’Oſpi-
tio de’ poucri Preti , quali (i alimentauano
quì nell’ antico edificno oénato con groſsc c'a—
Ionnc ſcannellate , che credeſi foſse la Baſilica
di Antonino Imperatore , fe bene il Marliana
Bo nega : hora vi ſi conſcruano monache fatto
la cura de gli oxrfſimiln questa piazza parimen-
te è ma Chiefs detta già San Stefano in Trul-
ìo , forſe da vna cupola del tempio di Anto—
nino Pio , 'la quale hoggi fi chiama S.Giulia—
n » della Compagnia degli Albergatori : ma
prima ſù parocchiale , e poi de… fel igiaſi del-

ſi Ia mercede tmportati è 5. anceſca & capo
d:!îe csſc .

Più okcre vederctc l’ oſpedale de' miſcrabili
pazzi , c ſeguendo verſo piazza d: Sciarra cra-
paflarctc :11 monasterio di S. lacomo delli M)-
mrri , poialla piazza della fontana di Treui ,
coſſì Jccca,ò dalle tre boche, pe: lequali sboc-
ca i’acqua , 6 da tre stradc, ch’crano in qucſta
piazza. Ma ſe hò da dire 1.1 mia opinione , cre—
do , che la corruttela dcl vocabolo venga da
Ìuuxma ſarella di Turno , la quale quì banca;
il tempio. Quid. :.Fzst.
Îlf quoque iux eadem Tumifimade recepil
Hic, ubi Virgin“ campus .biz-cr aqua .
Da Iutuma fù detto Botregìio cento anni

fono , poi Traio , : Treni nel fecola preferite -
Nell’anno 1643. Vr‘oano VIII. fece ("mantel-
Èare l’,emiſsario vecchio dell’ acqua ſuderta ,
ſczuendoſi del Sig. Canal. Bernina , che l’ hì
pxinClPiato nel prcſcntc luogo , con anÉmp di
ridurre i pexſetcione l’ opera , che fino al dx d’:

. ho:—



.,77 ſi—,.…Uſinm|ſſe— “:)!Wſi‘ſi ‘     

 

      

   

            

  

 

  

  
  

   

   

   

  Giornata VIII. > Il;
beggi ſi deſidcra . “\ugst’ acqua naſce nella via
Collatina otto miglia lontano da Roma nel
Caſalc chiamato Salone , douc effendone pz-
droue ilCacd Triuulcio creatura di Leone X.
hzueua fatto fzbricare vn gran caſamcnto , «
factolo ornare dn fontane, stucchi , e pitture di
Gio: Maria da Milano, Da…cle da Volterra, :
dz aìtri virtuoſi anch: W In prima volta con-
dom da Aguppa.Distruſſe l’acquedotto Caio
Ceſarc, e ſù [fatto da Tiberio Claudio Fù di
nuouo rouinato da Papa Adriano Primo ri- "
manco ; 'S! troua eſſec fiato ristorato da Ni- '
colò V. ”poiche ſi loggetta in marmo ornata
conl’armc ſile fiancheggiata da doi altre del
Popolo Romano la_ legu cute iſcrimone .

.N I C 0 L A V S V.
: P O N T. M A X.
Post ìllustracam inſignibus monumenti:
.ſſ Vrbem , ‘

‘ ſiDVCTVM AQVAE VIRGINlS
vctuſìate collapſum ſua impcnſa in ſplendi—
dzorem culcum cestituì, omariq; mandanti: .

A DIVI [BSV CHRISTI
M. .CCCCLIIl. PONT. SV,] VH-

Fù poi dì nuouo distmrto . Finalmente,“ -
munque gh accidenti ſuai {zan stati , e‘ certo ,
che la ci'trì‘ rcstò prin: dell’ acqua in il Ponri- '
ficato dx Puo Quarto , il quale pcnſimdo di ri- ?
condurlz , diede la cura à Mario Fcangipane ,
Rutilio Albertino,Horatia Nari, & a Luc.Pe-
c_o. S’ost'cxſc vn tal Antonio Triuiſio condurre
; ,fincl’oyera eon Mooojèudi , {ù accettato il

- pamf

,«
-_
,
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;ſiî, 174 Giorn… vm.

‘_ } partito del Triuiſio dal Pontefice, e fù princi- ‘
__ſi”. ‘ pinta _l' o‘Fcra; concubuendo il Papa .il terzo

.. ffi delìa (pe a,e l’altre due il Clero,e Popolofla-
ix" _ nando il Triuiſio coccimato à diucrſi l’ opera :
W nacquero ful bel principio crì di loro molte

… ""W \ differenze, per le quali ſi differiual’opera, on-
,* de li Deputati eſpoſexo alPapa,e1\e {eil lano-

‘ſiſi ſ 10 non 5 leuaua al Triuiſio, non (i poceua com
,ilîſſ' , dum: al ſuo fine . Non volle il Papa rimane:—

‘ *ſiyſſ lo,parcndole ingiusto,chc chi l'haueua comin-
“",Llſſ Ì‘ ciato non lo cenducelle al fine; eſſſolamentc…,,

commandò alli deputati , clic fieſſezo oculati
acciò l’opera ſi finifl'e presto . e bene ; S’erano
già consumati li 2.4000. feudi , quando ſucceſ-
fa la morte di PioIV. c nonfi era fatta più
della metà dell’ opera. Fil eletto Pontefice P:o
V. che volſe proſèguirla, dandone la cura al
Card Ricci. Wella con ]’ affistenza del Nari ,

._ſiſi e del Pctgconl opere di Iacom della—Pok-

î
,

.
-

1
-
4
.
-

_j
a
z
z
-

‘ſ
i_

. M 1 tag: di Bartolomeo… Smtti'( eſiendo già nſſqiſc—
[ } xamgniejmqirpſiil Tuxuiſig) c‘ conia ſpeſa di _

. 4 Altri dieci nalla ſcudi c_auau da ma gabella deîl ’
\ Van, in breve diede {mc all’ opera . Succede

,! nel Pongitìcatſſo ;Gcggò-rio XIII. zelanxiffimo
"…mi ' anch’egîiſidcìla publica commodicì ‘ efece ſa—

Î’ſiuÎÌ re con la-medcſima acqua tſè fontane in piaz.
lſſl 2a Nauona, ma nella Rotonda ma in quel—
«1 la del Popolo , 8: ma in Colonna,. oìtrſſe a'-

; * diucrſe altre non così celebri in diucrſi lue.
ghi della Città tanr0:publiche , quanto prìuaéſi
te , e molti Lauato‘ri da lana: li parmi . Tutto 3

…ſi- ſi', quello con il modo remiÌo-por farc-ildettoſſ
g ‘ Acquedotto hò ſcrirco ; e stampato latina-

mmc il detto Luca _Pſicto .- Scrive finalmffif“
ſſ “ & tc 
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  Giornata VIII. ' ! xs
te Latràntio Goxccſio, che l’acqua di Tre…"
sboccaua al Palazm de’ Santi Apostoli , con
qucste parole. .A71m Virgin“ erat , L'éi num
paluz‘ium ſandîorum Apojolorum ſm’o Q};—
fzmz/i .

Vedreteìl palazzo del CM.Carpeg—na, 3-
dattazo con diſcgno del Canal. Borromino , e
poiſalirete ì vedere il palazzo Pontificio di
Monte Canallo , cioè stanze , Cappe]: _, Giar-
dino,e la Galleria,che la Santità dn N.S. Aleſ.
Landra VH. hà farra vagamente dipingere ; Fù
.:i’doxto in iſola da Vrbano Ottana , & accre-
ſciuro di gran fabrica verſo la stſada Pia dal
medcſimo Aleſsandro pe: commodicà della (2.
miglia .
Bindi vſcici v’ imboccarete nella flrxda

(“detta,chc commincia con i] monasterio delle |
Manachc di S. M Maddalena: deli? ordine m :r;
S. Domeniqo verſo le quattro fontane , a ye: '
quasta Ruda tcouarece ';

Il Monastexio delle Monache Cappuci- î
ne , ſabcieato done ſù il tempio di Briga , …è
che poi. fù Vigna di Geremia (iemitia Ì
Auditor: della cane:: nel Ponteficaco di
‘Clemente Settimo fatto poi Cardinale da Pao- Î *‘ lo Tano. LS. Andrea, one & ripoſajl corpo del B. Sta-
nìslao Polacco lol, Nouiciato della Compa.
gni: di Gielù, nel quale & belliſsimo giardino "!
accreſcìuco con la compra dell’ altro comi-
aguo , il quaîefiì prima delli SignoriBandini .
-poi del Card. Cappone .

L’ Hoſpitio delli Padri Comelitani ſcalzi ,
& Spagna con la lſſqrſſq Chief; , dedicata an;

"ſſ San- _   



 

, ,6 G'omam VIII.
Santi Gioacchino , & Anna . -

S Carſſ-ſio dci iacſormati Spagnoli del Riſcat.
to , fabrica… con ingegnoſo , c vago diſcgno
dal Cau. Borromini .

Quì voltando à man destra trouarete l'ho-
ſpmo delli Reformad Franceſ: dcl Riſcatto ,
1.1 lor Chicſa dedicata à S. Dionìſio , dopò il
quaîc è vn’horto , nel quale ſù la prima volta
lui;.cntato il Sellero da vn Gccgo di Sexo , che
capitò in Roma nel Pontificato di Clemente
‘V All. e lì cluamaua l'horco del Greco,- min-
di v’imboccaxctc nel vicolo , che và nella val-
le dx Brìno ;- cosî detta dal tempio di Roma-
lo chiamato Wrino , dono è ]a Chieſa belliſ-
fima , & nmir-hiſſima di S. Vitale fabricara nei
luogo,nel quale Romolo ſù venerato perDio,
chiamato O\\Liriuo , per l’apparizione , che lì
fauolcggia di lui qu’im ſucceſſa;

Più altre è la Chicſa, e monasterio de’Moé
nad dis, Norberto Pccmostratenſc, incontro’
alla quale è la Chieſ; della Madonna della 53-
nità de’Fatc bſſene Fratelli .

Finalmente arciuaretc nella piazza dove è
la guglialeuata dal Mauſoleo d’ Augulìo d'_oc-
dine di Silìo V. _

Viſitaretc la chief: di 9. Maria Maggiore ,
procurando di vedeccla Sacristia deìla Baſili-
ca , e l' altre due delle capeìle di Silla V. e di
Paolo V. oflèruando limoſaici , stacue, colon. —,
nc , pitture, e depoſiu‘ ſepolcralidi tum la Bx-j
filica .

Entrate 5… godere il ſontuoſo giardino fabri-
cato da Sisto V. goduto dalla Famiglia Peres
ca,&hom poſſedutq dalla famiglia Sîîlla

:

Î



Giornata PHI. : xr-
dal ua] potrete vſcire nella piana daîic Ter-
me IDioclctiz—ſinc, che ofi'eruarere ſ‘upcrbiffimcſi
ſabricatc dalliChristianidiecdinc di quelcì.
ranno . conueuìte poi in Chicſa e monastcrio
de’Monaci Cercoſim‘ . A tempo di Clemente
V1]. furono quì trouatialcuni capi, :: fram—
menti di statue de gl’Impcrarori , alcuni dc’
quafifurono portati in Campidoglio , & 21m
mandati ì Fiorenza .

Vedrete Ii Granari puHicì fatti fare da
Greg. KHLPaolo V. & Vrbano VIII. '

[a Chieſa principiara \à fabricare con cle-
moſme ne] 6 l\o.con titolo di 5. Paolo per ce -
lebrarui la Fcsta della ſuaconuerſione , e per
reſidcnza delli Padri Rcformati del Carmine ,
che haueranno d’andare nelle parti dc g'ſi'ìnfc-
deli ad attendere alla Icro cosucrſonc : Fù poi
detta ( hicſa Con occaſicne delia vizzoria di
Praga ,chinmata di & Mdcl'n Vittoria .'
La fontana di .‘Îisto Vx abbeìlita dx colonne ,

: d’archi da trè bocche grandiſſime, ornata di
vaghi ſfogli , frà qualistà rileuaro il marmo
vn Mosè, che con ]a verga percoce vn ſaſſo:
l’acqua precipita in belliffime conche, [cpm
gì’argini delle quali stanno quattro Leoni di
marmo , due dc’quaîi erano pn ima nella piaz—
za dcìla Retenda di perfido Lianco; gli altridue cranoài lati della poxta dn San Giouan-
ni ] atcrano; Dant-an dritta ſi vcdein baſio
rilicuo il Sacerdote Aron , che conduce il
popolo a‘}’ acque , il quale prima eſclamò can- ſito contro di lui , e di Mosè ſuo ſratcho , pervederſi morir di fere; Dall’altra pane stà ſcol—ſi pica] historia diGedcone , ilquale guidando

l’off“

{: …«ſi-ſſ ' BMXHZWLW ſſ —*-* 4-- 



   

 

  

                        

  

     

  

  

   

 

! 1 8 Giornata VIII.
l’cſſercito ul fonte , fà la ſcelca dc’ſuoì Solda-
ti . L'opera fù fatta in ſpatio di crè anni .

La bella Chieſ; , c monasterio delle mona-
che di Santa ‘ uſarma, accreſſſciuto dal Signor
Cardin. Barberino .

La Clneſa di san Bernardo conſecrata'in vn:
botte , che chiamano, delle Terme Dmclcria—
ne , dono è anche il conumto delli Monaci di
detto Santo , la Chicſa di s. Caio Papa , fabri-

cata da Vrbano VIII. La Chieſa della SS. ln-
carnationc delle monache delli SigmBarbcrini:
:: l’altra contigua delle imonache Carmelitane
ſcalze .- e quindi calaretc à vedere il palazzo
'dclliſud. Barberini con portico , -c {cala ric—
chiffimì , & ſalaſicgccgiamcnte dipinta dal sig.
Pietro da Cortona, & in ella potrete » edere la
gran libcam dcl Sign. Card Barberino , & il
nobiliſſimo giardino .

Biconcro à qucſìo palazzo è il collegio
Seozzeſe, ſabxicato dal Sig. Coſimo O\upr—
li Gentil’huomo Fiorentino per ſua habitario—
ne , camprato poi da "Clemente Ottauo per
educationedclla gſiioucutù Scoucſe , goucma—
ta dalli Padrtieſuiki . '

Nella piazza ,che già ſi dieeua dei Sſorzi ,

vedrete lafontana fatta da Vrbano Otcauo con

diſcgno del 'CamBemino .
Inuiatcui vexſo la Madonna di Collantino-

poli ;e 'la Chxcfadell Angelo‘Cufìode; più 01-
tre al palazzo del Signor Card. C ornato ven-
duto vlcimameme à D. Olimpia Panfili} ; poi
per la piazza della fontana di ſccui al conven-
to , e ( hicſa de’SmtiVincenzo , & Anastaſio

fabrica: dal Card. Mazama , con dilîglnq
- ' e

  



   

 

  
Camara VIII. 1 !,

del Sig. Martin Longo: & all'altra già de’Crò—
ciferi , qual cſſendo staci cstinti,è stata conccſ-
fa dalla Santità di Nostro Signore Aleſſandro
VII. per ilnouitiato della Religione dci Mi-
nistride gl’infermi .- palazzo del Duca di Ce-
re , Chicſa di santa Maria in_ Via , douc è. ma
Imagine della Madre di Duo miracoloſa; &ſiſſil
conuento de’Fraci Semiu‘ : poi in piazzaſie'o-
lonna vedrete la colonna coclide d’Am/onino
Ìmpcraemella quale potrete ſàhcc , & calca
: 76. piedi, & hà interiormente 1.96. Fcſſalini ,
quali riccuono lume da ;6 ſcaestrefle .

Nella medcfima piana è ]; Chieſh di 5311
Paolo delli Padri Bernabici , la Madonna della
Pietà dc’Pazzi , il palazzo de’Bufali , deVVe-
talli , degli Aldobrandini , & anche ma bella
fontana fatta fare dſſaſſſſGregorio XIII .
————lr—«—.…—

GIOR NATA
NONA-

Dùzza Nicolis alle Porta al Popolo ,
: Pinciana .

P Aſſaroil Collegio Clcmèntino andarcte
?: vedere i] palazm del Prencipe Borghe-

xè à Ripetta con xcaìa à lumacha d. Bramante ,
e pitture dcl ( apuccino .

La Chieſ: di S. Glrolamo delli Schiauonifabricata nella contrada già dc’Lomſſbardi - e
Schiauoni , che perciò (i tmua nominata Lò-
bardia, e Schiauoma. ln questa contrada hobbs

il
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1 to Giornata IX
il Cardinal Cibo vn palazzo con giardino,
che nell'anno 112,3. adi 27.0crobre fù vendu-
to à F iglſmondo Chiſu; il quale pofledcua an-
che fuori della porta del popolo n ] luogo det-

ſi-to Monte di 9311 Valentino vn vigna venduta-

gli da Paolo Capiſucco Anditorc deila Rota
Ramana . -

La Chicſa , & oſpedale di cam Rocco fabri-
eaci nc] Mauſoleo di Auguito .

Di questo Mauſoleo (e ne vedono le (onda-
mcnra nella rina del Teuerc , & li ſuo vcſh'gì

fono in piedi di dietro ]a cbicſa di S;… Rocco
nelle cafe de’SignoriSederini . Era in qucsto
ſpario vn boſco di popoli, cioè pioppi , che hà

dato il nome alla contrada , alla Chleſa , & al..

la porta del Popolo; ſe bene altri credono ,

clſſſie ]a porta o( hicſh ſudctta fia Prata così de!.

fa dalla frequenza del papolo .
TrouoinGìouanni Vxìlmi Iib.5. cap. 4 che

li Romani nell’aa. di Christo 1166. cacciomo

di Roma li Colonneſî , e dxſiſecero vn‘antica

loro fortezza chiamata PAgosta , [a quale {:

dice , che fece face Ceſarc Augusto ; credo s’

inten da del Mauſolco ſudetro , haucndo'io ler-

to neìîi priuilegii di 9311 Rocco , che v’è stato

ſopm fabricam , chìm‘atſi co] cxcoìo ld Ago-

sta, come anche 5. Giacomo , che hora (\ di—-

ce dell’incurabili . Qſireh’ isteflo Maui'oleo fù

chiamato palano Pinciſino , & in efl'o habitò

Belliſario , come s’h-ì in Anastaſio Biblioteca-

rio nella vita di .ſi—iìucrio PP. e lì diflc Pincia-

no dalla famiglia Pincia -. e detto I’alazm fù

xouinato da Theodor. Rè de gl’ Ostrogoti, e li

marmi mandati àRauen, come ſcciue il Pnl,
Tro-
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Gioni"; IX. ’!fl ,
Trmmrcte la Chicſit; chefrì già di S. Maria di
Loreto della natione Picena , che per cſsere
traſmigram à S Giouanni Mercatello, è ccna—
ta per culto della Santiſs.Vergine di Reggio . '

Segue il Palazzo de'Capponi , pm alla \int
del Tenere è in Chicſa della Madonna de’Mi-
ncoli, così detta da vn Imagine , la qmìc : di
2.0. Giugno sgzg. fà nella mura della Citta‘.
cmuata in luogo fumoſo, & oſcuxo .

Entrarccc nella piazza del Popolo . detta già
del Trulla; ncHa quale E: tempo di Clemente
VII. tì‘ì principiata àſmamcllaxe vn‘ancic: , e
granfabtica &. gluſn di vn gran quadro alto , !:
maſsiccio : che alcuni diceuano fcſie il fcpol-
cm di Marcello - ma nel Pontificato di Paolo
Terzo ſi .‘criue (Îa gl’Antiquarii di {uo tempo,
v'era vn gti maſsxccio di ſaîàij aſsai alto da ter.
ra , roumnto , che fà ſpianaco d’ ordine {di
detto Pontefice . Fù questa Piazza arricchita
daGrcg. XILI. di fontana , e fontanile , con
l’acqua Vergine , eda Silìo V. di ma Goglia
eauata dal Clrco Maiàimo .

Haucte iu vil’ca ]a denociſsima Chiefs di S.
Maria del Popolo,:na prima d’ entrare doucte
l'apcrc , che eſafindoſi raſcosto Nerone Imper-
per sfuggire l' impeto del popolo Romano ,
nella Vlſſa di Faoutc ſuo liberta', ]: quale ih-
ua ,quaccroſſ miglia diſcosta dalla Città trà le
flrade Bahram Nomcnm ſia, ch'alcuni credono
ſiailCaſale chiamato la Scrpentara , ilquale
fù venduto nell’ an. 15-19 dn Signor Antonio
de’ Bufali alli Figlyoli d' Agostino ( higi di e-
cegna memoria , & hora è poſsedutn dalla F3.
miglia Spada, & in detta villa cſsendoſì Io ſcc—_

F lcmto  



        
      
  
  
  
  
  

    

                 

   
   

 

   

1 2.1. Giornata lx,
]cmto con le proprie mani vcciſo , fù ſepolro
il {no cadauero nel ſopraciglio dcl collechia—
mato de gl Hortoli , nel quale era il ſepolcco
dellaùmigha Domitia , in vn vaſodi porfido
coperto con ara di marmo di Luna , & mor-
maro con ornamenti di marmo Taſio dagli.-
gioga , &. Aleflandria ſue nutrici , e da Arte
{ua concubina con il ſeguente Epitaffio .

O S S A
NERONI S C AE SARÎS
GERMA NI CI C'\ES.F.

DIVI AVGVST I PRONEP.
FLAMIN. AVGVSTALÌS WAESTORIS . }

Queſt' epxratfio è reglstrato nel Grurcro al
fog. ;; 7. nn., .& in ma raccolta d cpitaffii di
Pier Leon Caſella , che mi ricrouo manoſcrit-
ti , douc stà notato, come ſeguc . I;; alia lupi
de mnrmrreo file in pede Cuffì‘oc'ij , portato
deſepulcra Augufi‘omm , ſcilicet de Memu ,

qui ci cimr l' Aus‘h ( cioè l’augusta ) (7 ordi-
nato pro mmjſſurſi’: , in qua fuit ſepulcmm Nc-
ron’s Imper. Nella ferie delle stacue regì-
strace da Vliſſe Aldroandi ſog :. 70 ſì fà men.

zione della detta ſepoltura di Nerone, ſcrìuen-
do starc in Campidoglio , e ſeruir pcr mifura
dz ſale,e di calce Franceſco Aibertino , che nſ]
fc nel 15-09. hà stampato , Apud Eccleſiam S.
Mar & Populz, e male: quadrata , definir";-
ngm? mamari us rum long? ab Augusttu
«1:4ng ſepulcmm Matris Nmmſ: , qu…: ma-
le: fuit ſepu’cmm Marcelli F. Augusti :
non longè ub ipſa male ont ſejmlcrum Nt-
ram' cèore exornztum , quod A.Eglagò , @
Alexandria mame: , ò- Am‘u com-uè m-gm.
' :Ìli



Gimen-XI . | :;

Pili Dbmitîormr mnmmzema randiderunt ,

Destſſgia cuius ex:,a ! ’in vinca contigua Ec-
clgfid S. Maria Ropulz' , in qua loco Zi: fm‘

{um :la-cdm xde Cerclmrimîs _Vèulvin. prſiffſiffl-É

mw'mſſe .. {Giacque [’ infame ſſcadmlero in dec.
mſi'luQ'go 'ſm al Ponteficaco ’di Paſqu àlgſiH. J’a-
ya-incognito , e'forſi priuo de' ſſuox ‘Una-nen-
ti , poiche apprefl'o l’ Alberiei Lp‘ſimoſcmtore
«dell' 'iſtona idi questa Chiaia , & apprcſſo
Manſig.‘I-aniiucci'vltm10 , & amatiſ—ſiimo hi-

storico (1 legge , chefſ: crouato giacere fotto
«…a—noce, che era la più alta trà molte, {enza
far mentione della quahcà del detto ſcpolcro .
”Tù taghata la detta nocepezſi- le raggioni , che
s’addncono da deni virtuali , gettate ncl Te-
nete ì’abomineuoli-oſià , -il -ſi'S. Pontefice con-

ſagcò il luogozalla Madre di Dio , "ponendo la

*primagpkecra dell' Alta: maggiore nel tiro dcl
dettoſcpolcro , "purgato con ſacrſo rito , e fa-
abcicandoui la Chiefs Moli’anni dopò Greg.
IX Pontefice l—cuò de] cxme'liarc‘h‘io Latera-
ncnſc l’inſzgn'e Imagine della SS. Vergine .
‘in'tcinpo _, ‘che la‘citzà era'traua'glſiata da-gra-
ſſue pestilenza , portandolaſſcon fſoìcnne preceſ-
fionc del Clero , -eP0polo Romano à quella
e'hief'a , c ]aſcmndola {opra J’ altare cſſonſagraco
xda] dCtTO Paſqnàlc .

Si gndcua nc gl’ annTpafìati per (edile ncfla
chicſa vm cornice di—marmo , fregiata dl mo-
ſalco: nella quale era intaghato *

AN. DOM. M. cc. LXLH.
TEMPORF. D…VRBANL

P A P AE -
AN.II. MENSE APRlLIS

E !. HOC  



| 2.4 Gimm- IX.
Hoc opus fieri feci: Domina Carità vm enn ‘
D. Guliciz de Annibaldis cognata ſua .

Dada qualità del iaſso , e da quelle puro!: ,
H : opus , pare 6 poſsa congicccu.arc eflèce
Vn frammento dell’antico ciborio , dell' alm.
maggiore adeflò è stacoposto in terra auna“ ]:
Sagrcstìa . —
Dopò il coſſo di alcuni ſecoli ſù aſſunto al

Ponteficato Romano Sisto xv. iì quale fabri-
cò di nuouo la Chicſa , c Conucnm con chi?:-
gno di B…ccio Pinze… , e celebrandoui falen-
ncmenre alli 8. di Sectombr. del 1480 la Na-
riunì della Madre d: bio , dncdclo ſcctrow, e
lo stcndardo‘dcl Generalapo di Santa Chie-
fa al Conte Girolamo , & il giacimento di fc—
dcltà , ch’egli armato genufleſio è i Piedx ‘al
Papa ſcdcme leſſe ſècondo la ſolita forma .ſi '

Di più cenſidemndo , guzmplurſſs Chri-
fli fideles :"» eadem Arbe ( Roma ) fabri-
lms , 6". aly; cgritudſi-‘nſi-‘éu: pum- cw-
fuemdfncm magi: grumi , cx illſſ’; infra...-
paure: dies decidere , andò proceffionalmen-
tc à questa Chiara, douc facendo celebra-
zela mella , e concedendo molte indulgen-
Zc perpetua , pregò ]: Santiſsima Vergine pe:
la ſalubtità dell’aria, e per ,la ſanicà de gl'
inchmi, come detto Pontefice riferiſce nell ;...
Bolla , che stà registzaca in marmo nella faq-
ciaca della Chieti , encll’ iRocia del detto ‘
Alberici latina . ſi .

- Giulia II. con egual fccuocc di deuorionc ,
applicò à qucstoſſauto luogo , ſcriucndo Fran-
ccſco Albe tiny) nella ſua Roma, Ercz'cfiaſſ-
:. Maria de Papale) Sim ]?. fuit ab ipſi:

fw.

  



   

  
  
  
    
      

 

   

   

                  

   

 

  . Giornata II. n.,
Minami: cm clan,!" inflmu—w, qua»
bac atua Scu Snai:“ , no» degenera»: a..-
)arruo Sixt; ampliauit )ulcberrémiſpu pl-
iîuri: . ò- ſepulcri: nm omm- myplli: , é-
acmmn'o Iulia exomauit . La cappella mag-

\—giore , 13 quale fà accrcſcima con diſcgno
di Bramante . lì (ma da Giulio fildctto ,
c' dipinta da Belaxdùm Pinturicchio Perugi-
no,come ſcriue il dem Albertino: Anzi ] «,
omò con ducſſbellìſsimiſepolcri dimatmo di
Anche; del monte San Sauìno; ch' eglifecl
porre al Caud- Aſizanio Maria Sforza , & i
Girolamo Card. di Recanati .
Di più mì li altri donarmi, per honorare la

Smtiſiima imagine ſudecta , fece vna corona
»d' Angchd’ urgenza di centocinquanta libre
ii pcſo .

— Il medeſimo Pinturicchio dipinſe 13 cap-
ti]: di S. Lorenza di Loccnîo C‘ho Catdm.
cncuentano, e l’alta di 5. Girolamo di Da-

menica Card. della koucr‘e . .
= Avanti all: detta ſacm imagine Clemente
Vl-l. ſollcnnùò la pace fatta trà Carlo V. lmn.
yemen, : Franceſco Rè di Francia .

Nel Pontefimo di Vrbano VII] fù finan-
ullaco l'Alma di Palizuale 11. con lagrime
de’ſpettatori, : colto dal ſuozſico, celebre-
pez le dette ameni profane ,. : ſacre , e ritira-
to dodici braccia verſo lambum, ehſciau
nel ſno ſito ma pietra per mantenimento
de\lamcmori': con [‘ ìstrittionc , che nſeriſcc
detto Monſign. Landucì nel fine della giorna-
ta terza dell’historia di questa Chieſa .

ſſ- Non vi {cordate d’oſeemace la cappella de
" F 3 Cenſi



     

  

                      

    

 

    

1 :; ‘Gìamam IZ.
CeraſsiJe cu—Y pitture deſil’ Altare, cioè h pane
di ſoprala pcimaad olio , [: ſcccmdaè ſreſcoſſ
tono di Annibale Caracei , li due quadri ad
olio collaterali con le ameni di S… Paolo di
Michelangſàa. da’ Carm-aggio , e quella della
voìm. à. fccſco & opera di Gio: Bamsta da Non
uara Vìſicma ſeguſic.l"aluade Thmdoîj … le cui ſſ
picture, stucchi, : statua di, S.Cacerinz fono di
Biu'io. Mazzoni. Piacentina diſceſizoladx Pte-
z'mo de]; Vago… A—quefla— è, c.cnggomxl’flcra
cappella della famiglia Heluma'con imagine
ad 0110 di Chrifi'o, che & porta :\ lìpellire di‘-
mano di Gxacomo del Conte Fiorentino..

Sopra d’ogn‘ altrafermate ben L’occhio alla;
cappellafabncata- alla ſant'xffima Vcrgxhe Mai—
:ia.d1 Loreto da: Agolìinoſſ-Chigi (: dckleſſcùi
ricchezze, :: liberalità parlano all'ai, ma…non ìa

" filfficxen‘laſiCami—Uo- Pmucci‘. nel capit:- 2. del,
lib. :… dell’ opere Pie di Roma , adecco Mon-
fignoc Landaccſimella.Woxm.z.zdxſſquesta chie-
fa al fog; :.7, ) Poiche. 13- manèamde.’ lumi ;.
che la rmdcuabſcum; ,, : nalèondeuaſſ ll. ſuo
pregna; la- poluexe ,, _qhecopnua }îſſeſqmſicazaſſ
de 11 mo…aicì, e…delleſſ pictures; lacuſheitzìin-
dotta dal rempoſſ per occultare la ſihezza— de’”
macmſic l’xmpccſcctxon-c apparente p‘cr la pre»
uemionc dell…; morte del (no autore [ono [ìa-.
te shmàne (mr infinita pietà, ,e genemfica del
Sig. CudFahiaChlgiz-c onde coaflupore; «,di—.
letto s’ ammirano ]" acclnccetumz dn. Raffaello
Sanno d’Vrbino- it \noſaieo- della cupgola can'—

_ detto è fine nell'anno u; 16 da. A—Ymſiade Pacs;
Venctiano , chiamato Maffia- Luifiàccio , che-
axdì laſciare jl flo nome abbreviary moxn- _

… ai
—



 

   . Giunta IX. ! 1-7
ad mà face , che porta amore ritratto apprefla
al ſegno eelcste di Venere; la piccuxaſopra l'-
altare cffigiaca con la Naciuicà della [indetta
Vergine dalla metà in giù col cnncllo di ſtà
Sebastiano dcl Piombo , e daſi’alm m là da
Franceſco Saluiati co] cartone del detto Fra
Scbastiano ; le quattro Scagxmi, c le otto pit.
ture, che tramezano le ſinéstrc, dipinte pur-
ea! che nel muro dal detto Saluiau‘ ſſ e le pitcu—ſi
te fatte modernamente dal Canalis: Raffaelle-
Vanni per omamenm de gì‘archi- Eccitanſſo
marauiglia la statua d’Elia , colſivaſod’acha ',
che col pane fùccineritio' viue di gratia tòt.
to il ginepro , e l’altra di Giona ignudo vſci-
to dal ventre del peſcc, figurato per B =* bolo
della R'cſizrretcione de morti , che :gmbidue
furono pcnſieti del detto Raffacl d' Vrbino , }“ Î
& in fin caſa, e con la fin afflstenZa condoc- }i \
te è fine da mnstm Lorenzecto Fiòrcntmo , ":
il qml'ſdegnatoſi con Michelangc‘io' Budda-
:oti … occaſione della ſcpoltum di Giulio Se-
condo in Fm [ ierm in Vmcoli , (: ricouecò-
dal detto Rzfiàelczſſit il medeſima Loren!
Zeucf ce que} balìò-rihcuo di metallo, come '
(criu-ſi Gaſpar (Î‘clx'o , che orna zì nobilmcnte
la tàccxa dell Altare. Neîl - parte dcstra della
cappelia s’èererca vna piramide di vago, :
IObllC marmo, chiamata Porta Santa da gl’
artefici , e manum Chuus da il.:tini,& in eſ-

       

  

                      

  
   

 

ſaìn baſſo ffieuo di marmo bienco vna Me- }"
daglia con :* effigie di Sigiſmondo Chigi, ; }}
cothſeglence iſccictione . },Î}

- .- smxsmvxno .cmsxo
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] :! Girrmm IX.
A IVLIO Il. PONT; MAX.-

IN GENTEM ROVEREM
COOPTATO

MARXVS, ET AVG'VSTVS
cmsu .

PRO AVO B. M,
- OBll'l' ANNO DOMlNI M.BXXVI.

ſi Di conero : questas'erge ſimilcſi'piramì‘de
àll'itunuoctalità di Agoflino Fondatore , fotte
]; cui effigie è la ſeguenceiſcritcione . '

AVGVsTlNo cmsxo
SENBNSI

VIRO ILLVSTRJ; MW;
MAGNIFICO

SACELL] vas—
FVNDA-TORI . '

"W: 013111 ANNO DOM.M.D.XX.

ſi Et acciò non mzncafle cola alcuna alla ſaa
,erſcuì‘onc .hà fatto il medeſimo Sig Card.
coprire la cuppola con piombo , & ornare
nobilmcntc al di dentro il pauimenzocon la-

fopraintcndenza dcl Canaliccc Bernina , il

quale hà diſegnzco vaglmcncc la morte ritrat-
ta nel meno con cſquiſito moſzica , la quale

par non (i fari] di honorare 1’ alla ch gl' Eroi
iui ſcpolti , ſuentolgndoli con la bandiera,!ella
quale?: l'armc della famiglia Cluſimſſ ſattod‘
eſſa la ſeguente iſcrittione , lc cui'lemre mag-
giori innumcxali accennano l'an. u,- :.Ma x_eſi.

Mucacionc della czppclla !
". ſi . “.“



 

  

 

Ciurma IX.

Mors aD Calo: Iter .
Afluntodecco Sign Card. Chigi con applzuſd
dell’ vniucrfo al Ponteſicaco Romano s'ac-
cinſc àlxistore della (hicſa medcſima (poſ:
del filo Cardmalato ,pmdone la cura fin' dl i
fumi ‘giàrni :! detto Bernina .ſi ſiQucsto can
ogni ſollcaica :\ pplizationc fccondmdo la. g?-
nemſità di fu: Santità , ìlìmuinò tutta la
_Chèeſa con zlargamentg cona niente delle
fincstrqabbcſſlìì lafimmctria dcl Pmtch‘i con
formmenti di comici ſi [op ra lequaſi V' di adat.
tate alcuneſantc Vergini ; hà tkm'aſio dai 10:
ſltì tutte le lapidi'rſepalcmìi , alcune da!!!!
quali per gl' intagli, o riheui impcdzuano a fe-
deli il culto con la gemrflcſsime, c Ph} dlſpbn
stc regolatzmentc, acciò E mantenga la m'-
moria degl'autoci con Pomaro pauimento ;
nelqualc hà calmo tombe cumnſſmni con chiu-
finiſſ‘omzti eon Ref]: Chkſia : l’ cîogxi , che
vestiuanoli pxlastri, e- togheuam Ia vist-x del
vano deHa nane dimezza, fono Pmi tcpoffl
nſſ'fle nani maggiori, & alcpi,chc parimenîe “oe-
cupauanu fuor d' ordzne , hanno haute luo-
go nel claustto dcl Monafier. de' Frati . il ma—
ro ſmistro dalla nane ttuuerſa non còrriſppn-
dona al destro , _nel quale erano le cappelle
dcilì Ccrafi, c Tindoli, è stato pegò aperto ,
e fabucatoui duccappcll'e, ch‘ :ſpetìano il ſuo
fmi…entofiopra ad ambedue quelli lativiſo.
’ma fiati fabricatì doi Cheri confir'gani yaſſ.
ghìffimi, e la cuppda con ſuoi 'Pìeducci è Hz;.
ta egregiamente dipinta dal Signor Canalicm
laffzeilc Vanni. Soncſc- , degno per ]: bòùtì",

- "F ; 80-7-
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130 Giornata II.;
tostumì , e Valore d’ eflbrc ſh'mzto a! pari di
qualunque dcl nostro ſc-colo . ,

- La cappella Chxgiafamoſa già, come {i è
detto, e nstorau da N . Signore nel tempo d :]
mo Cacdinalaco , & incapace d’ altro per la
fin race (ammetti; , e pc: eſquiſicezzaſi di tuc—
ce le fue patti, è stam amchka nou nuoui
ſſmcmlli : di ma (èama di Daniel Profeta,e co
la donatiorze di ricchifèima ſuppclletije ſacraſi.

ſſ La facciata della Cfncſa, fe ben ciccaſſ—di tra-
ucrcini, e marmi panem nondimeno nella
ſua ſueltezm è Rata accreſi-iuta in tutte le
ſuc parti con nouolauoro dj marmopla clz’in
gombmuz la. pom della. unì , 6. fiat; ritirata
"con gradini più commodi , e più ornati . Ei-
nalmcncc da} molto, che E} èfacro , n'appam
{cpm la porta— di dentro deila Chieſa ſolameuce
l'a ſcgucnte iſcrittione .,

_ALEX‘A NDER VIL-
P 0 N T. M A x. .

PABtl (:fflsu. OLIM CARD, \
'ſirn VLARI AEDE @ RNATA.

‘ ſſ ' SV] PQNTMCATVS
… PRIMDRDIA
pNTLQVAE PIETATI m

B. vmczsſſ-EM
. . CONSECR, \
AN. DOM. M. Dc. LV.

Hòlettovkimamcnte nel Diario di Stefa-
no de Caffaris Suddiaconm .conſcruaco nell'
Archiuio Vcbzmo , : mcstmtonu— dal Sign. An:

ſſ toniſ) Nobili" gemii’ Hong) Ficmano , nua cm.
4 "_



 

   
Giornata IX. 1 3 :

vigilanZaÎ, e fedeltà & staca comme ſſa la custo-
dia di detto Acchiuio , ehe Eugenio IV. Pon-
tefice , eflendoſi partito da Siena il Sabbaco ,
che ſù alli 19. di Settembre del 44.43.3rriuato
à Formello, d’indi giunſc 3. Roma alli :. .de—l
detto meſ: , e ſmontando nena Chieſa Po.
poìo, pernotò iui nel Monafierio , d’ onde la
Domenica ſcguence caualcò ſolcnncmencc—a
S Pietro , e la fera à 8. Giouanm Laterano .

Nel ſacco lagrimcuole riccuuw della Città
nel Ponteficaco di Clemente VII. ſà ſpcglia-
ta detta Chieſa da Tomiſemo Miſucnſc , che‘
così hà notato il Fabrizio nella ſua Roma '.
MEL Paolo (Layne fece atterrare fm da’ fon-
damenti ìlConuenco , per fomficatic-nc del-
la Cxccì, fatto poi riſabticacc in migìior [or-
ma delli Padri Agostiniaui , come {1 legge
nell' antichità di Roma stampate dal Franzi-
ni nell’anno 1588. e acme s’ accenna nell’ hi-
fioria del detto Landucci . Girolamo Ru-
{calli , che {Z:rxfl'ela guerra di Campagna ſuc—
cefla nel Ponteficato del detto Paolo, mc-
conta , (hc Cammino Orſino haueuz pzelò à

fomſxcare Roma , e guastc moìtc vigne ha-
ùeua gìtraco è terra il Monasterio di S. Maria
del Popolo , e'moh’altxe Chicſc di Dio, 1-- cui

rnumc {fono con lagrime efiſiagcram la Berg
. mrdo Sacco nel lib.9.c. n.dcllafua o era. ”O\-
ſ—ruete la porta Flaminia , detta db Popolo ,

. dalla parte della Città , 'la quale fù principiam
da Pio Wtcc , ma rcstata imperfetta ſm’ a!
preſcntc è stata finita dall’ immcuſh proni-
zdcnza di N. Sig. con (Megna dcl Cau. Berni-
na , : ſgombrata la piazza dajnuoìri impcd'xf-

— F 6 punti

                    

  

           

    



 

';; Giornata IX.
menti , che la ccndenauo difforme , & angnsta

Pocretc vſciſc fuori della Città oflccuando
]: orca d' efl'a fabricàta da Pio uarto con
dn ogno di Michexangew'BuonAroca , laquale
?: ima terminata nella l'uperfncic d’ ordine di
N. Sign. dalBemino. E fianchegata detta
porta da due bnſhoni fatti fare da Slsto lv.
:! belliquadci di marmi de’gentili , li quali
fono tutti ducati , ma non affrontando}; bll!
ca è ſegno, che ſono fiati cauatidsedifìcii
antich: buttati nelle comiſſnſc , come hò det:-
to di ſopra trattando nel Coloſſco. E li detti
hastioni furono fabricaci pc: d\ffeſa di Santa
Maria dcì Popoìo . _

Volcando 5 man dcstra hnuetc ìn vista il
giardino del Signor Prſijncipc Giustmiano co.-
}:ioſiſsimo di Rame, bSſSl rilicuiſiì, &]iſcrittioni
antiche .
Poehipaſsì più mantitrouarece il luogo ,

donne (i ſcppelhſcono le meretrici . c done fi
crede ſofle , e' pur affai vicma la Chieſ: di S.
Felice”… Pincis . Soprastà al detto luogo \m
muro antichzſsimo fatto ?: qmdrclli , aperto
da alto a baffo, & in modo pendente , che pa-
le doueſſe eflete è terra milì'anni ſì , e nondi-
ſimeno stà {ample così, nè mai ti e‘ riſarcico .
La ragione è bene raccontarla. Aſſendiusmo

- nell’anno 538. i Gotila città di Rema con
. grand ’efl'cmco , c pcnſando Belhſario , che la
diſcndcua, rifar detto muro , che fin dall’ho
ja parcua minacciafl‘e mmm ; li Romani
lon voſſcro , con dire, che San Pietro, come
Laucm Rromcſſo , haucrebbe dxfeſav quella
pane , cogne ſà ; poiche in sìlungu affedioli

' ’ Geni;



    
  
  
  
  

    
    

  
  
  

  
  
  
  
  
  

            

  
   

 

  

Ginkata IX. . 133
Goti non penſarono mai d'aiſaltaf quella par-
te , e così ,come Rana alſſl’hora, lì è mantenu-
Ip detto muro" inchinato , che pa: cadente ;
il che da Procopio èattribuito ì miracolo,
dicendo , Qa re: mm mirſizcſſulipoflu locofl:
habit» ,nec farcire quidem in ;oſherum gu 'ſ-
glmm , nec da integro nstimere eſ} auſ?“ , fill
nd ban diem «a e‘ regione ſaiunfflu permane:
mm .
To anda indietro cromretc nel principio

della Via Flaminia , hoggi detta di Ponte
Mollc l’altro Giardino del Sig. Prencipe Bor…
Lheſe : Poi (i troua la ben; fontana di Giulio
Terno , l'an: , come (crine Bernardo Gam-
mucci , pet commado , : èiletco dc’viandan-
ti , la quale offendo col dilìegno , con la pro-
pria mano di Bartolomeo Ammannaro con.
dotta à quem perfectione , e bellezza , che in
lei li vede , è degna d'eſſerc agguaglìata alla
grandezza dcllccoſe'amiche per il bcll'ordi-

} ne dx architettura,cbe dimolìra -. e tanto piac-
qucì qucſil Pontefice la manina , e l’altre dì,
quest architetto , che 'per (un mme, c dxſ na
volſe ancora fabricacc quell’altra vnica on-
tana , che quaſ-x in -,ù la medemo. {rada ſi troy
ua nel palazzo, hora deſico 1a vigx :\ di Papa
Giulio , nella quale {ono duc belhffime iſc'n't-
tionircgistrate da Pranceſco Suuercio nel tuo
libro intitolato Selecìa- Christianisorbil deli.
xizalfog. 133. '
Deuo auuercimi , che l’anno 1462. portam;

doſi'à Roma. la Testa di 3. Andrea Aposta.
lo , fù ticcmlta da Pio II. Papa vicino ì=
_Ppe‘ne Molla ia _yu luogo , donc E ſhto ercccq

-- va’
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’ſſ '{ſiÈq ‘ 13 4 Giarmfz IX. ‘
\ ‘» , “ Vn’Alcare con Harum di marmo al detto San-

‘ . ſi' \, ' " ro , e nella ba'ſe ſi legge quest’iſcriccione .

PIVS II. PONT. MAX-

' N' ‘ Sncmm B. Apaſioli Amira Caput ex Pelayo;
» ' ,ſiſi mafe aduedìum , h."; in pari:, excepit, (91fui:

1 ' mam‘bzs portunità; Vrbem mju]. : 461. prid.
‘:“ffifgd ;ſſ , \ id. 4prì1z's ,gua tuncfm't ]ècunz'a fm'q maio-

. ‘ rz; bebdommiz , atque idcirco bum- titulum
ſſyÎſ " .‘ ': craxi: , Ò' fvniuerſſs Cbri/Ziſidf-libm , gui en-

- * demferia impoſiemm bum lov um fuiſimuerint,
(j- quinguie: C Îri/Za Domino adamm , inter-

\\ ì ‘, Î… - ' “fflonemſanc‘fi Azdrn. . pro commum'j/i/Iolìum
;! ſaìute implomue'rſi'm plenaria»; omnium pec-

.]î‘rſſ mzammin forma Eccleſi-e conſuetaycrpetuo duy
ff Mmmm in e‘» ſſit nmsfflmem .

ir, AN. pour. WI Ir.

Î Tornando verſola cìccì entrarete nell“
' flmda del Corſo , (qualeflì drizzna hn’alle
‘ xzduèi del Campz'do [io da Paolo [[Le 913:-

- \ gara dalla Santità 1 N. Signore Alcſi'andco
ì : \ ViI.nell'ingccſſo dellapnazzadiS. Marco ed!
1 \. gettito di vn palazzo , col quale s’èanche
" Ì… drizmca la strada Papale dmlla piazza de’ 85.

- Apostoli fin vcrſo li Cefarini) e vedrete la,,
Chieſ; , & Oſpedale di S lacomo de gl’ ‘nch
!abiliſabricata da’ſondamenti dal Card.An-
tonio Maria Salumi : e dl contro la nuoua

, Chiefs diGieſu Maria delli Padri Riformati
M de. Agastino .
:““ - S. Carlo dciMxlanſſegì ſabxicaw ch’foudai-

. .. - penn



 

Giornate IX". I3 ; _
menu' con diſcgno del Sig. Martin Longo , {:
palazzo deiGaetani . già dei Ruccellai . .

- Qſſuſſeſti luoghi fatto il colle de gl’Orci E ce-
minciamo ad habitace , e riempire nelle con-
cauicà al tempo di Giulio Terzo , e così ſe.
guirono fin done hor; è tutto habitacoſi &
da]ſonaglia,che vi eca,ſà dcceo i] luo 0,0:-
taccio, e poi con doi altri nomi , cioè ondo-
nla , & da vn’Ostaria . che (: eſſeccitaua nel.
acaſa dcglihcredi dcl Cauſco , fù chiamato ‘ ;

del M omo d‘oro , da quella inſegna .
Trouarctc ]a-nobil Chiefs di S. LoranO in *

,:
. . . . . . . LZIucma- dclGChnerm Mmon regolari . con. è.

gxonta a’] zlazzoſſ’nc fiì già del Card…. Tio -, 'i

*!

ſii
tolacc de a detta Chiefs venduto al Prencipe e

;i
],

Perctxi ,_ & beggi poflèduto dal PtcuClpC Lo.-
douiſia . Fù fabricato da vn Card. .nglcle cic-
ca gli anni di Christq : zoo. {opra lc rouine
del palazzo , ch’ all hora chiamauano di Do.
mitiano ;, poi ampliato , e reſpettiuamcntc ri-' *
storàtmdzlli Cìrdſim-alî Giovanni de Galli}; , 1;
Piccardo , Morinenſe, Calandrino , Cnbo,Vliſ- ÎÎ-
boncnſtſ, {da Patio dx Santa Sabina , & vlci-
mmence accxeſciuco dal Prencipe » Peretti . .

-.. L’Accoserct’m ÎDmſio fighastro di Angu-
flo , e padre dx Claudio imperatore , il quale
Arco ſ: (hce di Portogſiullo' daitàxdinale di ques
sto cognome ,che habitaua nel palazzo ſudcc—ſſ: ſſ
tuMa AndccaîEuluio lo chiama l’arco dn Tris”
{oli ,- ò dcl-Trofco ,. ò Tripoli , aflerendo .eſ-;
I:: di Plan io Domitiano agglongſie Girolami-
Fen‘ucclo ſſ ch’: {\ dice diporcegalloſſ, per h—
uec facto vna-ſoknnc entrata ſòxtodiſiquello '";
Cacdmaldctwdi Portogallo .- 'ſi ‘ſ 7” - Laſi —* =ſſ

1}!

 



   

 

    

 

  

 

  

 

  

               

  

 

   
  

”[ 3-6 ‘Gli-run ?X-
La caſa de’ paucri Putti deìuexzro , Iſ ".

33120 dc'ſeodoli . ‘ :
Chieſ: ,ſi_e monastexìo di Santa Maria Mada-

ma delle Connectice . - ,
le'azzo dc’Vemſpi adornato di Rame znſi»

ÌìChc *

Chieſ: , e monasterio di San Siluestro de
capite , nel quale e' il" volto Samo dz N. Sign.
& il capo diSan Gio.- Batcista , de} i quz‘d crac.
ta in particolar il hbretro {zampata da Glouan *—
ni Giacchetti. Conciguo è l'altra della Madon—
M di 5. G iouaunino .

Chieſ: di G., Andrea delli Frati dell' ordine
dc'Minimi di !; Franccſco di Paola , che hora
ſi finiſcc di fabricarc dai Marchcſi: dcl Bufalo
ſicmmefficeccum del Cau Borromini .

Chicſa , e collegio dcp-ſiofiagmdufi-{e , che
hora s'accrcſcc dx nuoua fabrica , e di nuova
(hxeſa dalla Santità 41 N. Sngncrc Aleflmdco
Settima . ,

Chreſa , e Monasterìo di San Gioſeppe del-
le Caxmelitanc . - ſi ‘

Poi ſaìirece per andare vedo porta Pinciao'ſi
…, e v’mizizzn-cte :} vedere [a Chieti»; em*-
ncnto di S. lſidoro de'Ffot'iìîi San Franccſco
lbemcſi , nel quale & be… a libraria. radu-
nata per opera del P. Lucca Vaddmgd'flmnista
Jeu Religione Franceſcam , hcui industcia , .
] valore bii cagionato l’ accreſcimento anl-f
piena , e bellezza di mm questa chiefa, ."
conucnto , & è morto: nel principio dell'anno";
16,81 ‘ ‘ "

:— Vicinaèb Chicſa , [: commun dei Capi
[Iccini ſabximà da iſondamemiſi dal Sign.?

.ſſ- cx.



 

Gionata IX. 13 7
Cardinal Antonio Barberino“, ehîafimo diS.
Onofrio , fratello di Vcbano Otta'lo , done fi
conſerua il corpo-Hel mirzcolòſe _, . Felice da
Cantalie , e done fono & gli altzui pimyre di
huomini illustri . \ .

Più oltre è la Chieſ: di‘ſiSîn Nicola di Tn-
loneiuo col conuento del-l'ſ’Frati RiformatiScal—
zi_Agostinimi gparimcnte ornata dz" belliſſim:
pucure .
Diquà partendoui andatcà trovare pom

Pia ; fatta fabricare da Pio IV. con architectu-
ra di Miehela'ngclo Buonarota ; per \eflr vſci.
rete i vedere li doi dcgmffimi tcmpij di S. A-
sncſe , e di S. Costanxa , ricchi di colonne,
marmi , mofàici, e di vn gran ſepolch di po:-
fiio , dal volgo creduto di Bacco; ma fſiì l'opul—
cro di S. Costanza .’

Tornandſſoà la città prima d’entrare vedic-
te il Giardino del Prcnexpé, Borgheſe facto
dalCardinalScipionc ,Boz heſe , diſegnato,
compartico , e piantato dal e radici da- Dome-
nico Sauino dî Mome'pulciano Sapralìante
delle Ville, eGiardini del detto Cardinale
nel Pontificato di Paulo V. Oflècuarete in eſ-
ſo lamagniſicenZa , &omamenti delli viali ,
l’artificio delle Ragnazc, : Boſchetti, la va-
rietà delli Giardincaci ſegreci , distinti in comq .
parcimemi di precioſiſſimi ſcmplici ; il Var.,
co, & il boſco; le ptoſpecciuc, eli teacrì,
ornati di belliſlîme flame , & anco baffi xi- :
leni, iſcrircioni , cſcdili; la peſchiera , ele
lontane , Vcellieu, e Grocta . Ofi'etuando nel
ipalſcggiarlo di non incorrere nelle pene ac.__
ceſſnnage in vin numa posto in belliſlîmo  



       

  

   

    

  
  

  

  

    

  

    
  

  

 

  
  
  

13 8 ”Giornata X. \
teatro di detto Giardino , ehedicc così; '

- r 1 L I. (E .
IVAG HESIB Pl. NCIlNJ

Cuſt‘a: . IM: . edin . .
Quiſque . e: .ſi'ſi. liìer . ‘

- Legno . compedes .ne ; bic . finn: ,
Ito 93160 ſwle: . carpire . 9144 . wie: .

. Abito . quando . mln.
Mmſ: .m-zgis . Imc .parmnn- ,

, gum . hero.
. J». purea .ſmſſlo .’uèi cum.- iduſ“;

Tempera”; . ficurims .fed: , ‘
— ] m . murato .

Hofpifſſi .flrrms . lege: .[:r.:jîgg" .
— bem: . veut.

S'] . b]; . amico .Pſo . Iggy.

Verum .ſ . qui; :» dolo.— mal'-.. lube»: .ſhim .
— Auna: ..afirbaniut'ir. . leges afſcgerit . ’ ‘

Cuumts mî- fidi . - ' .
Tcffèmm . am’ iti: _…ſzſſ‘bimuſiſi: . vſllicm à

.';duerſum . jMIJg-zf .

\

Vi condurrete al _pnlaZZo , e stupîrete dell'
ornacilîìlllo.fp'îtio , CÌÎC hà dalla parte ancerîoſſ
xc , e poficnoſiéc; d'…}la' quantità delle iìazu'c ,
vrbane, COMPIE: Vdſi «"Bimbi e modſſermx b iſ.-
fi rileui , dalli qual: è circondato & inc; ofſi‘t-ntoſi
Saliretc nella laga piena dx starue , & _ſe—di—xi ;-
e da quclìa entrerete in fa]: , nella qualè bmg
alla moltitudine de quadri , arme finnica,"-
& alm ornamenti vedrete dodzci‘ tcfle delli -
dodici Ceſari , alcune antiche , & altre moſ?ſſdcmc , pià groſig dcl naturale,“… petti .]; '.f“ :

° n)  



   
  
  

                     

   

 

  

  

  

  

   

    

  
@"-mmc )X‘z : 3 ,

giîmatmi :! doi teste fimili di Scipione Affd

emo ; e di Annibale Cartagineſe; vna ſcpol—

Dura amica grandc‘di palmi d\eci in c-rca con

coperchio dx marmo can donna giagcnte:

quattro colonne alte palmi d‘ncìſeccc '… clrca dx

braccia; quattro ſimih di porfido : doi vecdc‘ ,
e dai di pidocchioſo. , Rm cima è 'loro fono
sfigura: di marmodi cinque , e ('ci palmi in cir-
ſim . Nella pzimacamcra & manderna E va Da-
md fianditom , delCaualiek Bernina; m Sa-
me'czdi paragone, in bagno d’affxicano ; vn:
Lupa dinmmomſſoſieon‘ Romolo, e Remo
'alle mammelle zckoireste ancieheſſ, ma delle
quali èdeipadre di Pompeo: vn Regina dl
porſi do inticm conie eamìdi marma , e dai

vaſì d’alabastxo candido traſpargnce fatti da }
snuio Calcio Vcll'etrzmo . Nella ſì…… , che *" .
legna è ma testa di, Aleſl'andrè-Magno di baf— ';
{ò nleuocm;}aiechìallo’ di marmo ; vn Narci- o
fò antico ;‘flQlFaItrà‘còngiaytàiè và «Enea ci?] 3;
padre in collo , e figlio allamàmo de} Cauahe’f :'î
chino , vns .'uafncf gu 'acauaApolio , che
[i ttalſorma in lauro , fatta da' medeſimo , nel
«ui piedostallo ſ’mo quem doi vecſi , campo.
lh dz VrbanonIſ. .

—’— *Q*-ffa'“ awîſfsflifl-f flg-‘tiuz gaudi»
fam; . - -‘. , - _ = .

Freudemmm mp1“, ‘ma)»: fin urp},
: .. , “"Il-"o’

):gucſh stz-nzalì’ yaſſa per la ca palla alla
Wlmaoxnaca dtqumro colonne : porfido
di palmi quindici I‘ma in circa ; di doi tauòlc
di yorfldo lunghe palmi dodici in ama. di dei
tak.‘ è una antxcke con iſcmcjone .eſ corpo

di       ’ .,. »
...-…ul—t .-'._
 

; . fulîkîîſſjìſiÉfizuafiſiù-MHC 35:3- zſſ-ſi': …: .. ſ-;
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Ì«1 4. Giornata IX; .— -

di alabastro ſepta Emili alti pìedestalſi; : Ji :,
altre vmc di porfido modernefme da Loren-
20 Nizza con ſimìli piodestalli . Nelle flame
{eguenti vedrete vn gruppo di Faustim , con
vm gladiatore ſuo amante , che fà ritrouato
nella Vigna di Monſig. Santarello à 5. Ma"—
xia Maggiore; vn giadmtote di rara bellezz cro-
mco à N crtuno nel porto d Anzio ſabricato da !
Nerone ; vn Moretto , ]a cui testa ſù cronaca 5 !
capo'di bone , & il buffo e‘ d'aìabastro moder-

  

  

     

  

 

  

          

  

 

    

  

,na;vnaccsta delN ng. diporfido 'il baffo
rilevo: & vn Sileno belliſsAnc-co .

Nella Gallen"… di (opra coperta con leggi:
fono doi teste co'oflee di marmo , ma di An-
tonino , e l’altra di Adriano Imperatori . Nel-
le ſcguenci flame vedrete vn Ganimede rapi-
to da Gioue ; Vn’lfidc zitella Ctezeſe, che do:»
mendo ſi conuerte in malèhio; vnaZingara an.-
rxca ; uè puzzi, - ch': dormono.…" gruppo,!iuazz
ti da quelli , ch’h *nno li Mattei; vnCentauro
con vn’Amoze ingroppa , che lo batte , tro-
uato nel la vigna Fanſeca contigua all’Oſpedî‘v'
le di S. Giouanni Laterano ; e finalmente nell;
logpia fcoſſperta vedrete altre cinque flame :n-
tichc . Tralaſcio per breuità l’eſquificeua di
gran numero dc’quadti , la nvbihà ,: ricchcz.
'La di molti letti \ tauole . kuflettì , cimbali",
ſpinette , organi, "& orologiì con altri orna-
menti degni d eſſere piè tosto con marmigſh
rìffl , che breue . e rozzamznte defcmrì.
Non e‘ men degno l'altro del Gran Due:

di Toſcana dentro la città rientrando per pon"
taPinciana , del quale ?: man donn [l’amni-
xefileggeìnmamog ſi : —

Adi-



   H!

Adìtunſi! »Ìſſ‘orto! . Sofie: . t'; .
fummo . w. onde: .

Colla . Hortuloruin . u-ſito: .
— ſì.firte.g‘cid.' ’

Aude: . [rubare .ſcire . debe: .
. lga: . bero .

[!n-i’m . unici; . r/jèz aperto: ;
””a-"‘ I .

ì man ſinnstra
Ingreffin . boſpe: . boſce . gw: .‘

ingcnribzu .ſſ
13,411li #0 tu .ſumpfl'fſſm; :

ſuu— Medicee . «
Fernanda: . expleare . fu—fimda :

letzt-
Atque. hi: .j-ſiumdo . Plan .

Welle . non .de et. '
Divonne aldccco ti vede I’aìtro belfiſſiml

dclſiPrencipe Ludouiſio , nel quale & vu bnſcd
ri iano di fiume "di celle .e di vme con balli
nreui antichi , e nel palazzo maggxore crì le
flatuc anuche , che Vi ſòuo , è ia proferpina
npxtadnmanodel Canalis: Bernina , fotto]:quale ſonoſiintaglim‘ duc vecſi fam da Vcbmo
Oceano . -

«Q‘lſj'xtſiſ buniprmmflſiares legisjujjvìn , fmi
ſi …Ma _.Diti: nd donmo: "pi .' ,

Finalmente vedretela Chieſ: , e conuentode' Frati Minimideſilla danciffinm Trinità fulMonte Pincio., nel-quale è bclliffima Specia-
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141- Bz‘omau )(.
Aximìneſe paſſata à miglior vita l’anno 1567. ]
E volendo vedere la Chicſa , e collegio de' ‘

Greci indrizzateui per la ficadadel Babuino. ‘

GIORNATA,
.. :> E ci M A."

[ernie None "Chieli.

]] modo , cl eſi dm: mere nell’ qudare ‘loſi

le HE! om‘ nel tempo della Q-ſſnefimd , é- frà

l’ſi-Wſiſic fù . mszoſfp da Fr. muto Solinm' Ago-

ſiinſi-ſi-no ] 473701 5,83. [«Guida fiérìmale per

[ff ì; principali , e frequentate dmſſztionî di

Roma ,fſ‘ſi-Gampctſi: da Fr. Pietro Martire Fl-

In; c «“Amo “02. Il modo dijar omtz'one geſù:

:ggſiſſ dgljeſezreciſſzùſe, la diede alle [Zampe-

Czrla Pezrſicſi'i Perugino: jo.- ſGio: Felice Rio-

“nmno: sé- w’tìmammtc Giamrmzi S—cueriam rul-

fine delle memme fm" della [fine Ckzefadî
R ma .

VeRa giornata {ara .delìinatapec le nove-
.. Chieſe , allequali vi'guidaròpddiraj-

doni quclìo, che parmi dimag‘gxor veucmtio-

ne , ſenZa tralaſciar di ſDdleſiìle al’i’a-lcre voflceſſ

curioſità . ! ſi 1“

Il ricordami , che questo Viaggio ſ: doureb-

be {ureconfefl'ato . ec mmumcaro , lo Puma

ſupexfluo :, non potexìdomi‘ p' rſnadeſire ,che

wa peregrinatiènc , che lì fà per {ìradc ]astri-

care & inaffiare con ofla , e .ſanguc defmak-

tiri, che fono mlb fettcrcanei .ccmetexij . I
pe:



      

    
  

  
   

 

   

 

   

 

   
   

   
      

 

    

      

         

  

 

  

G.-'»ncu X. ' [4 ;
per vifirnre Cgicſeamcchixe d’inſiuiro nume—
xo d’induîgenza, pcnſi il deuoto forastlcro do-
uerſifaxc (21123 il neceſſm‘o mezo del Sacra-
mento deflaſiPpmtenza 5-85 Bucharistéa , comc
peril più cemmandano h" Samon Pontgſici nel
ccncedete l’Indngean Plenaria . :
E flimato conucneuohflîmo il dar principio '!

della viſim della Chicſa-Vnticana dz San Pietro li!!
Onde drima d’entrare in cſſa, ſappiat6,.chc di- !!
cendo vn Pater noster , & vu Auc alla Croce \
post: in cima della guglia eretta in piazza , fl !acquista , per conccffione di Sisto V. indulgen-
Za di dieci anni , e d'altcccante Watantene. *Vi ricordo , che l’Imperatore Carlo Magno, .
volendo entrare in qncsta Bnſilica’, (di in gi- ! ,
nocchiounucti li ſcah'ni di eflſia , baciandoli adſi *“ %vno ad vno . . , .. - …

uesto tem io fù rincipiato Panno ,rgo7. È'; !da <GLiſxlm IL ilîluale Sdi 1 5. A Prile vi gettò la ! fprima pietra. !Ne fù diſegnatore , & Architetto ſm al ! è1514.1Btamantc Lazaci da Castel Durante , ! }nel qual anno morto in Roma , fù portata dal— ; ſila Corte del Papa , e da tutti gli Scultori , ‘Ì ſi
Architectori , e Pittori in San Pietro , & iui
ſepellito con qucflo epitaffio riferito da Gio-
uan Franceſco Scardoua manostritro nella li-
braria di San Prafledc.
Magnusſſ- Alexander mugmîcîî conderet Vréem

N:!quci: ori: ,Dmocmmn haha: . {
Sed]; B:”amulfcmtfillmnnfl'gua tulſiflèt . :ſſ-Hrc maccdum Regigratſipr effe: ex eo. ! ;Dopò fù ſegnitata }a fabrica da Rafacle lc ;ÌÎ '.Sitib d’Vcbino ;.Giulianoſidi S. Gallo , Pra '._ . Gio-  

  



    
  

  

 

     

 

   

  

 

  

       

  

  

  

    

  

    

  

     

144 Giornata X.

Giocondo d: Veſirooa, da Baldaflate Perna;
zi , & da Antonio da S.Gallo,elo è la cui mor-

te Paolo Terzodìedc [: cura del :\ fibrica d'eſ-e

{0 à Michelangelo Buonaroca Fiorentinone-

(10 ne prcſc la carica}, e di mattoni , e di term

cotca , che quello era , lo fece rifare di paem
con nuouo modello , lo riunì , & aggiustollo
con ſuperb: incmſìatura di traueccini ai di fa 0-

ri , & anche di dentro con ornamenti Beiliffi- '
mi. Succeſie al Buonarota nel 1564… lacomo

Barozzi da Vignola, quale durò fino al :; 73.

Dopò ſù eletto Giacomo della Porta Roma-

no , c duròſma al Pontefice:. di Clemente

Òtn nuo . Sotto costoro non [ì auenzo la' fabri-

ca oltre le cappelle Gregoriana , : Clementina.

Na 1.1010 V. con diſegno di Carlo Moderno

fece 'molire la parte vecchia; qual dalle dette

"cappelle ſi stendeua vctſo la facciata, nel 16c6 .

cfcce la nona aggiunta chic {'ci cappcìlc , del

portico , e della facciata con la !nggm della bc-

ncdittione . innocenza X lxà fatto ornare li

pnlastri della fabrica di Paolo V. con marmi

{mi ,e medagliecon teste di Pontefici fami diſi

ballo cileno i.hì Ieuato le colonne di travertino,

che flauano n amb"duc le naui della detta fa-

brica , c p'oiìe altre di marmo mflo venato di

bianco cagato & Cottanellodx Sabina : hi fat-

to il pauimemo dì varii compartimenti di.

marmivnifotme :ìquelîo di tutrala Chicſa,

nella nane di mezza : e mentre omaua di mo!-

ſaico la cappella: del SS. Sacramento morì al-

]iy. Gennaro 1655. & in quefia Baſilica ſù.

ſCPOk0 * _

' Enrxando nel portico potrete dixe il Self
m)



G'omam X. _ 74;

No , lubîlate Deo , Ste. & baciarc‘la C roce ,

cke stì nella Porca Santa , facendo il ſimilc à

San Paolo, àSan Gicuanm' , c i anta Maria

Maggiore . ſſ '

E antico instituto eſpoſce ncll’ingrefl'o delle

(Neſe vn Christo Crociſifi03c quì 3 man drit-

ta nc lì?». ma antichiffimo , e deuotìſſimb cre-

duto di mano di Pietro leallini .

Paffarece all'altare del Sanciſs. Sacramento ;

Poi alla cappella Gregorisum deſcritm egregia-

mente da Aſcanio Valencmo Romano l’anno

}; 8 3. con libretto flampato iu Fiorenza . In

c-ll'a giaceſotco l'altare San Gregorio Nazim—

2-c’o (trasferito… dal Monasterio di Campo

Marcio ) nel quale è ma mxracoloſa Imagine

della Madonna , detta del Soccorſo . —

Pallata questa trduarctc vm Rama di me

tallo antica , & illustre yer molti miracoli al

S. Pietro ;ciaſcbeduno ſottomettcndo il ſilO

capo al piede di detto Santo,!o fiueriſce. Maf-

feo chio Datario di Mamma V. ſcriuc nel

] 4. de reb‘us antiquis memorabilibus Baſiliez

Vaticana , che qnesta llama fù uraſporfacc dal-

l'Oratorio di :. l\ſliartino all’ altare de' Santi

Proceſſo , : Martiniana . Scriuono xl Fauno ,

& il Mauro , che nel tempo loro erano in San

Pietro due fimili {lame , vna delle quali [i cre—

deva foſſc stata fact; co'l metallo della statua

diGioue Capitolino. Frà [. uigi Contarini fà

mentionc d’vm {ola ſotco l’organo, c foggian-

gc eflcr la starua del detto Giove . Stando dcr.—
ta statua appreſſo l’oratorio , ò altare della

Madonna detta , iùb organo , nel quale {1 con-

ſeruanolicoxpidelli SS.;Procello , e Marci-
G mano

“““““ ‘ ",. ſiſſ.……"'ù\è-':fi."ſſf “';->T-Humaſſ".

 

 



. 1 46 Givrmum X.
ſi niano , il quale fù dotato , cforſc amaro dal

' Cardinale Riccardo Oliverio Arciprete di
uesta baſilica , credo cheil medeſimo ornaſ.

?‘c la b.1ſc di marmo della detta stacua , veden—
doſi in «Ha la ſua arma; finalmente nell' viti.

‘ -ſſ-— mo nstoro di Paolo V fù postn appreſſo que—
.ſi-ſſ_ flo pilastro di S. Longino . Daquesta vi con—

* ' durrctc al ſcpolcro di S.Pietrozintomo al qua -
" 'a le ſono ſcpcltimolti ſanriPoutcfic—i.

Di qui alzando l’occhio in quei dui nicchie
, "‘ ni iàtciormrc tmgnificamcute da Vcbano VUI

L; xiucrixere il Volto Santadi Nostro Slg Gicsù
Chriſìo , la Lancia , chcnclla {ua palſionc Io
tcaffiſſe , il Sanciffimo Legno deila Croce , la
Teſta dis.Andrca Apostolo , & molte altre
celebri \rc‘liquic de’sanci .
Nel capo della nauc tcaucrſa à man drifta è

l’altare de'Snnti Proceſſo , e ſiMarciniano , fot;-
to al quale ſono i loro corpi .Più oltretorto ad
vm delle cuppole laterali , e polimeri & l'a}-
tarc di s. Pctromllacol ſuo corpo .

, Î Sotto a'ſiì altra cuppola ,corrcſpondcnce al-
ſſ la già-detra è l’altare della miracoloſa imagine

della Madeunajderta della Colonna nella qua-
le giacciono "li santi Pontefici Leone Primo ,

' ſi ;2\ Secondo , Term , e Varta .
}… Mempo deilamue \xauerfi ì mezo giorno

è l'altare dc’Sami Simone , e Giuda Apostoli,
& in eſſo ſi :conſeruano iloro corpi , e nell’al.
rare dcstro al det—to-è ilcorpo di d.Leone No-

_ ‘, … no . e nell'altro ſinistro di san Bonifacio OQ:-
É» } to , col} altre rehquie. ,

', ‘ Paflnrcte alla cappella Clementina , il cui
.. altare è dedicato è 5311 Gregorio Magno ,] pri-
“ ‘q ‘;” . lll C- 



   

    

  

     

  

  

                     

   

 

  Giornata 1. 147
uilegìato per li morti , e vi giace i! ſuo corpo.

Andateuencil Chorudclh‘ Canonici , nel
quale & l’altare con la belliſſima Pietà del Buo-
narota , & in eſſo fi conſema il corpo di S.Gio;
Chriſostomo . - .
Deucfi effetuare , acciò non fu] prendaqual-

,che equinocadal-pio lettore . che- La :Catedra
,di San Pietro , .per la quale 8 fiat: destinaſſta, &
ornata la prima cappella nell’annata 5. man fi-
nistra , non è altrimentc di marmo , come è
staco ſerich …dal Bagnone nelle none Chiefſ: ,
mavdi legno . ſi ſi
S.TheodoroStudìta', thc—ſiorì cicca gl'àn '

m 890. ſidi. Christo riferiſcc la dſieuotione de’
Romani vcrſo ]c—chiauidi San Pietro , con
questc paroleneìl'oracione dogmatica de cul-
.tu Imaginum : Audio., Roma claun etiam
Principisſipofiolomm Pem‘ in l’onore , Ù’ pff-
zia haben" ; tum MmmeiDominus mm ex m.:-

teria cmſeflm clade: dedarit, fed eas, qu ra-
ticme orationfque ['th , (7701145472: .- ipſi «mò
ex argento confluasprojzomm adorandn; nm.
m cstzſiyjbmm fides._

A S. PlOÌo . .

Per andare ìſiS. Paolo inuiateui alla' (tenda ;
che lì chiama ]a L—ongara , jpoi verſo S. Maria
in Trasteucxe , di qui i dricmra andate à Pon.
te di quaccxo capi , (: paſſando l’Iſola di S. Bac-
tolomeo , F l’altro Ponte, vi cerreto à man de
stra Per condurui à 9. Maria di Scuola Greca ,
alla marmorata piazza di Testaccio , & alla
porta di ma Paolo _, alcrimcnce detta Trigcmìg
m , & Ostienſc .

‘ SLuesta porca,ſianti‘camentc stauſia donc & la
G 2- San}

 



    

                   

  

  

  

  

  

    

    

 

148 Cz‘ormlta X=.
Salata, e' deus ſù la ſpelonca di Caco; ſi ehix- _
mana Trigermna dall’vſcita , che per efià {e.
cero li uè Fratelli O\at'rj andando à combatte.

(e con lì Curiatij. Fà porratà in qaesto luogo,

fecondo alcuni da Tiberio Claudio Imperatore
che allargò le mura della città da quella parte
fin ì Porta 5. Bastiano , e fecondo alcri,da Bel-

liſario . Si chiama anche Ostienfe, c di S.Pao-

lo , perche conduce ad Oſìia , & .alla Baſilica

di detto Santo . _

Per quciìa perta furono condotti al marcia
'ambidoì gli Apoſìoli Pietro , e Paolo: & è d:
retate , che nella prima Chicſiola ( à mio'giu.

dido ) ò in aìtro fico , Poco da qucsto lontano,
'che trouarcte ì man dePc-ra vide S. Paolo la
nobil matrona Plaut—ilc, egli. dimandò vna Len-
da per vehrſi gl’occhi con promeſſa di \clìitu-
irgìicla ; la diede la pia gentildonna , c [a ricu-
però dal medcſimo cima del ſuo ſangue , appa-
rendnlc mi'acoloſetmcnte dopò la morte .

ſii’ìù oltréì man finistra fi vede_vna cappel-
la ſabricam pcſ mc'moria della diuiſione , che
fecero gli Apostoli Pietro , e Paolo ſegucndo
questo 11 viaggio all’acqua Saluic,e quello con-
duccndoſi al Monte aureo . .

Poco più anantià man dcſh-a & l'a vigna di
Santa Franceſca Romanamcl cui muro di fuo-

ri (ono dipinti alcuni miracoli,che in effa opcff
to ]a Santa .

Dicontro i questa corre vn fiumichlo chia…
mato da Prudcnzo , & daSan Gregorio , Riuo
d’AImone 3 è di corno viaggio , concependofi
{opra la Caffàrella , che ingmſſata nella Vla

Afpſiia nel luogo , detto Acquacaccìo , per quì
emu
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Gemata X- 149

entra net'ſeuezc. E cclebccîappxc ſſo Ii- Semo-

xi ; poiche quandoffi da Frigia portato à Ro.

mz- iì ſimolaclo di Berecint'ra madre degli Dei=

fùx quìquaco dzvno dc’ſuoiſaccrdoti ; & porta

Poìſopm va carro , timo da doi vacche , ſì.

condono nella cintì con, gcand'allegtezmdcl

"popolo ;_cndefù oflſieruatoſſ di portarlo poſcia.

ogn’anno conſolcnnc pompa nelmcdefimo mo

do , & almedcſimojuogo à. farlo lavare d; i-

ſuoi facendoti , .liſſqualèlnuauano ſe steſſi anco.-

ra—,8cle ſuecoltclla, come fi vede appceffa

O uidio , one dice tradotto in volg.-
\ Fn luogo ? dane i‘lfiumicello Aimone

Entra nel chro , e Iaſiſn'n il proprio nome ,.

Wim" l’amizoſàcerdote amato.

Di porpom con molta riuerznzs

Lam; nell’acqua di guai piccioiſimc-
L’almafua Dea con leſuo, fuera cafe .

Conzvbreucz tratto giungeccte al prata della:—

Bafilica di…SmPaolo-mclquale ſono- stari ſſſej.

Polti molti Christiani estinti-ſſncl contagio de.-

gl-îanni 16 56 . e 16.57. che {i raccomandand-

aue vostre ormoni; e poi alla Baſilica fabri:

caramel podere di Lucina nobiliſſmu . e teli,-

gioſiffima matmmſi ; nel quale ſù anche Cc-

metcrio de‘ Martiri. Viciniffimo ſù il giardi-

no diſſvſſalcm fnnilc matrona chiamata Theo-

dora , nel quale ſcpelì il congo di; S.… Ti -

mozzo . Sîaccrcſccla vencrzrioae dalia vici»

nanza dell?aucm conriguo—, nel quale s’alèoſe-

xo le SS- Degnaſi,,e Manca, fuggendo la perfa-

eucione de’ tiranni , Ie quan finalmente, coro,,

mtc delmartirio qui per aîcun tempo stctze—

:oſiſe‘polte, & :] luogo {ù conucnizo iuChìcſz

- G. "3; cim-
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.! .. : 50 Giornata VI].
"; “ titolare di san Zoſxmo—quo-disant’Afr'à . -— :
…' " Hò mxſuraco: 13…Baſzhca.à.pnffiſſ , quali ride!;

-'- … . ci & palmiſſtſoum che ſenza Imetribuna è Ion?
Zic; 'ſi ga palmi ;; ; .. larga 2.03.1’ Vgonòo-bàfiampmſſ

.» "jl" co cſſcr lunga 477. piedi , &largzcz; 8». in cic—
- N‘ _ſi ca. Bédistinram cinque. nani con quattro crdi». . " \ ...… \ m dl colonna:, Laznauc dl meZo e larga palnu:

- 73.1imme—ri18. 5.th ocdnu dn mezo ſonoſſ

 

&" _» dicolonnew. per ordine., meze ripiene, e
[’ ì: — \ ' mez; ſcarmc—llate , ‘di marmo ,; d'Ordine_C0-:-

‘,…" . ""_“ nnthxoſi. GY qlcſ} dp: orgixmlqtexah dnhnule
ſig-E nuryerozſonn—ſihſcxe.dx_ngamtoſionengalf.‘ ..

' ""i _ } ‘ dxſalczpcc dqe.ord1mſid1_ giardxmſſc'hſi-mnrmoſi
ſiſſ \ a\l' altar…maggxore posto … ſito-dm‘mro con-

' |} ’ duc trauerſe-naui., con‘archivſoiìcmuida dic-
'ÌÎÈ'} \ ci gcoſsecolione digrauito...

' " Lix-tribuna, ch’è grandiſsimn—, & amata di—
—ſſ*ſi_ſi, -ſi - bellàſsmxoſi, &ahtich1lèi-«xxo-moſaioo , &di vn

g:!" pauimentomodcmo di. mkifiimiſſ e finiſſi——
“g ‘ . ' mizmnrmi , hà vn maciìoſo Anake, con. quat-
'L tm groſse: colonne. db porfido , e quattromi-

-ſſ norme (hnno àdueſcdllilaccmliz, e.] quattro-
fimili per altare—ſono alli ſex eretti in. questc:

" Ìſi due. 11 zuizxzrauerſſiliz.
_ ; » Qlcstq Balìlicſſtfiìpxſhla»ſabricacaſidàſſ‘Conſi—
', ‘,Ìjſſ, ſhmcmo mpcmtorc, poirnmuata diffama—

ſſ 'Î’ …ſiſſſſ rio …Per-atom, che ſù del 3953 & da Endaſ—
“? ' 1. Ha. figlia di Tchodoſie-, e.moglicdi‘Valcmi.

, ,i ? ,"; niſiano Imperatore . Così- tcouòſſ rcgiffracg nc-
lì" - gh atti. di san Ceſizrio del Codice Ms. del

| “_. .» monastcno di S.Cccilia ,ſſſi le cui. parole. fono»
zz ;_n_ » quale..

, , A , Faéîzìm eſr’ſimgtemfcum vvſiſſ’ucrſd'eim (Va‘-
' [»I _" _ ſencinimi) z'ujſa aÎ-zwimicnſiferrat ex'caI-ſi

# W ſ . fe”:



& <ſſ---ſſ—-,-ſſſſ » »» - ſſ -1ſi—:;'ſſ’zt*\:f,;.zîſi - «rw— --. xr-ſimwwwmffiw

z Gimme”: x. 17!
Ì finſu Pàntific-‘i, Damaſi _, vt Zudoxizm mg.
pum . Tkecdoſj filiali” in coniugio aca‘ſiìeu

qgercmr .- }.m [mſceym dum ex" M fili“ pn-
ſſeſiſixù , minimum» mutrin‘nomiue vacuum ,

minore»: Galllîm Plzeidiaza nuucupatam3ſi/èd \
maior adlmc adoleſcem dqſumſſts lst » é:. Eu-
doxia verà, , quam ſuym dixit»… Thedaſ,"
filia fuit , ,un cum-Hamrio. un:. menu. Buti

Pnlificcleſixmfundmiqſitq; p…erfecit eiuſ .'
fili:.EudoxiAtamum in Chnstifide , d'une”-
" pzvfeunt , m, Beati. Fem" Apoflalì Orato-
""umſſ; qucdſſad Ziucul/z numquam iu VM;
confirmſ”, quell 'vſgſſue kosì: Eudaxiz m…..

mpm:"… L’isteflb {\ legge nell’antichiffimoſi
Lettionario M. S. di. S. Maria ad Marryces ,
che; (1 conferma: nella. 1ibrana.Vaucaua…ceL
mm]. 769}. Fù} rmouaco- , riffomto', &. rc-
fpetziuamcntc. omaro- dalli. Sommi. Pontefici.
Leone I.. Simmaco , .Hormjſda: , Dono ,
Sergio , Gmgorioîll- & [Il. Adriano [. Leo-
ne—llI. &}V..Benedctto IlL Nicofò I. Stefi.-
no V I. Honoriſ) lll. &.Eugcm'o IV.… "

Nc] pcmco-ſhnoquactro- Porce..Sante;, (e-
lite adadaprirſi bon l’Vna, horl alimneli’an-
no. Santo.. ſebcne. nell’ v\ltimo anno Sanw- ,
celcbmtomml 16; o. èstataapcrſita— dal‘ Ca din.
Lami- la medèſxma, dell’anno Santo. amccc-ſi
dente.. - ſi

Sarto L’ Altar di mezzo è i] cargo di S.. P'ao.
lo ; in vnÎAltarc allafini-stra‘ del detto è.il:
Croccfiflo [cpc.aſidi. Pierro Cauaìliniſi nella,
Profèſſiouc, e ne. i cost'nmi inſigne ,: quale
d’anni 7; morì di: dolor d'i fianchi l’anno
1344. a fà ſcpolto in— qu—esta Bahlim , come

» ' G 4 ('cc'xlſc
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\ " \ . !;z Giornata X.
) .} … ſcxiflc Gio: Franccſèo Seardoua M. S'. nell:

*.* hb..a—ria di S. Pmſſcdc , }] qual e parlò à 3. Bri-, ìi‘ſi \ gida, mentre oraua— in detta Baſilica ,
".ſſſſ '; Nella mcdeſima Baſilica Ibno ii corpidi san.

'ſi‘ iì!" ‘ Timoteo martire, delli SS.G.iulianoſſ , c Celſo,
' "‘ ; “} Baſxhſſa, :: Marriancfla martiri , edi molt' In-

f-‘ſi_ ‘. noccnci con altre reliquia ne’ vaſi … Sagrestia .
Mf Egoueſſmatazcou. melt; religipnc, ef {Blen-

;y M: …'a dare dalh Monacz- L‘aSmenſivdvx s. Gmstma,
';. ſi'ì" : "ſi- imcodeſſtti i’am-lo-ſſx4z5, Ja E‘ugenio IV. moſ?

…." W . ſi — [odallſiorgupm dn vn contadmo , che auanu
; ,ſi"! ſigſſîj allfanuchzſsxma statua di legno , che vedrete

;» “…' ', : ' tràcerti cancelliziì dolcua gcnufleflo diquel-
Ei - li, che laihuano-la {ua Baſili'ca (enza Ia deglu-
…'? ſſ, _ vcncrarionc . ſſ
'} ' . Tcouo,cſienc‘ſécoli prcſſccdenri—v’lmbica-
… \ o cono anch: Monaci, poiche ſì legge nel libro

», ‘ſſſi " * primo del! historia di Glabro Rodolfo , che.
* ;" \ trazccnendoſi in Roma Ottone… IH. Impera-

 

"T;” ſi tore ,eccniàudo di cacciato dal goueruo di
"];ſſ"; wì'ſiſi qucsta Baſiliſia-li detti Monaci , pec— altrui

' '; ſiſi ſuggestione creduti vicéoiì. , li apparue San
,i “: Paolo ,. ammonenfiolo a dcſiſìcre dalpcniic-

"' m , Non em‘m , ieguì il fanta Apostolo , ex.
"Î'î } yedit . cuiſſ-ſi-ſiſime eccle Mfì-u' am‘ſi-ni: , 75237713!»

34 la; ex [:.-arte dehrſſmari. , pragaſîrm» vnqmm nbij-
lſi "…. ci ’ſ,“ immunm' : i:; ‘ſiÎ’ “5772143 Mfuſqfuſgue

"‘ 'N' ìudzcſimcim- st ordine, x.»; 7140; fa przmztms 'W-
{…i “,..; ' w": Dzvſerm‘re ,reemudari :mmm licet cor-

4 W " ‘ mſiſipm cque m ndr!» [uaprm 'Uomtmm:
, f:!" ‘ forte . _ . \ . ' ſi

54,3 % ” Qgſſest' xstefio e staco- tmſcncto dalBaromQ
ſſl ?… "‘ſſ .. nen’auno 996. mmſigs. \

{:}? ';ſſ ;. Buondcthh‘cſa aumtivna porticella il?!
M: *I 9 }
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Giomam X. Ij _.,

atettfr vna colonna intagliata , quale prima-

Raua nellaBafihdatra due ulpici di marmo ,,

eſeruiua per candeliere :] cerco Paſipmlcſi,

e non credo , che ſiaopcra dc i gentili , nè de-

diczca à Vulcano., come hà lccirto xl Baglioe

ue ._.
Aîlé tſè ſſlmmmſſ.

*Qlind'ivſett'tſeguìrercte il vostro viaggio,

raceomzmdando alle vedre orationil’anime-

diquei Chriitian—i morti nel detto contagia,

» ſepolti—ſſnell’ altro pratochianmuo il Barco di.

S. Paolo , verſo il luogo dclmartino- di detto

ſnu‘ſio aìle-uèFoncaneJoue vedrete ]a… Chic.-

ſa de iſi fanti Vincenzo , & Anastaſio Martiri

auciciîiièinxc fabricataſſ- da Honoxio ]. cima

gl’amxi del Signore ;;;-. e-rìstorac-a dopòl in?;

cardio da Adriano I. cemc ſctiuc Riccardo

Monaco Cluniacenſe , e fù cicca gl’ anni di

Ghristo'77z. Fù rifatta da' fondamenti da

Leone'lll. e dotata diCittà , Terre , Calìclli ‘, .

—e Porci da Carlo Malmo. . il cui priuilcgio ha

stampaco trìli Veſcoui Offlcuſi 11 dotuſsimo

Abbate diſi questo luogo D.Pcrdimndo Vghoì-

lo alfogl.65. dem [ua Italia Sacra publicata l’

anno 1644. innocenza lI. fabricò il Monaste—

rio ristorò ]a Chiefs, & aflègnò poderi , e

- vigne par; "li Monaci , che ci fece. venne da

-Chiaralieſi. Vedrete ancora . il tempio roton-

-do di S. ManaſſScala Cali , & ì’ akm done fù

fdecapimto S. Paolo , nel quale vilè vn quadro

— con ]a crocefiſsionc di S.Pietro di Guido Reni

Bologneſe,& anticamente c’ era vn’ altro tépio

diìfiio: Baxtistaſſ, in qucfìo ìuogo fù amica.

_ ' S', WW}
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154 Giornata X. .
, mente v—na villa chimmmAcqu—a Saluia,ucl-,, la quale stettem» ricoucraci mokiſi Santi nelle

perfecutioni, c mohi-ineſiìrelegacſ, &.infi-
niri martirizaci:, e ſèpſiolci : Fù hahimtionc di
S. chn—rd'oſi, dal cui— monasterio— vſcì Eugenio

ſſ T'erzaPapa', eſimolti—Cardimli . E ricca com-‘ Î'ſiqſſ menda Cardinalitia- , & 11 Chxcſa èofficiara da
V' Monachistcrcienſi .

All’ Aiwuî-ri-zm-r,
Vi-ſîſitacoſſ detto fami. uno… ludgo ſiv’încami-z-

neret-c per la quarta Chiefs dedicata alla fan-
_ ſſ ‘ ' ;… tiſiîmazAnmmciam ,... ricca glà- d—i- moltexeììg

‘ -'-_ ‘ 1,731 qu—ìc . E della Compagnia deLContàIonc, e
4 ! ſcpuc Per amministcazc H.- Sagmmcuti-alli co-

loniſidellc cxrcpnuìcinc tcnuxe ., L"’3nno - 1640.
‘ſſ &. [Lara notabilmentc r-inouaczſidford—mc.ch Sig.

' \ Card:. Barberino Protettore -..
A S.;); Baſìſi'una .

" … ſſ ‘ Pigliando la- stxadaſi- vcrſo S; Bàstiano- non
. ‘ nmncſiue. di. vedere prima vn B‘orgoſſancjco

postoſinclìa- Via Appia , chiamato-C apo-dl Bo-
ſſue, il quale ſc bene & drfiitto , cflfcndoui fola-
mcntclc: mux .: micae “x.? (uo ſplcudocc all’ an-
tichiſſima, e-ſupexbxffiìna ſépo-ìcum-- diſſMetel- ,
]a, lì:.mcudo giàdiſhrcczza ’al medffimoſſ.

- Wetì‘mM‘erelh—vific à- tempo di— Lljccrone , e
v-ſſ'ZFÉ fù-figìiſioIa-diQ M.:tello , il quale …»cr haucre
"ilm foggmgatol' lſola diſi Creta fù cognom—matq

Crcuco- . Fà neg!’ſiv1timianmd’ VrbanosVIIl.
'… ‘ princzpiataàfinautcîlare per metterli in ope—

rali trauctcini nella nuova foncana ch Treni,
mà d’oxduſie’ dcl Cardinal Barberino ſù ceſ-
ſato dali’opera Qucſìo cſmuli cdxficii, (abri-

' ; ſſ :. Gan con infinita ſyeſa, & incxedibxle amfiîio ,
\, .* . \ 



   

  
    
  
  
    

  
  
  
   

 

  Giornatd X. \;;
.fî poucuano 'mlùoghi coſpicui , e {ìmch- prin-
cipahpcr marauiglic dc…‘posteci . Et in vero ,
came dice:. Caffiodoranſſell’cpistolx ;. 1 . dcl lib .
;, èſicoſamirabile, che da quella parte, dſi end e
;!cti hanno ac1uistata fama. di preuidenza ,
ecquistinoſſ li postccingimoneſſ. d’. infinita. negli-
genza…

Vcdzece con vostro gufioz-iſ Circ o—-. che gli
Antiquariicuttiſſ credono ſu d’ Antonino Ca—
mallamelcuì mczo eravn' obeliſco in. cetra;

lotto con laſun baſe couerſciara :… lagroſiezza
diſi datto obcljſco. daſi baffo è-bmceiaſidue , &
mim… tccnracmque ; laſuaaicczzaſſ & braccia
venzx ozco, e minuti ſcdici : & è‘groſſoſſnellaſi
cima,. bracciovnoſſ & minutizrenratrè, quale
obchſco &, stm- come; hò.dctto,traporcaco in
Piazza. Nſſmona.daſilnnocenzo.x..

Di. quì andarcce à… viſitaxeſſ laquìnta-Chie-
fadLSJzastianoſſ, nella qmlc—vcdeme il luogo
chiamo Cazàdombe , e.CatatOmbc , cſicnda
cnuato cofandovicimach tombe, &…alltfc-
polcri iMartirì. In dcrm-hmgo pcc-alcunſi
tempo.. stcxtero i corpi de i Santi. chtm, c
Paulo, perilchc & t(ſſoua: chiamato qualche

volta Baſxlm de gſſk’ Apostoli nel Biblioteca-
rio ,.ncll’istcflb (ì radunamno il Pontefice, e
Cardinaliàfnr le loro ſuntiom' nelle graluffi.
me perſecotioni : Viſmrctc forte la Chieſali
ECHILK erii,stan nelh steſsi tempi anche. cicouero
de." nucmiChr'xstiamz Giaco ineſſa il. corpo
di S. Sebaſhano- martire.. Scipione Cardinale
Borgheſeſi la riduſſanella {orma pſcſeſintc , &
acciò non restnſic prima del debito culto, v’ in-

tcodufi'ſi- lì Monaci Foghcnrmidi S. Bernardo .
G 6 A la
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Ì-îff' Giornata )(.
All.:; Baſillm dz" SuGiouzmzi Ll-

’ teramo , ‘
Vſcſti dallaChicſa v’ incaminarcte' alla vol;. ‘

ta di Roma, e fe hauete gusto di (odisſarcin-
uemmence alla curioflrà, e deuoti one, voltate
alla primastrada , che crederete &; màno de‘-
i’cra , c viſitarcte vn’ antichiſsima Chieſa di S;
Vrbano-, nella quale fù egli inſieme con molti-
àlcxi ſepcllito . Hſſi d’amuri al portico alcune
gran colonne ſcannellatc ,- pigliare forſe dal
tempio di Marte , nel quale nf am—no cento .
Pù trouaratrì—le vignedi queſh contrada nel
*163 4.dal P,ſſ Ceſare BecillidellaſſCongrcgatio \
ne. dell’ Oràtorio , &»Vwbsmo VIII. [’ hà dî
nuoua fabricazmbellitc, e ristorare , & ricoc:
cate le figure-anriche , c proquucaìa d’ogni
coſà ncceflaria, acciò vi (melebri-la— Mcflà .

Sì ſì mcntione ncgliacci de’ Martiri d’ vn-
Iuogſſo …… Via Appia diftautc da-Roma , ſèconſi
do alcuni, quattro , c fecondo alm crè miglia;
detto mlatino, Pagine, che era vn Borgo d’}.
habitamri miſifiox intorno alle fontane ; nel
principio cL’cHo era vn Tempio} dfGiouc , pe:
]a nuiporta ſi patì'aua al detto Borgo, così {'r
legge nella Paſmone dſi«S. Cecilia-rccit-ata da
Antonio 8060 a} ſogho» 2.0. Aìcri-Teſimpli, ò
pure Arc [[0110' in'qnesto luogo dedicate, :\
Saturno, Gumone , Venere , Minerua , :*
Dianafalſiſi'ſiex delligemili negîſſi atti di San.;
za Soffia xegiflrsm nel Codice manuſcricto di'
S. Cecilia . Trouo parimentc vicinoſſal dctc-q
Borgo vn luogo; dCſtO, Trucidatomm -, incer-
pretato dalmedeſimo ſiBoſio nella 15. annota-
zione : fatta alla" paſsionc di S.- V—xbanol, Pe!-

uo.
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GÎszt-j IX} 177

r"ſi°€° d’vccìſionc dc’Ch‘ristianì , mì per— mol-

ta dzligcnza-da me fatta in questa campagna

non hòſaputo trouare luogo , che' [1 conf‘ocſſ-

mi alloſiſccitw di {opra più del fico della- bar..

ſiſ‘ſha e di S. Vcbano, poiche ini queli}; conſſ

temo (i vedono molti tempietti , (: mmc d’.- — _'T
3
2
”
:

!

cdihcu anticln, con molte vene‘d’achſſì : dal ' YZ &

]a cui copia vogliono alcuni , che ]a‘porta dCl-ſſ y}:

]: eittàderta di s:… Bastiana», fi-chiamaſse Fom- \?

tinalc ; Ein oltre ſotto al monticello di Ban
Vrbano vm conſcîua d’acqua, che sbanca-
fotto d’vna gran volta amica, che noi chiama…,

ma la fontana della Caffarella:
H?! ſcriuo Flz'zmim'o Vaccaſſnell' anno I 594."-

eflſier fiato in questo‘luogo , & bauer visto m'

Opicaffio-amicoſiposto perpauimenro in «Jec- .

m fonte; flquale dice…: -—ſſ, che quella cca 13" ')! ,

fante d’igena d'ediczcaallq ninfe . Fù Egea. " 3
ria megſihe di Numa Pompilio, fecondo Kè—
dE’ Romani) la quale piangendo , per ecceſ- *
{mo dolore della morte delfino marito, fi}
uonuertira in fònte der ſuoînome, come fa. \

qoleggia Ouidio nel gf. deìle’ fue Metamoca
foſ ; g'îonge GìoumniTortelio nella ve-
ce AEgcrìa dcl fue Vocabolario, che la mede-
fima fù umfir, >; habitatnce della ſclua Ari-v

c‘ma- quai ſelua da Roma vczſo Aries“ ſ::
Rendena còn muro di vcn imiglia , & m cſ-ſi' "
ſa-il demo Num; :fflsaſi gwſſſiaſim , (9: umbraſh ‘

]Ì’ecu ſh;':î-‘.ſ'_/uſìzmotis arbitſſu'mombſizmr dal ,
E

A

finme- um >:: qua . Liuio ſcrine nel 1.1. n. 11.-
Luczfszrat', quem”; d'um cx oſiuca ſpemfbſſs
perenni rigaèſiſit argzgſiz, g‘ſſòſigma ſe pnſdpè
Mima film 41 {\in-1:1— wim cougrſi’ffum Deſ,

- m
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: s 8 Giornata X,
infereb xt ,Camwm‘s cum lzcumſſſumuifſiqmd
mrum ſ-‘òi [9726251513 cum coniugefim Egeria cj}
ſmr . Guidio nel ;. de Easti . '
Egeria; eff,— gmepreén acqua: ; Du gram Cd—

mmm‘s \ ’ ‘
Illa Mmm com'ma , conſtſſì'ìumîue-fuit .
E certo che 1.1 ſeluaſi e. tempio delle Came.

ne era. …tanto vicino alla porcaCnſipena .di San
Bzstiano , cheſigſil’ eſqulſicoxi di quel luogo—di
Virgilio Lucà/quz Capena: , vogliono , che Lì
detta pocu folle perciò in qualche tempo elm—
mamparcaſi Came… . Erano in oltre… dſiccco.
luogoſicempiì ornatiſàimi, trà i quali nel pri-
ma Iuogoſidagli A_ntiquarfi ſi munera il Tom.-
pio dclladeccc Caſinene . Perilche, e per altre.
oſſchmioni , che ſì poſſon ſhrcſidàgli eruditi ,.
credo ſiafacjlc d?aſſczire , che detta fomedcllaſſ
Caffarella , {opra laquale s’ erge, anche nobile»
tcmpxo amico con gcoſsiſsimc colonne. [can—
nellate dedicato, ad honore. di.S.Vrbanoſi Papa
{oſſcnellocoldoue il dettO-Numa firitiraua .

In oltre cſſcndſio. fuori della; porta di S; BR?
Riano, l’acquaſidl Mercurio, alla quale concor-
rcuano. alli, n. di Maggio li mercanti , & aſ-
pergcndaſi. conſi aſpcrſmio. di lauro, intintoin
(lecca acqua , credeuano liberarſi dalli ſpergiu-
ri comzncſsi—nel trafficare lamercamia , o: pu.-
xeſpcmuſſam. nel futuro. maggior guadagno. ,
per abolire qnesto ſupersticioſo. culto,e {mare.
xl popoloda- decroluogo, credo , che li Pome—
hce concedeffeeo l’ indulgenz: plemrizſi nelle
Domeniche di Maggio à d' Balliamo, cche s’
introduccſlè la dcuatione nc ;gl’ artegnſſni di
zîxdarc alla dem Chiaſa callcggmlmcnte , con

‘ offerta
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, Giornata X. 159

oflccca di cera , e d’argcmi , festeggimdo con
canti per le stradc né] modo , che racconta
.Giz-xcomo Volatexcano nel ſuo Diario . Sin-
gulu Mdj menfi,- di,,zéus Damim'ci: coumrfiz:
frſiqums adwodum g/Z' mL aſileſſB-Sſſfhfflmfi
M.”;rtfflisſſ 7444 w); Appia ſirî'ſi-"î’ porta nomi -
m'a eim circiter mille pfflbm difffl'f :.in reli-
gime ', é- Wſim zione maximu-ſſ'apud omnes :]?

Marty!" Dei, »:m' flpiè- commenda“? P—ſſſi‘ſi'
lamia tum—mſ‘e fre [per”,— (Trudi). tiacgu:
frequenta queounquegra-iu , (9- fax;: itur il-
lzzc... Pium ſprt‘ì‘aculum cf? omnis «:rotfl:, é‘ſe-
xu: multitſiud/m': obm‘zre _, quam vix caperz
m'a potest . Sum qw: abſirelſſgioîzem cerea: mine
ngnizuſſlinis—offemnt', qui argentea: c-zlires ,
gyiſſcerea, (5° argute;- mgmbrmmambm por-
mz: ,mlmm , Partitorgſ , Pg/Zòresſi— , Vumrias
callègià'lirer caìztzMPJ-tntî 1154 051437": haben—
ter. Finalmente questa Tenuta chiamata la
Cafàrella crouo ne gli— stromentidel x391-.,che
fi'chiamam ]aVaìle Appia

Pkcndèudb h \ìradaz, che viſicond'uce verſo
la porta della Cixcà , chiamata-di S. Bastiano :
arriuaccce adzſſvni'acco tempxo , o cappelletta
:ond‘aſilàjzmata nel fico ; dpue Chruìo Signor
Nost’roapPa-me 5 *San Pietro nel fuggire , che
eghficeuadà R'on-mſſ, cow: ferme Egcſippo ,
[& alſſtn .. .Piùoltre ne trovarch m’ altro roui-ſi
nato , che dx nuou-oèfiato Limonta nalfico ,
donc ilmedeſimo Sign. ſix‘ostro ſparue . Di-
(importo è questa è la firm]; Adreatina, la
icìuale sbocca nella campagna , e :muerſa ]a
rada , che ſì fà dasan Paolo à san BMW

R. o . —
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xéo Giornata X.
Tro—uſſàrete Più oltcewm piano allagato;

Westo ſ'è vn ridotto d' neque mineraliz clic
{cacnriſcone poco lontano, quali ſetuono pe:
il’Proſsimo molino- da—ſſgrano , e H dice Aqua-
‘mccio eorocramente, che vuol dire, Acqua:.
d’ Aceio ſi da Ari giouznetto amato da Bere.-
cintia'madre dclliDcì, }à-cui flatua Portata
da Frigia à R'oma'ſifda huomini mandaticokì
ì posta , ſiì lcu-am da—vno de -i ſu‘o—i Sàccrdociſi
“Gli ’ done {o'pca vi hò dctco-ncllmlìrada di S.
Paolo . In questo luogo vengono le pecore ,
& altrianimali‘ , che patiièono diſcabbiapſidi"
Ràlileinfc'rmidà, e guariſcouo.

Offeruarece pc]: questa strada alcuni cdiſiſi
zii di‘groſsi maſsici , chîcranoſepolcure di fîi—
miglicnobili, ſpoglia—te de ſuoi ornamenti .

Entraretc neì-l’a Cioci per la porca, già detta.

Càpena , & Appi‘aſſ, ma— hora di s. Bafflana .
Se ſe‘ce à-piediſi, volme- ſubito :ì— man dcffla-
dppceflb'allc mura della citcà-ſi, ſalendo per il
monticello chiamato Celiolo & distintionc
dèll’altro-ſimaggioxe , detto Celio, (opra il
quale vedrete la-porta- della Città , chiamata
Latina , & il luogo donc S.Giouanni fù pas
flanella caldera, Be' anche la fin Chiefs ; e
feguendoil viaggio-ì feconda del muro «lella
Città crouaxece il fiumicello- delli; Murana ,
che entra per vn’ancica— porta murata dchfx
città», che ſì chiamava Gabiufà], perche per lei
E andaua ne’Gabii, terra dei Sabini , chiAmaſi
ta hoggiGallicano-. Wcsto—fiumiceil'o ſcam—
rina in vn casteſio- chiamato Marinoſſ: da al—
cuni è creduto Rino deìl' Aéqua Appia : iì
Maxîiano cccdc patì} cfl'ccc il Rino Ercola-

» ne.-



   
  

 

Whit; X"; 151 1
no : & altri l’acqwCrabca}, ma in carozzx bi -
fogna entrare nena {hacia verſo Roma , ch'c'v}
condurrà primaàsau Ceſareo— Diaconia Car-
dinali-ua: poi voltando ,auanti la Chicſa di {:m—
Si-sta vi condurrcte allaſesta Chxcſn d: 3 Gio.
mum Laretanfficosì detta dall’ Labitatione di

Pia—uto Laterano nobiliſsimo— Romano vcesſo
da Neronelòtto prcre—i‘eo— di congiu—m .

ln efl'a arrmati viEcarete prima quel" tem—
pio rotondo , nel quale Lriceuè [’ Imperatore
Coflantino il bacteſimo '.- è ornato di ocra
graffe colonne di porfido , ehe reggono otto
altre colonne di marmo bianco, le quali fa‘—
flemgono vna cuppoletta ‘, e vi [0110 due capel-
le fabricacc da S. Hlario Papa al'li SS.Gio Bat-
tista,eGio.ſiEuangelista , ristorate da Clemen—

porce antiche di bronzo . Vlſſcimamentc è &a-
to da Vrbano VIII. e da Innocen'to-X. rifio-
zato , con (ami il lbfficto dopu , pauimento
di pietre fine, e dipingere il muro d' intorno ,
ma il tuzro-ſatcbbe 'na brcuq pericolatò', ſc ]a

! Santicìdi N., Sig. AleſſzmdiII. non haucf—
! fe eommandato al Cavaliere Borromino At-
; chigetco della Baſiliea-Latem‘n'cnſe , che ripa.
[ xafle alla rouina, che minacciaua il tetto, cal
; rifarlo di nuouo ', c fortificarlo con! il piombo

in modo, che rcstì libero dall’ ingiurie deH’a:-
’ que, ede i venti, come {i è fatto .

Poi viſitarccc l’oratorio, & Chieſa di 8. Vs-
'namio fabricata ncl'638.da Giouanni XV Pou-

gefice eon tribuna iimoſaim alli SS. Venendo;
,Donnioue ,» Anastaſio , Mauro , Asterio , Sec-

ſilſſimio-fiulyiciano, Lelio, Antiochieno, Pauli:-
" .. . n°)

-
‘
“

.

te VIII.; lavorare 5. moſa‘ico, echiuſe ce:] '
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152. Giornate X; A
no,e Caiano martiri, li cui corpi, {ecc quì.
traljzortare dalla Dalmati: , e riportefium—P-
tare ſi Euui anche vn'altare crretto ad vnaî mi.,
taco'oſa nuagine della Madonna. Nel porci.
co di qucsta Chicſaſi che hora pare ſia ſeparato
de efla, Anastaſio IV. fece gh“: Tribune di
mofài'co con due altari , in vnoda’quali ripov
fe i corpi delle SS. Ruffina, e Seconda , e nel-
l’altro de SamiCipriano , (: Giustina manki .

Paſſate per la pocticella pſſofienore della;
Baſih‘ca Laterancnfc, e ſùbito i manjdestra
incontraxece vn ſcpolcro. d\ poſirfidohistoria.
to, il quale era nel maufoleo di S._ Helena
ne ]a via La_nicana , po‘ [emiro pc: ſepolcrſſo-
ad Anastaſio IV. Prpaſſ. '

Conduceccui, aI-‘a Sagrestia La'teranenſe ,
vedrete altune deuore curioſità , oltre che.
nell'altare di.- eſſa ſì conl'emaflo-liſſ corpi de‘,"
.85. Chriſhnto , e Daria . ‘
Nena Baſilica di TS. Gionanni ,, rimr'fiece,

prima [' altare del Sanciſsimo Sacramento or;-
nato daſiCIemenrc Ottana councchczza , :
magnificenza tale ', che maggior non (i puole
delidexarc . Hi vn' ornamento ii meccano. fo-
ficmno da 4. groſſe colonne. ſéannellare di
mettalloindoratotuttc di vn pene antiche ,
che alcuni credonofoffero da Tim , e Vej'pa
{zano portam in Roma con. 1’ altre {paglia
della Gxudca & altri, che ſofl'ero fatte da- Au-
gusto delfi xoflri , o Qeroni delle Nani di
L]copaxra,c di a'txi nemici, e postc da Domi-
nano nel tempio di Giona Capitolino ,— &al-
cuni dicono . chefuronog già nel tempio della»
Dea Nemcfi, qual tempiofù' t‘enuto dimccallo

Sono



  

  
    
  
  
  
  
  
  
  

    
    

    
  
  
  

 

   

  

         

  
  

   

  G_ ’omàwſſx.‘ ! 63
Sono ripiene diftem", @: ſàſsi per *… femm-
zainmacmo fatta nel Ponziſioaco di Nicola
IV. (: dice , effer- tecmſànn. Sopra l’altare &
vn tabernacolofacco di‘ pietre precioſe d’ ine-
stimabfl‘valorc- , opera di Pompeo Tzrgoni ar-
chitetto, & ingegnierſie Romeno ,. e (opra nel.
muro e‘ la Cena di- N. Sig. con n.. Apostohdi
baffo tilieuo d’argento maſsiccioſſ ordinata da
CuniaVanni- Orefice. El ciccandaco‘ da &a-
me', &mmtoſſdipiecrcſſfîne—,—_e dì pitmce nobis-
liſsiwe‘... ' . \ _ —

Oſſìnj'vici'no' vcdì'ece i'a Canoni'ca', o ahora“ ,1
con [edili di noce egregiamente intagliati ,
fatta nobilmentc dal f_{Cvz—muestabxle Coîonna ,
nellaqualc {:.-celebrano dalliCanonicj Ii diulni
officii nſſe] cempo-bſiicmale‘ .« - .

… Bnduccer all! altar" maggiore ſhlì‘enucaſida
bſſbellò‘, e’vago'gciborio {fatto da Vrbano V.
&vltjmamencc ornato dallaìSanticà di N. S.—
Aleflandco VII. nel qſiri'ale fi conſeruann le
Teste de gl'iſi Apost'olisP etro‘, e Paolo,ſſripostc
degno à3dùe gran bust‘i d’argento tutti: gioicl.‘
la_m‘, nel petto} dc"quàli C'Taclo V'. Rc‘ di Fran -
m;“:ggionfèſſ …, giglioſſd'bro di gtan'peſo com

; alcungdìamanciſi, &ſſalcrc gioie“; fatto I'ſiſſaltace
nggmrevi stì: cilwhiuſo quell'altro portati-
le dillegnoſſ, ndſiqualc'cclfbrò San Pietro", &
anya diîſipcimiſiſànciPòmeſici: ſinoſi à s581lueflro
Dl conrm-èf l'a 'tribuna‘diſimoſaſſico farm fare da‘
Pàga‘Nicola Batta} ilſquale'ampliò la ripa
:amſime di questa Baſilìca' cominciata da: P.lpa‘
Magno V. che primieramence ſeruiua alIi-rcſſ-
gplatſ ,… liquali’ ciſcdeuano- Per ſéruùiovdellaſſ
Baſilicxg‘. , *“ . … .

ſſ ' ' Nel



    
  
  

  
  
  
  
  
  
  

  

164 dierum x. ’ſſ
Nel chioflro fono due Edie dizporfidbſom—J

.te in belliſsimaforma . ‘
E stata Opinione non men. bmcta , che redf-

‘colaſa. inventata dal volgo ,. che in- efl'e lì po…
nella àlbdexel’cletto nel Papato per vedere-
!e foſse maſchio, ò femiua ; anzi l’hà ſcrictod
Laonico Calcondila nc] Irb. 9… de rebTurcx-ſiſſ

cis , e dopò luìſii-lPlaſitina ., con—opinione però,,
che ſcrſiinelîero adzaltro fim , Semir; , dice quea-
fioè, Sedam illum, pnfomram,‘ ad id epurato»:-

effe , 'a: qui iis Mm'o magisti‘nm xonstiiuztur ,i ‘

fu'm' , fc mm Deum ,fed hammam cffìſi, (97 na. \

“5514155“! :mmm , ut potè , egermdi , fabia- ‘

Stam lſſe , ende meritò flzrcomu ſedes w—r.
tarnr.

Hanno xiſposto Pietro Gregorio Toloſane»
,nel cap. z-. par-ſſz. lib. ;. de’suai fintagmiI &

;.î-iomſio Paolo Lepisſnfiel cap. 1 81 num. 1 2. da

'il; M q.:rflz‘tuſizr P.ztriajclmlium 'ſealzszv ereéîod

ne, & altricirca qucsta ſcdìa; ma legg-iennen.

te;,ZL ìn modo,:zhc nefſuno arriva ai dimoiìcaîe
\eſiìl vero vſo diquella, qua] difiſugge l' argo-

mentodella detta opinione del vcìgo, : dcgl’a‘

autori di questa fſimqla. di Giouanna Papefl'a .' .

La rxé'pcsta, ChQ Fà il Panuinioſſal Piatiuacoa
queli; ncgatiua, De [edibfrs prcpkyreticis La-

:fm »… ex qmbmfflard mnffe: maſmlmcognaſſ

ſcebatur aL 9ufdwz'z‘zſſerejuperfluuffiſſeſi é- imm

m eximia , cum omnia fabula]; fim , & nb".

imperùnwſſdgo filia, ,nonſodisſa, perche m:.

m'a fubzzfqſî form , mentre… P cſistcnîa delle:

detto [:che , & -il loro Yi?) nella elena corona»,
tione ſono vczcſſſieſirca! _.;

Per tanto [i dìyg-‘ſapeteſiprìtna', nonì Effe!

' ”’ ' vſicro ,
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' veto,:flxe là ſcdia di porſipo kbmt: ſoſſc vm {
ſſſoln,ma due ,come dice Andrea Puluio lib. :.. I

\ capit» de Calia Mom'- , nel fine il l’animo ’

l
!

E

 

  
-ſudccto,.& altri,, anzi l'i stcflè hoggidì ſi-con-

[Emana nel…chiostro ſudecto Secondo non
ſſ «effe: vero (che (i :chinmafle- flcrcocatia alcu—
m di quelle, ma sì bene v—n’nltra noa forata ,
,non trouandoſi alcun" Scrittore, che lo dica , b
ccccccuandoneilFuluio stampato da Glrola- #
mo Francini .l',anno \; 88. …in questa forma .
Appreffi: .w' ‘ſhm due fidi; di porfido , che ſì
tbeſichiamno le fedi: Hercomrie , le quali
furànofate ad effetto, che quando era eletto il
amm Pomefice-ſſ-viſi 4ffìdeffl,ér acciò confide-
uffeſilnſiem [”come-com: gl-alm , \: ſiſottqfioſlo
è mm la Immne ueceſfiſſfoì. Mìſi dcue oſ- i
:ſemarc, che vi] Francini hà ſeguitato l’opg. *
nione dcl Placina , e fié d1ſcostaco dalla veri-
cqì del tcsto larinoflel Fuluio, che ſcriflèneî
Pomeficaro di Clemente‘VIII. Paulì vite-
rim occuruſiz! tren pome, ‘ma-mara ſi, per quas
ingrejm; dinner xd «Pilatuſ» (. hoggi questc
Ponce fono .in cima della Scala fama) iuxm
antiqua”: Pontifimm ſugzestum , dciade duna
parp/ayntic'r fide.- , "ubi uoutzsPoſiztiſex attre-
fflm‘f : w famſſzſſefl, ab 'atima Diacono ,
(jvc. Paolo del Rollo «traduſſczfl Fuluiol’moſi
no 1543. e con ogni fedeltà lo registcò in
Ranma, Appreffb y.? fimo due fzdèe di pqr- }:

--fida-, M€ figuard:- jſ: il "Pontefice nuquo-lnì
.li toflicoli,, jècmdc: che [i dice, . E che 11.
[edia ſteſſ-rcorſſaria non foſie forata ; di po]:-
fido apparirà dalle «parole del Cerimonia- iì

!

.
ſſ
..
._

_
_
_
-
-
.
.
_
-

.
.
…
_
_
.
_
-
.
_

-
.
.
…
.
_
…
—
4
-

_le, ſie Ritual: », addurrò yi—ù fotto . quello Poi a
' che



   

                       

  
  

   

  

    

  

166 Giornata ‘X.
cheiuccrzo luogo oſſeruo contro il Platinf,
: contro la fama volgareſihe'l Papa ſi poneflc
& federe, per mostrare,che cra huomo ſog et.

to alle neceſsità humans, 6 per vedere ſc oſ-
ſe maſchio , ò femina , appare _ſiefl'ex falſo dem-

ificflo Ceremonialc comyilato .da Marcello
Arciueſcouo- di Corfù , : ſù (Zamparo nel
Ponteficaco .di Leone X.: ristampatſiol’anno
156,9. nclfoglio 3.7. le cui parole tralaſcio,—pa-
rendomi eſplicatiue per il mio fine l’alma
vn Ceremonialc ,amichiffimo M. 5. dalla li—
braria Vaticana , che fono le regnanti. Ad qua"

( Partitur» Lstnſinmſem ] pcrz-mimze Papa

Profer , (F Canmicifaciuflnm [edera ingiu-
aam} cue ma,,mneaqua fvonmr flercoràrifi;

adqzmm venieme; omneS'ſiCardimleskm-afi-

fidt'clma: em» . w «veri dum 'pofiìt , ſujîn‘mt

depuis"…- egcnum, (S' de [Zarcon nigi: pu-
yen-m .- Îusteu dcducìtur Papa ai Cardinali”:

per palatium . vſgmnd portam Eccleſidìuz-

Bi ._Siìuefln' , «)h/"hm duaſiſea‘es pcrplzyrez , G' ‘

przmostdninvm , gua dî ud dextemm , *vh

rmſ Znſilin fauéì‘i Laurenti] dat ei jin;-

14m , gne efi figata» correflimz‘: , é- regimi-

ui: , ò- Claw: ipffm Bufiliu ,‘é- facri Luzern-

mnfi; platy" , in ,al-:.; dgſh'gnamr pote)?“
claudmdi , é- aperimdî , lzgmdimtq; foina-

d; , é» cum ipſhferula-Ò‘ clan bus acceda: ad
.liſimſedem'ſimflem , que eſ! ad ſimflrnri ,

«. O‘ mmnstim 't. rider» Primifemlnm, c- cla-

tu:: : Ò’imiftt federe ihillu fiom!- fide,

é» }oflquam aliquantulum ]ednit , ident

Prior cingit (idem Damina mmm de ſm‘co

mb" , in gm *mi—padſ” buffa [”pari-M,
:»
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  Gìimm X., ;‘7
i» [ux fmi! dadini!» lapide? pretizſi cumsté
gilli: , é'm-ſi'ſcm , @- dum m iA/s fede: , rc.
c-‘jn': Official” palmi ad pede”; , (9- ad ofm.
lam E: in ]_stlſſfdſi'lzbfltfidibſſu deve: Papa tali-
nrſe haber: , vt videamr paria: iasere , quam
federe , widc/icer m videata incuméere inter
duas leila)“ ,['ci/ite! imm principamm Petri ,—
é-darſſ‘îri-zm Phu.? ,(3' nulla rstamm ]èdium
mc etiamflercorarù . efi; roapertzſſvelpamm.
fed nu ia . .

\ ſſ'QLcst’ xstcſſ: cerimonia s’ vſaua nel tempo
\ diCcncio Camerario, & il Baronio la regi—
stra al num 4.-dcll’anno : 1,1. nel duodecimo
volumcdc gl’annali.

:Coucludaſipec tanto , che due ſedie di po:-
fido , 'c-uon vna ſoleuan ſcruirc nella corona -
tione del Papa , ſſla quali non furono fatto La
ucsto effetto , ſicome ſhì ſccitro il traducete—

gel chîuio stampato dal Franzini , apparendo
manffdìamemo , che la qualità della materia ,
\e del lzn‘oro è , per commun parere de’ practi-
ci ,«opra de gl’antichi gentili , li quan fa ne
feruinano “nelli Bagni ; com’ è stato ſcrîtto da
alcuni, "enon giàpermandar di [otto glÎeſ-
.cxemcnci , che io non credo ,ſſ. ne l’hò trouſſaco
mai ſcrſiitto : ma 'forſc per federe nel leuacſſſſi:
.: che quel 'ſoramc ſèruiſse .per ſcolatoic dell'
acqua. Le quali (cdie, difimccojl gcncileſme ,
e confiderataſì la nobiltà della materia , c del
lauoro , furono, collocate nel portico Latera-
nenſe pcr ſuo ornamento , e per ſccìiitio della
coronacione dcngpa , ,e pc: il fine cegistraco'
nelli ſudetti Cercmohìali , mà non già per 31-
tra fauoleggiatogiqlſſvolgo , _o dag? imperia ,"

‘ - ſſ ſi \Ò ini-ſſ

.. ſiſſ" , . . .: ...'.,'…..‘..:'.ſſ‘Arua-‘ſiuf'

  



   

  

   

   
   

 

  
  
   

      

       
   
    

    

  

  

 

  
  

  

 

   

  

  

  

 

   

 

   

… , L 568 ckomm x. _ ſi .

" ' mici'del‘laSedeîApostolica Roman}, per lì:.“
;‘q; ,

;“, — Lſi ' bilimcnto del Papato d' vmſemina da loro in-

“iſ ': ** uentato .‘
.. 'i?“ “_ ‘ ſi Nell' ingreſſp della Chìcſa_da_llzporta mag..

, 4 , ‘ ‘ſi w,”… _ gxorea man (ìmstra Fra vn pzccxoìo Croccſiſ -

ſſ‘ſſ L.; “*!*; lì) ,che flaua ſott0.11vicino portico , rcſo illu—

MB;,” " ', 'j ‘ Brace l’anno 1549416: pmlfi miracoli, ma ho-

l…- ſiſiſſ.Lſi m ch la nuoua fabma : (\ìato traſporcaro

ſſſſſſ LF * » ‘la \nbung, “doge parlmenteſi e Rata posta vn:

" LLſiſiſi Lf'ſſ'\ colonna duuſa … doi p:.)m nella morte del

:* *! ' ſſzw mstm Saîuatorc , e la pletra ſeprala quale è

Lì" **, ; {* tràditionc , chcſoſiero giuocatc a' dad] le vesti

lſſ; .. ‘ſſ del mcdcſimo , & vna colonna , ſopra L=. qua-

' "Il lc dicono , che il fallo cantafl'e nel tempo del-

* I ' []a paſsipnc del me cfimo Saluatore.

… ì ‘ . Vedrcgc quìvna pietra (opra quattro colò-

'.ſſr'ſiî " ſi * ne di marmo , che staua nella Baſilica di Leone

*.* "ſſſſ— Terzo,:lccca ]a Sala del Concilio , & è credu-

HF,", _-ſi * ;; ]a miſuradcìla grandezza ’di Nostro Sign.

; ] Lſiſſ' Nel portico vedrete la porta Sama, c poi

… * .. Kndarete alla ScalaSanta, ]a quale i’caua nel *

; Palazzo diPilnw, perla quale più volte {alì

* \ .;Î postro Signore. "

ff ' '_ Queſta {acta Scala traſportata da Gianfa-

Acm non fiſuole,ne ſi deuc ſalirc altrimenti ,

'the; in ginocchi , coniiderando , che Nostro

"Signore Gjesù Christo per nostza ſfilate nel

’îcnzpo dellaſua paſsionc caminò per cſsa , e vi

.; arſe, come piamente fi crede , del {uo ſa-

;mnſi-ìmo Sangue , come fi mostrà per certe

mello, poste in alcuni ſuoi ſcrlini , done i

{ſſcdeìi s'inchmano à bachiage con dluocione più

- jſi L;… aétìco‘îaxc . ,
4: .…ſſ . In 01m ;; nen? , che 'vi fiano Indulgenza

!nolto



    
  
   

  

          

  

      

  

       

      

Giornata X.‘ ' 1‘9"

ni , & alccccamc guarancene , con la remiſ-
fione defla terza parte de’ peccati , dicendo

\ pe: ciaſchcduno smlinſio vn Pace: , & Vn' Ano

Mana. . ., ‘s » ' ſ
Finiti diſalire i &:lgui', «’adors‘L , e ſixiueî

rich la' miracoloſa , e glefioſa imagine del
nostroſiSaluatocc , che è posta dirimpetto den—

tro lacapella di Sanda Panaomm , ou-e non
poflono mai entrare donne . '

Sono arbitrarie l’orarioni , ch’e ſi dicono

nel (alida per ciaſcun ſcalino , ma credo , che

foſſe. occaſionc d' cccinmento di lagrime 5
quelli, che cercano la vita eterna col mela

della contemplatione della "passione di Christo

Signor Nostco , : dcllidolori della ſua {antif—

fima madre , .
— Qſſxſiandohauerece ſalica la detta ſèzlasanta
vedrete uè porte di marmo antiche intaglia-
te , dhe prima stauano nella ſala chiamata del
Cécilioda vna Mirabilia stampaca l’anno ] 55 !
&delCenaeolo da Fcanccſco' Scotto nel ſuo
Itinerario, e lì medeſimi ſcriuono cſſerc sta—

te nel detto palazzo di Pilato , ltimate per il
pafl'aggio fatto per eflc più volte da N . Signor
Giesù Christo .

Vedrete la deu'otìſsìma cappèſh detta , fan.
&a Sandorum , nella quale fanno molte reli-
Zuic inſigni, c frà l‘altre vn’ imagine intera dcl

zluatore di (erre palmi d’ altezza… quale per

la fila antichità, e deuotionc fù incaſma in
ugento da Innocenzo 1'erzo,come vi hò deco,

_ao d\fopca . .

In vltimo, & veneràbile :; Triennio di Lconſſſſ
“" ' & Terzo

nînlcò amykî: come per "ogni fèalìno c’i trè an;

.
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17° — . Giornata X.
Terza ,. nſìorato nozabilmence—dal ſign. Card.
Barbermoſi.

A_fimtn Croce in Geruſalemme ;
Di quà con .bccue viaggio arrìuarete alli

ſettìma Chieſa di finta Croce a E 'ſſsu‘i"l- Monte
Eſquiſilino fabricata nel palauo Seſſorìano ..
Nella vigna delli Monaci fl vedono le reliquie.
dell’Anfiteatro Caf’crenſe , e_del tempio di Vaſ
nere , c Cupido .

Costantinò Imperatore fabrìcò questa Chic—
ſa , la quale {lì conlecrataa‘lli venti di Mar-
20 da san Siluefstro Papa , “Sant’ Elena madre
di detto Imp‘eracore-edificò Jacappcîl‘a , che li
chiama di Gicxuſàlcmm‘c , nella quale "vi con-
dufle vna nauedclla terra …da] luogo doueîù
ecoccſiſio N. Sign, che perciò anche 13 Chieſa
fi chmma col nome di Gicruſalemmc , & in
quella cappella fono ripofie make reliquie de’
fami . -

Sotto a‘altar maggiore nella conca di pata-
;gone fono ll corpi de’ ſanciCelÎ1reo,&Ana-
flaſio Martiri. Nella capyeſilla {opra quella di.
fant' Elena ’ſ: ‘cOnſcrua gran parte del Legno
della ſanriſs-ima Croce , il titolo della medeſi—
m; ; vn chiodo di quelli, ‘che 'confiſſcro Chri-
{ìo Sig. nostro due Spine pena ſantiſsima Coro—
na; vno delli Denari , 'co' qna‘zi fù venduto l'-
‘ifìcſſo Signore , "& vn Deco di fan Tsmafo
Apostolo , & altre reliquie , che pe: ſireuuà
xralaſcio , Fiuahnente la Chicſa fù goqemata
da Nonaci Cercoſinì , & hora è molto benne-
ſinuca da Monaci Cistcrſienſi .

…M



‘ “wſſèvwr     
‘ A [M Lon” 4» "fim- della :mm- .

Nell" vſcir das. Èrſſocc mneceui & man da;

fin, che pcesto arriuexctc-a'uazpoua del a cir-

ſſtà chiamata maggiore :, ſſoflemaretc P antico

omamcnto di efla con l’…iſdrittionc di Tiberio -

Claudio, che ho:; [cme per .1’ acqua Felice di @

.Sisto V. Î — k

Vſcendo Voltare & mm fiz;istra,»éhc vi can- »,
durete alla parriarchale diîs. .Loren'm , fabri-
ſieamſſjn luogo detto il campo Vcranodi que!!! ’ ,

macrona'zpex pietà., e religione .famoſiſsxma .di "(
nome Ciriaca. Hà fono di ſe a'] Cemeterìo “
.dc’ fanti Martiri . - Sortofl’ aîtar maggiore ſo.
nchenſeruati con moltcrſplendore li-corp1 de’
{anti Lorenzo , e Stefano Martiri . …li deuntiſ.

lima per molte altre reliquie, ‘che in cfſa ‘ſi cò-
ſeruano‘, 'e per molte 'indu'ìgcnze concſſſſe da !

ſommi Pontefici .*Ofi'cruarete gl’omam-ſiſinti di 5
moſaico , di pietre fine, le Parure colonne, &
ſiſſdeuotkmi ,che Vi fono. . .

_ - ;La Baſilic‘a .è makoBen gommata dalli Cai
nanici Regolari , & 'hì v-nCaxdinalc Abbîte ‘

Commendacario . Vi ricordo nèll' vſcice d'i ;

Chieſa , che fece nella via Tiburtina . & in

Campagna fancifîcata' col ſangue a’ infiniti
Martiri , ſrà quali 5. Ippolito «custodc di :La.
renzo , cke quì ſù straſcinato , e» morto per I:
fanta. Fede di Gjesù Chcisto . ,ſi \

   
  
      
  
  

  
  
  

      

  

           

  
  

 

… A &Mun's Muggio" .
… - Ve n' andezcte à ſitſirounre la porta della città E
chiamatAſecondoalcuni , giì Tiburtina ; pcr- ; ſſ ?
,che cpudpce '; Tiualiſiſſ‘raumnadavna testa di ;

H zſiſſ -- - ' tgm ,   



”I ssmam !. "
.ſitoro , c‘h’iui fin‘ ad hoggi ſi vedde-ſco'lpîc: ſu'L
frontiſpitio di lei dalla parte di dentro ( ſe be-
ne ',quaſi in ogni edificio antico fi vedono
{colpire le teste d—i tori , o boni per memoria
ddl’augurio buono , ckes’ habbo \uellaſifonòdazione dellaoittà dal bouAe diſeguau) & bom
di [111 Lecenm dalla {ua ſiBaſilica . Vzcinc î
questa porca erano [’ habitationi delli Timori
al campo di ſan Gregorio . Nell’ſſentrare della
città laſſacc ]a strada , doue vederete vn" arca
dell‘ acqua di | Sisto (Luhm- , e ,cenedom’ i
man ſinìstca andarece à terminare la noue Chie
_ſe à 5. Maria Maggiore , nenacui Piazm Paolo
V. ereſie Vna colonna leuaca dal tempio della
Pace:, ,come vi-hò dette nella Giornata VII.
& ]; grofl'ezza d’eſſa coléna fèannelhcaè brac-
ci24. & annie 4. c mem : lc ſcannellatutc fono
2.4..1lcauo d’ ma di cflè .c‘ amie cinque , & la
ſua cupola e‘ oncie vſſna..c mezz . ſi - ſi *

.Sz' ehiama Baſilica di Tiberio}, perche fù fa-
;bricata nel ſuo ponteficato : ſi dice Maggiore ;
perche (al.:: è? trà ture} le C'hicſe delia fan.
tiſsima Vergine .- ſinomin; del Pceſepio , cons
,{èruandolì qucste in ella ; finalmente {i duce
Sist-ina da Sisto Term , quale nel 43»; . rifacen-
dalya da fondamenti nella fama, che è hoggidî
Ja nduflè .

Nell’entzane oſſerua-rete iì ſofflcto , dotato
da Aìeflàndco VII. *con l’ ora traſmefl'o ì Ro-
ma la prima volta dall’ Indie . Poi ſopm la co-
lonne della nane di mele le figure di‘ moſai—i
ca del vecchio , e nuouo teflnmento‘ſatîo fao'
,xe da Sìsto Terzo . Etin vltimo & manſi drjcga
!; poctaſſ dg] campanile , [opra la quale ° 1.1., ‘ ” '“ quadro 



   

  

   

 

   

  

  
  

  

      

  

  

  

         

  

Gigrmtſis x. 173;
\ ququqd'cllaflRcſuL'rcuiodc dìLazaco in nel:.
* ?; ogl'io‘di Girolamo Mariano,. ' ' \ ' ’

Vicino 211 der_to quad'toxùuerirete. vn dim..

tìſſſimo Ctoccfifi'o ſagn. dî‘vnî vma antica…di
Porfi dò.._ ' . ſſ ; '

Riucrirete ]‘àltare del‘ſànciſs'imo Sacramen-
to nella cayella di Silla V.nella qpaîe è il Pre.-
{epiddi'Nſi Sign. & nella fa; cappella; Je-l
d\cam ì fddta‘lſiù‘cja—iònp due corpi de’ſanci Ing»
nocenti. ' " "' ‘

gm"- l'algàreſiſopra ,ìlîuale & vn, tabernacolo
yien‘o dì ‘reìiqui; ..", ‘ ' ** ſſ "

L’alta: maggiore; nel“ quake; è‘ il; corpo di'.
:, Mattia Apostolo .. ſſ .

L’àîcro cdl tabernacoli) , _neî’quafè fi eonſe'r—ſi—
un la colta dcl Bmhhino Gjesù; ‘

La cappſſeltà "di’Pnolo V.ncllà quale stì l’ima-
gìnc della Santifsima- Vergine dipinta dla {an:
Luca n……» ,ſſ - -— -

E dìgna d’oſſematî‘one là-ſàgrestîa ornata dix
Picture“ stucchi dòràt'iſſco '! choro dell'igno-

nici per Ifin'ucriw: : get comgimenwdclla vo--
flm curio‘ſità", ofl'éruarctc iu vn piîàstrc dell&
Eîcdata dentro là.“ Chiefaſila ‘memoria mecca
con diſc no del Canalier Bocomino ì Monſigèſſ
Memmo eqano della fact: Rota Romani: l‘-
eſsalxacionc delli cui meriti ,dcſidctata dalla;
corte, ma ſccmita dalla morte ," "è Fram con :»

gregia, masstriſſa eſprcflà- nel, trofeo‘} e;:etcogl't;
tuna ii- pbcpſſoreggi'ami marmi dà chiforſc—
ammira \.1 Ma virtù anehenelìſioſſa quiui ſeſſ-
Boite, & immortalate com'] ſegucntc epitafſm--
inzcamcredîoſimu. ſſ

ſiſiſſfÎſi Ez zſi em,
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ViroV. I. conſiìÌtiſsimomgcnio , mamo-
na , ſacundia omuigenaquc ecu.-

arudidone admirando..
)

. ,. _

FrustransA'uÌÉxÎe votismaiòr'adèstìnamiburſi
1m111acuxè.def1111ſſ&o. ‘ '

SÎîFàmen vel diuti’ìimè viuenciquicquam
nîfilOllS gloniſi contmgercpOÌUlſF

fe: q_uam olim, dum Rom:,
. c_fléxſiAuditor...

PRIMA ALEXANDRI _..VII SVM.
' PONT.:1N.ROM FORO

'BYROClNlA ASSIDVO- AC
EAMlLIARI SIVDIOKTM.

CANSORIIOv

(_EXCEPISSEÎ, ALVISSE,. RT FRAZ..
SACIENTI ANIMO

CGLVISSE..

NATVSS ANNoſſ- M‘... D' x e: onſiur ;.
ANNO..- M.. DCXLII.

Piilippus ComesMeclìnus-_Pmuo bene. ſi
meumti moccſiens pòſuic.

N 0,"-



& \nu—“ur “‘ſſz'. w; ; "R‘“ſſîſſz ſi="a1-x‘*;<:.-- aura. .:.—NTV!-"ri—

OTITlì
DELLE PDRTB, MONT! ,

E Rioni della Città.

Con Ii nomi delle Piazze ,, e Strade;

prìncigalidîeſi‘a

1
-

2071: delli; _Cittù...

'E.] Pnpolo anticamente Flaminia “dalla:
strada ]aflricata. da Caio Flaminio fino

polctocFIumcntaria dal fiume: vicino. Fù
rifatta daPio [V. 11111110 15635.

Pinciana, che aicunicredono ſ1 dica da ma;
fLmiglia Romanaanticam nre.Golìàcino,per-
che guida… ad vn luogo della Sabin1.ſſ_
Sàlzm, perche per ella ſi portaua 1! ſale111
Sabim- già collina, QQirimle, Agonia ſi e:
Salutare…

E13 , & di \: Agneſe‘ſſ,ciàVin1i11alè,cCar-'
11113113 Fà mutata dal {110luogo , e rifatta… nel;-
pref_e1te da Pio IV con diſegno del buon:-
ratti. La porta vecchiaancorbſſſi vedé 1111113131
ncu’vſcirc:.mandtitta doètiudimano.

Di. 5..- Lorenmz-già Ciburcina, fecondo al.
mni,Eſquilina, Tauriana,e L1bit'ine11ſc.

Maggofe,e di-s. Croce : giìNeuiz, Labiè,
cana, e[:encstma ..
Di 9. Giovanni : gia Qerqnetulànz, Celi-

mentana, Afinaria 'Lo Aſiniana_.
Lati'na- giàI—‘ment'ma.

Di _: Baſſstiauo; già ; ppia;Cappena,ò Càmen'ſ-
H 4 Di '

id- ”"ſif-A- . . ' .o-— .. ’. ſi .ſi1.‘>.---. u.…ì" ;… :;... :  



  
  

' ‘,

Mui; ’
" 'i in

« w,! _\… ‘ ,
3 f; ”

' Ll)"ſi: ,i, '..
3 ſ '

\" È‘] - '

 

   

  
  
  
  
    
  
  
  
  
  
   
  

   

  

       

  

 

    

: 76 Giornata X.
915. Pack, già Trigemina, & Ostienſe;

In Tmſhmere .
Porteſmgiì Pſiortucnſe , e Naual‘e .
Di 5. Pancratio , già fecondo alcuni Aurelia;

e Ianieulenſc. Fuon di qucsta Lil figne preneiye
Panfilio hà edificato vn Palazzo nel {uo giar-
dino , ornato al dx fuori di molti baſsi rilicui
anciehi , & arricchire dentro di- stacue , ;& an-ſi
ticaglie degne d"efi'er ammirate .

Settignana .- gnà Sepu'miana, e ſecondo aloni
mi-‘Fòntinalc- .' I-‘ù nima… da i fondamenti &:
Alcfl'andzo VI. Papa .

In Barga .,.

Dis. Spirito ; perche ſìàvcongìonta all’ 013».-
pcdale di qncfio cognome. . ,

- De-îCauchggicri , perche & Contigua alla:
guardia‘de Cauafleggiqi Pontifici} .

Fabrica , pecche fù aperta per commoditi-
delle (emani ; che ſenuuano alla fabrica della
Bàſilica Vaticana ..

. Angelica, da Pio-IV. ſuo- fondatoreſihiaoſi
mato "m minotibus Angelo …
Di Castcllo, dal Pmſsimouastel S. Angelo ,.

_ Monti dentro le Citti ; ;
PaìazzaMaggic-cc,ſſgià Palatino , done ſondſi

!lÎOrci Farncſianì . ,
Campidoglio, e Caprino, già Capitolina,

: Tarpcio . ' -
Aucntiao , doue ſono-Ic Chieſedi fanta Sag

hina; ,,c. diſant’Aleſsia .. ., ,
- Celia



r…. ,.«- ..--. ſſ- .-
\‘P_-f‘*’— * .Î‘u 'Mſſ -- "TVL,— ſſſſſſſſſſè‘ſſ'ſiſſ'.‘Îî'ſſſſ—ſiîſi . ”;;—q.…»-

» 4

. ‘ « W
Celio , done :. Gna: Laterano : & congiunge

eon vn’altm minore detto Celiolo , donc è—

S.Gio; à PortaLatina . - . .

Eſquìlmo,donc è fanta maria Maggiore, il.

quale ſi congiunge conſivn’ altro minore gÎàſſſſ

decw delle Carme nel qdzke stìs Pietro in

Vincola .— - - ſſ

Viminale , done e s. Lorenzo … Paniſperm

Qqſſirinaìe ," hoggi Monte'Cauallo .
‘ \

Pincio, : de gì‘ Orti, done e-lazChieſadckſi

laTrimàde’Moncj-ſſ-ſi » ſſ ſſ - \ ;

Bagnanapoli cotì volgarmentedecto dalli
bagnìdiPaolo, è parccdlepirinalc-vicing

alla ColonnaTraiana. . — — ;

Giordano , douestèil palazzo chDuca di

Bracciano » , .

Citatio, ò- Cicatorio in.tîànnp‘o Marzo ..è

quale nella Bolle di- Martino V. è ;him‘coz

Acceptabilisſſ- , _ .

Giaeicolo, fi diuidc in Aureo-detm MQ \to—;.

cio in Trasteucze,& in Vazicano MBOrgoflo—f
ue èla Baſilica di S.Pietro. ſſ ſſ ‘

De Cenci dzqucstaſamiglià,che mi Labini ,

N"") * - ſi ſſ ’ ' -
Campitello:-

Monta ' , !

Treuiſſ. '

Colonna .

CampoMaxzoZ : …
Ponte . ‘ ”.

Borgo .
Trasteuexe .'-
Ripa .
5- Mgfloſio . _ _  
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Regola:.
Parione.
S. Eustachſſie
Pigna

Piazza.- mile- giulii[i uudſima verum!!!”
datte amamante Macalli .

Ponte s. Angelo , :. Panico .
Pòi‘zoſſbiacho alla Chrcſa nona .
S. Lorenzo dx Da.nale à campo di [mm,
Della sanra' Crocs . ' ""“
Giudea.
Montanara .
De’ Comi. -
? uburra ,
Poni ima de’ Trcuiſi .
Capo, delle cafe‘. ,. _.
Di Sciarra .

Rotonda ._. -< - .,
Tor Sanguìgm,
Della scroſa .
DelPopolo .
Di, Ripetta .,
Colonna .,
'Di pqnce quanto Capi;
Di s. Appoldnia .
Di pome sistq.
Di porca sictignanj .
Di 5. Pietro ,

’ RufiìMccìa .
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Piazza , ! Contrade , done rifiedmo dìuerſe ,
} art!" ,: ſiſanno Fiere ,- e Mercati .

' Monte Giordano, dòuclstànnoiRc—gatticri, '
il qual' à tempo di Galeno habitauano nella '
Suburra'. ‘ :

|H Fico vicino: alla Madonna della; Pace ,
cue strmno i'Bacu ]" oro. ‘.

‘ , Nauona . doue. stamnoſigl’istoxiari , Reueſſ.‘ ſſ
dicon dz ìxbri:vecchiz-Pcutcacoii,,Fcrraueccki ,, «
Ciarìaranr, & ih efla ſì ſì: o_ſſſini mcrcordì il;
mercato per ordine del. Cardi Rocomagenzx (
Fcanccſcu ‘ … . -

' Madama, vicino allà'qualè Hanno- li MacriÎ-l
cam“,- & in eſ]; ſì {i i; mercato-delle' piani: ilÌ
mercordìſi .

-_ Capranièzffl', dòuc‘ stànno gl'ÒgliQ-{mri‘ .
_ Dogana 5 S- Bdstſiachio-ſidoue ſiſſpaga Iſſa‘ g:.

Sella'delle rebbe, che entrano nellxcizcà, & iu—zſi
efla stanno Lli- nzeſixcami-di-panno ,,& midian-
chcſi. estàcerarim . . ſi

De’ Ebmari', gii d‘e’ Pièco‘ì‘nmihi', eîdi Sicnaſi
f'n» eſſa ſi. radònano i lauſiocanti de’Fomazi .

Di'fin Pantaleo; rcfidenta‘ d'e’Macaraznxî'ſſ
Del Pàradiſhedoue {ì— vendſſon-o legumi", «: ſi-ſſ

mil’coiè, e douc—stannodiuecfi'albetghicdi'mas
]atcieſibo- _ſſ . , . ſſ ,. \ ‘ .

Càmpo'di Fìorerſſih eſſa riſiſſcdòno ſéarpinelliſſ '
àrm'arolizrmendirocì diſſvesticirvecchi, Gabei- :

i
lieti delle Dbgmefleì'Cmaliz e biada .- In eff:
«‘poctanoſſìr vcndere‘gcanìſi ,- & biada“; Camlli ,—
&LAſuli-ſſ‘, & inedàfi'fà _lzgiustia'de’èondànna'ſſ
tià’îmorte per canza“ di-religione . ‘
._P‘zdellaſſneljàqnlcſihabicamf li.: sbiſirì-ſſdie-r ,,

.., ſſ, . 30‘ =:;
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180 ‘
tra. 51 flmda Giuliflîſii ' —- " *
G :udea,doue fi ſubafifm'o li pegni, checch-

gono°’Hebxci. In questa fà la Giufflcia il tri,
banale d-i Capidoglìo .

Montanara, dane ſi radunano h lauorami
per 1‘opere della campagna ., * -
Paſqmno, donoe il ‘eggio \.c’menanti, e nn-
neliiìi in eſſa staua la posta dl Milano, traſ.“
;?ur-ma-pochi. meſi fono in {ìſada Ferrarina ,
allesPralina lo Stampato:Camexale, hbcari,
guantari , è cartolar't.

Della Madonna de’Monti, doneognìſa'bba-
to ?: mercato di fruttiaerbaglicffioſh, velecarì,;
vaſari, (: ſmxlx, e deus tifbriefmovd’achi.

Termine, 0 Terme,douo fa10 igràx aripuſſ'
Mici, & ogni Sabbzto c Lunedì dcl meſ: dìſi
Maggiofifà la… Hcm dei polledti , _eaualli , ſi

::lìnſii,=>&iì(3im:edì, cvèncrdìſidkîu'tto‘l’ m10

1—3ì'fà:“mefcacodcìle Mstiekoméfiìbili, trasfe-ì*

ricoui 'da; CampoVàc'aino d’ordine.dìN. Sig;
Aleflandro VII.

R—rpczt‘à, dòue stann'o lì mecea'ntì dr lcg‘m ſi_
da fuoco , de’ cerchiperle bor-iiſſ ,fdi cauòle, &
xauicenìſi, 'di vini,eimm, che Enauiganſſoper
s'} Tenere. " ,

Nicaſiajdſioue (îvemſſlonn‘otrani, tkauicelli—,- ’
muoia, & ancora legna pc: ardere,ecanneper
le vigne . -
Ripavrandedouefono-magAZZmldlvini ;“

de’lfalumifie’frutti e’ piante— , &altro, che lì"
muiga—per- il marea - ' '

Ripettadi Borgo, nel-là qualè? fi ſcaxicanoſi
Lì ttauercini perla fabrica di San Pietro, _fi'
v_ende le le'gmſidaazdcre,, :cane perle vigne;

Qſiîz



. ſſ IS!
Qui il Tribunale di Borgo ſà 1.1 gîlîstitia de’

< cond.:nmti ì morte . '
Delfe Fornaci , ‘ deue stanno }i fornacciari di

* vafi, vctine, mattoni tegole , canali, Pianello,
"fuor difBocgo , e della Portafabrica . '

ſſ - Di Di chìaccio cone li Bombardieri di Ca—
’fiello 3. “Angelo vanno coſì 1e‘Bombacdeadeſ7
fcccitarſi .- ‘

‘ Strude princìpzli della città .
Dell' Qrſo da piazza Nicoſia {in al collegio

delli Monaci Cclcstini . In cſſa vi itanuo vet -
*tnrim' 'di carrozze , e di‘lettìghc, alberghi; ca -
mere locande . ' ' " .

01 Tor di Nona ,_ dal dCL‘to "coHcgio ſino sì
"*Pnnre s. Angélo ,inchîa mmm li vetturìui di
«nalli , ele camere locande. ' — '

?BelCotſo dalla piazza Bcl— Popolo' Quo a'î.
japan di {an Marco ln eflà ſi ‘corrono' li

ſiyàlii nel Cam cuale, per ordine,]:L prima volta,
di Puolo H che l’instituî dall’arco diſiPOfſÒf
gallo, ’ſinoì-s Marco ſi '

Bel Babuiao , 'dàlla piazza del popolq fino
al CollegiofdiPropqganfla fide .' ſi
Di Ripetta , darf: piazza 'del popolo‘vcrſa

il Tenere fino alla piau; della Scrofa "
De’ Coronari dalla piazza di Tor ſanguigna

fino ì Panico . In cha vi stanno vendzcorim'
corone, medaglie , &imagini amare di gioia .
oro, & argento, & anche li pcllic: ti .

, De’ pìanellari is. Appellinare ,dcuc stan-Àno }i venditori d‘ìpiancl'lc ,je (carpe, :: {carpini
per femme . = ' - .
Dc Balestrari ii Campo di Fiore .
YÉWÌWÎ “Po di Piazza Nanou: do'- 
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ne Hanno venditori di tutti li 'vaſi'di mme ;

Dc’Paſìmi a piazza Capranica , done stanuo

liſaponaxi . ‘

Di Parione, da Paſq-uino \aUa Chie‘ſa nona . { :

In eſſa {ìàiì Gouerſidi Roma,c ſuoi Officia i,,

]i Notari dcl Vicar-Libſariſſnarro‘ar
i,e eopiffi. '

De gl’Oraſici , : Pcifegn'no , donc stanno

argentini , gioiellini? venditori di bccrctxcſi,

cappelli,.caîzetce, Îigaccſſie , e ſimi i. Cominſi-ſſ

cia dalla chicuic: di s.. Lucia fino alla piazza

dchard. chccanceſſìiero . . ,

Dc) i Cappcì fari, done fi fanno cappelli ,;ſie

berretta ; conlinciaànxezzo Peìlegrino fino,;ì. !

Campo di Fiarc « 4. ._ ‘

Del'ì poiiaroli ., done \] vendono tutte ];

forciſidi polfi , e ſicame-diſſ'cnccia .< Comimia

, Balìa piazza del Cardin. Vicccancdìhtco fino

alla V3! ‘e , “_

’Dc’fcrmuecchi , vicino aîîi polìaro'i verſo

campo di Florez :: vien così detta , perche quì

iìauano li nucnditon de’ ferri vecchi , che hg- .

ra flamſſſſc- in piazzaNauona. , . - > ‘

Delli Lì_ùt;arì,dn Paſquino fino 31 s... Loren-

zo _in Damaſo, & in c'ſſa flanno quelliſiche fan.

no tutti gî’iſiromenti daſuonare. .
DeìîàVa} c.conuncia da :apja‘zza di; Pan-

,:a‘ccſſ ſmo _a’ 9313220 de.»; DucaCeſarinq .

],e’Vaccirſian , dcuc stafino [i conciatoride’

pelli : comincia dana Santiſsmm Trinità de cò-
_ naleſcmxi [mo mGhetco degli Ebrei .

De’Barzcl{1,d01\e_ſono diuerſi mercanti de..
Poſitmj dj Mopti , negotinntiſiînomriCa

m?

Wii; e deìi’Auduom de:}; Camera Banderm,

. Tcinaxoîi , _Sm—i , _Guancarſſi , ,e Fondarhì de‘
' ' ' _drap-
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iràppi . Com’ncì-à da ponte 3." Angelo figo ì
S.Lucia & al Monte G 'o1dano .

- Paolina, rda-Ponce S.Angelo & :. Giouanm'
‘ de’Fiorcntini —

‘Ponr’c‘Sisto'. ,. … \
, Di. Conc Saucìla ,douc Raus 'il carcere di
îqucstarqgnome mstinto dg [nùoccnz‘o X. con
ſſi ſuoìno‘: ari , dallachimica di s…Lſſucia, fino &
;jzxm'Farnéſc. ' ‘ ' * ſſ

DcÎGiub'bonari da campo di Fiore fino 5.
‘S. Car'o de'Catinax-i , fin efia "vi st 431110 .1' vem-

' _=ditori de’ vestici nuoui ,e diucrſi ſondzchi , e
trin-ro h" ..

De’ Chiamati , 'e Chiodzro'i &; S. Andre;
‘ \Ìeìla'Valìe {100 alli Giubbon ari .
I _ DcH-‘eîzoctéhh’ſſe'oſcurc, donc {hnno quei "»
che fanno coocrte dx lana-da Pecco: comincia
da!]; piazza dell’ Olmo fino alla sttadì dcl
Gjesù . ‘

DclÌ-i Catinari, c "Funari ,ſidoue stanno m *.*.
gaZZini di varii ]ſſ'ÎllOſÌdl legno, è iTox-‘nitoci,
e doue ſi vendono !C'fimi, comincxa dz S.Car-

\ lo {mo à Piazza Mattei .
Deffi Cocdſſi , dom: 1? fanno , e vendono

corde di lento, e d’altri stcomcnti da ſuono ,
camincia da S. 175030 da“; Regain fin'al Ic-
nere .
ſſ .Pcſcafiz :ia piazza "Giudea fino 5 s. Ange-
lo . .

_ Salita di M;rfotìo ,' che conduceua al Foro
&: Marco,, e fù detta anticmxcnce iI Cliuio .zr-
gemma: comincia de’ Corni fine i Campo
Vaccino . '

Pia,

. 4 -“. ; ;ſi‘)4ſſ.-ſſ-.u .».ìà'ſi -é-. ,, ' *—

Gmxma s. Giduànnidc' Fiorentini.— fino a

<
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Pix ,Tia! Palazzo Quirinale fino ìs.Agneſ:

fuor di Roma .
Pczice dalla pinza della Trinita de’Monti,

fino al le quattro fontane .
Sùbutra nella quale fi huoſano l'mſiſidgn;

' Midoun; delliMomi lino all’areoſidìSaſſ'n
Vito. '
De':Vaſì-clari ,chefanno vafià S. Cecilh

" ‘ *] ìuTrastece.

: ; Lon ra dsz. Spyricozà porrà Sectignànàò
i driz’zàca dàGiulio Secondo , e primi chiàmà-

:; ta Via"ſ_ràfteuerinì .

‘ s‘i‘!“ _.ſſÎſſ'ſſ

ſi_ ..‘1 _, ‘.:

' . d’u; ; ſi ,

' ſſslſi Î‘ſſſiſi‘… rz- ſſi

,.

' ſſſi?.ſi<ſſ=-—…ſiſiſſ-ſiſſ…_ſi_ſſ-È a-ſiſſſi—ſſ : , 
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